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ALGERIA, 1920. DA OGNI PARTE DEL MONDO 
CHI DESIDERA SFUGGIRE AL PROPRIO PASSA- 
TO, CHI DEVE SOTTRARSI ALLA GIUSTIZIA, 
CHI HA QUALCOSA DA DIMENTICARE VIENE 


SCUSATEMI... NON HO CAPITO ) 
BENE, CHE VUOL DIRE «PE- 
N 





68 

















CHIAMIAMO «PEKIN: TUTTI DESIDERO ARRUOLARHI. 
| CIVILI, NON SO PERCHE", DOV'E' L'UFFICIO RECLU- 
TO 


NON ESSERE OFFENSIVO, 
HOFFNER. NON LO VEDI CHE E" 
UN :SIGNORINO:? DI CERTO E' 

VENUTO QUI PER DIMENTICARE 
LA FIDANZATA CHE LO HA... 


TOH, UN ALTRO DELIN- 

QUENTE CHE CERCA RI- 

FUGIO NELLA LEGIONE, 
SE 







MA E' COSÌ'. CERCHI QUAL. 
COSA? 


NESSUN BASTARDO DI BORGHESE PUO')/ STA' CALMO, 
COLPIRE A TRADIMENTO UN LEGIO- HOFFNER, COSA 
NARIO IN MIA PRESENZA! VUOI FARE? 


MA IL GROSSO HOFFNER ORMAI E' 
PIENO DI FURORE E NON BASTANO 
LE PAROLE DEL COMPAGNO PER 
FERMARLO. 
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LA VOCE STENTOREA GIUNGE DAL PATIO. TUTTI SI BLoccA- ] 


NO COME PARALIZZATI. 
_— FERMATEVI! AAATTEN-TI! 
Pa, 
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/ CHE SIGNIFICA QUESTO? DEI LEGIONARI 
CHE SI AZZUFFANO CON UN CIVILE DAVAN- 
TI AL QUARTIER GENERALE? SIETE DEI 
CAPRONI, NON DEI SOLDATI! 





SERGENTE! DOVETE CHIA- = 3 «GENTILUOMINI:»? LA FECCIA DELLA 
MARMI «SERGENTE». «SIGNORI» SO- 5 TERRA, ECCO COSA SONO! VEDIAMO, 
NO GLI UFFICIALI. CAPITO, CIVI- i. HOFFNER, COSA SEI TU? 

LE? SI PUO' SAPERE PERCHE' d 
SEI VENUTO QUI A PROVOCARE 
I MIEI UOMINI, EH? 


SE PERMETTETE, VE LO SPIE- IR 
GO, SIGNOR... SERGENTE, C'E' AA 5 
STATO UN MALINTESO TRA ME E \077 Ù LA FECCIA DELLA 
A TERRA, SERGENTE. 























/SENTITO? PROSEGUITE PER LA VOSTRA ARRUOLARTI?... MOLTO BENE, MOLTO 
STRADA. | CIVILI NON HANNO NIENTE DA BENE «PEKIN:. DISGRAZIATAMENTE, 
FARE OLTRE LA PORTA DELLA LEGIONE SICCOME ANCORA NON SEI UN LEGIO- 
STRANIERA. NARIO, TI SALVI DALLA PUNIZIONE. 


ECCO, SERGENTE... DOVRO' LIMITARMI A PUNIRE TUTTI 
10 VENGO AD AR- GLI ALTRI. 


RUOLARMI. 


NON C'E' NESSU- 
NO DA PUNIRE! AB- 
BIAMO AVUTO UNA 
DISCUSSIONE E... 
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GLI OCCHI DEL SERGENTE MANDANO UN LAMPO DI SOD- “... E ABBIAMO FATTO) RAGIONERAI IN MODO DIVERSO 
DISFAZIONE... IL SOTTUFFICIALE GIA' PREGUSTA LA A PUGNI. E' TUTTO DOPO CHE SARAI STATO QUI UNA 
SUA NUOVA VITTIMA... 


SISTEMATO. SETTIMANA, INGLESE. PERCHE' TU 
SEI INGLESE, VERO? ; 










HA PRONUNCIATO LA PAROLA «INGLESE» QUASI FOS- 
SE UN INSULTO. NON ASPETTA RISPOSTA DA WILLIE 
E SI RIVOLGE AGLI UOMINI. 


C_ 









INGLESE, PUOI AR- 
VOI! CONSIDERATEVI A- RUOLARTI, SE PRO- 
GLI ARRESTI! SENZA LIBE- 
RA USCITA E A MEZZA RA- 
ZIONE PER CINQUE GIOR- 

NI. SPARITE! MARCH! 





PRIO CI TIENI. QUE- 
STO : 








NON RINGRAZIARE. NON AVRAI FINITO DI FIRMARE CHE WILLIE PENSA CHE CI DEV'ESSERE DEL VERO NELLE PAROLE 
GIA' TI SARAI PENTITO DEL TUO GESTO. SE SEI UN AS- DEL SERGENTE. MA NON HA ALTRA SCELTA. 
SASSINO TI DICO CHE LA FORCA SAREBBE PREFERIBILE NOME E NA 
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3 PER TE ALLA LEGIONE, MA FA' COME TI LARE % ZIONALITÀ 














QUI ALLA LEGIONE CHIEDIAMO QUESTE COSE PER PU- T 
RA FORMALITA', METTI IL NOME CHE VUOI, SE NEI FIRMA fre 
PROSSIMI CINQUE ANNI SERVIRAI LA REPUBBLICA FE- 
DELMENTE AVRAI UN PASSAPORTO E SARAI CONG 

DATO CON ONORE. 








G : i i ; e") x i ; 4 6. 
WILLIE NON SI CHIAMA HEART E NON E' AMERICANO. MA QUE- ED ANCHE IL SONNO E' POPOLATO DI INCUBI ANGO- 
STO SEMBRA NON INTERESSARE PROPRIO NESSUNO. E' NOTTE, SCIOSI... 


E' SUONATO IL SILENZIO. MILLE RICORDI AFFOLLANO LA SUA 





ra 





UN SOGNO CHE E' UN'ORRIBILE REAL- 
TA'. LA REALTA' DI QUELLA NOTTE 
IN CUI HA SORPRESO CORINNA, SUA 
MOGLIE... 
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FERMATI, WILLIAM! 
LO STAI AMMAZ- 
ZANDO! 7 


CORINNA ERA CROLLATA A TERRA, ED ERA 
MASTA IMMOBILE, y ? 


L'AVETE.. 





o 
n 
(cul 
s 
Ie) 
v 
z 

















NO... NO... NON PUO' ES- POI TUTTO SI ERA SVOLTO COME IN UN LUNGO INCU- 
SERE... 10 L'AMAVO! L' BO. LA FUGA DA LONDRA, L'ARRIVO IN FRANCIA CON 


AMAVO! NOME FALSO, BORLAFRICA DEL NORD, a 
i “ Hd È 
& I ti Di s 0% 












EHI! SVEGLIATI, VECCHIO 
MIO, STAI GRIDANDO NEL 





... DOVE SONO? AH, 
. SCUSAMI. IAN / 





NON SCUSARTI, NON SEI IL PRI- 
MO E NON SARAI L'ULTIMO AD A- 
VERE DEGLI INCUBI, QUI DENTRO, 
PERO' COL TEMPO TUTTO PAS- 
SA, VEDRAI. 















rr III 
QUELLO CHE HAI DETTO NON HA IMPORTANZA. TUTTI HAN- 
NO UN PASSATO QUI... TUTTI HANNO QUALCOSA DA NASCON- 
DERE, STA' PUR CERTO, DIMENTICHERO' QUEL CHE TI HO 


\SENTITO DIRE... gg a 









PER CASO... HO 
DETTO QUALCOSA 
MENTRE DORMIVO? 








I GRAZIE, JEAN. SEI UN 


PASSANO | GIORNI. WILLIE SCOPRE CHE A VOLTE LA VITA ALLA 
GENTILUOMO. LEGIONE HA DEGLI ASPETTI INCREDIBILI, ORREN 


N000... PIETA"! 


LO SONO STATO. ADESSO S0- 
NO UN LEGIONARIO E BASTA. 











NIENTE, NON IMPICCIARTI, LO HANNO SORPRE- 
SO A RUBARE TABACCO E GLI DANNO UNA LE- 
ZIONE. QUI SI FA COSÌ". 








MA E'... BESTIALE! 
INUMANO! 






MA COME? NON PUNISCE CHI HA 
COMMESSO UNA SIMILE ATROCITA"? 





UHMM, UN INCIDENTE, VEDO. IL LE- 
GIONARIO DI PRIMA VICTOR SABOT IL SERGENTE LEBRUN E' 


ARATTENTI! CHE SUC- SI E' FERITO MENTRE PULIVA LA UN SADICO MAIALE, CHE GODE 


TENT BAIONETTA. PORTATELO IN INFER- A PUNIRE LA GENTE MA NON IN- 
CEDE QUI MERIA. OGNUNO CONTINUI CON 


TERFERISCE NELLA GIUSTIZIA 
INTERNA TRA NOI, SE LO FACES- 
SE SI SVEGLIEREBBE UN MATTI. 
NO CON UNA BAIONETTA 
NEL CUORE, 


QUELLO CHE STAVA FACENDO. 


N. 25 / 1978 

















TI IMPRESSIONA LA NOSTRA 
GIUSTIZIA, EH, «BLU»? 










NON TI OFFENDERE, LE RECLUTE 
LE CHIAMIAMO «BLU», QUESTO E' 

TUTTO. E IL MIO NOME NON E'«TE- 
DESCO» MA HOFFNER. VOGLIAMO / 
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PRIMA ERO UN «PEKIN:, ORA 
SONO UN «BLU». VUOI DECI- 
DERTI, TEDESCO? 













[E DT 
ORA HAI RICEVUTO IL BATTESIMO FORMALE DALLA 
LEGIONE. TIENI PRESENTE: MAI AVERE LA MANO 
DESTRA OCCUPATA QUANDO STA! DAVANTI A QUAL- 
CUNO... ED ORA ANDIAMO A BERE, OFFRO I0! 











QUATTRO GIORNI DOPO C'E' PER WILLIE LA PRIMA U- INTENDO DARE UN'OCCHIATA N 
SCITA NEL DESERTO. UN NORMALE SERVIZIO DI PAT- ALLE PARTI DEL «WADI» EL-AJALAM 
TUGLIA. PARE CI SI SIA ACCAMPATA UNA BAN- 


DA DI BEDUINI MAI VISTI PRIMA NELLA 
ZONA. IL COMANDANTE TEME CHE SIA- 
NO DELLE AVANGUARDIE DELLE 
CABILE DI EL-KRIM. 
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NON PER NIENTE LA LEGIONE STRANIERA E' 
CHIAMATA «LA CAVALLERIA A PIEDI», MARCIA- 
NO SOTTO UN SOLE IMPLACABILE CON UN EQUI- 
PAGGIAMENTO PESANTISSIMO. MA NESSUNO 
PROTESTA. 
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I BEDUINI! PRONTI 
CON | FUCILI, RA- 
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f FUOCO A VO- 


LONTA"! 


DI 


LA BATTAGLIA DIVAMPA IMPROVVISA... 





TUTTO CESSA DI COLPO COSÌ' COME 
E' COMINCIATO, | BEDUINI SUPER- 
STITI SI ALLONTANANO VELOCE- 

















GRAZIE, «BLU», MI HAI SAL- 
VATO LA VITA. 


PROVVEDETE AI FERITI E CA- 
RICATE SUI FUCILI IL CORPO DI 
GOMEZ... NON INTENDO LA- 

SCIARLO QUI AGLI SCIACALLI. 


UN GIORNO MI RESTITUIRAI IL 
FAVORE, «TEDESCO». 





mr _ 


coro pren 


GIA' AVUTO IL SUO PRIMO COMBATTI- 








NTO. ADESSO E' UN VERO LEGIONARIO! 4 


QUESTA NOTTE IL LEGIO- 
NARIO WILLIE HEART, CHE 
IN UN'ALTRA VITA SI CHIA- 
MAVA FORSYTHE, DORMIRA' 
PER LA PRIMA VOLTA UN 
SONNO SENZA INCUBI, FOR- 
SE IL PASSATO CESSERA' 
DI TORMENTARLO... 


Fine 


dell'episodio 
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DA MOLTE ORE ORMAI LA PATTUGLIA STA AVANZANDO LUNGO 
LE PISTE DEL DESERTO DEL SAHARA SETTENTRIONALE. | SOL- 
DATI MARCANO IL PASSO SUL RITMO DELL'INNO DELLA LE GIO- 
NE STRANIERA. 







Pelican 


"DI 
Li MIN 
vili là 





ì 

IL CAPITANO BOYER SEMBRA NON 
SENTIRE L'INNO. E' STATO PRO- 
MOSSO DA POCO E STA SEGUENDO 
JN SUO SOGNO CON LO SGUARDO 

FIS. ULL'INFINITO ORIZZONTE. 

LA VOCE DEL SERGENTE LEBRUN 

SI FA STRADA A FATICA TRA I SUOI 
Ul PENSIERI 

PIC. 





ARRIVARE A_EL-ADJIZ IN GIORNATA. PRESTO 
SARA' NOTTE E GLI UOMINI SONO STANCHI. 





Ie: 
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E' MEGLIO FAR 4 E ZEN TR (STIAMO MARCIANDO DA DIECI E' PER QUESTO CHE Ci CHIAMA © 
TAPPA, SIGNOR È } 3 \ore, ORMAI. SENZA SOSTE ) (fo LA CAVALLERIA A PIEDI 
CAPITANO. MET- ; L “i i e WILLIE.NON LO SAPEVI? 

TIAMO LE TENDE. i n. ; 


QUELLO CHE E' M 
; ANTI. TRA UN'ORA SAREMO AL FORTE. 





D'UN TRATTO UNO SPARO IN- 
TERROMPE LE LORO PAROLE 








| UN GRIDO, UN LEGIONARIO BARCOLLA 


r 
AH. 
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SPARO MEGLIO IN GINOCCHIO. LE PALLOT- 
TOLE EVITANO CHI NON TEME LA MORTE. 





UN'ORDA DI TUAREGS, | GUERRIGLIERI DEL DESERTO, 
SPUNTA TRA LE DUNE IN UN TURBINE DI URLA E SPARI. | 





BUTTATI A TERRA, INGLESE. 
COSI' TI BUCANO SUBITO. 





UL-UL! LA ILLAH, 
IL ALLAH! ULLAH 


ATTENZIONE, NON SPRECATE LE MUNIZIONI! 
NON SAPPIAMO QUANTO DURERA' IL BALLO. 








BASTARDO. NON MI VA DI VEGLIA- 


E' UN RAGIONAMENTO DA INGLESE 
RE IL TUO CADAVERE. BUTTATI! 








UN SIBILO, UN URLO. 





PIANTALA, INGLESE 
DELLA MALORA E CON- 
TINUA A SPARARE! 





SONO MOLTI, SONO TROP.) 
PI, QUESTI CANI. & 








HOFFNER, IL TEDESCO HOFFNER CROLLA A TERRA. 














NON MORIRE, 
NON MORIRE.. 





TEDESCO, 








LA ILLAH IL 
ALLAH! 


PEGGIO PER LORO. IMPARERANNO A CO 


SCERE CHI SONO | LEGIONARI. pe 





IL CAPITANO BOYER SI GETTA = MA DUE BRACCIA LO BLOCCANO. ] 
NELLA MISCHIA COME UNA FURIA. | (SOTTO, LEGIONARI! FUIETIÀ pe 


C F ' 
FUOCO... FUOCO e LI 















IL SERGENTE LEBRUN FA POCHI PAS- | 4 
SI. IL GRIDO GLI MUORE IN GOLA. LINE) 



















Crati 


IL CAPITANO! LE- 
GIONARI, IL CAPI- 
TANO E'IN PERI- 


{ 













ANCHE IL SERGENTE LE 
BRUN... SE LI PORTAN( 


ci (EE PRESO \ 


IL CAPITANO! 
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l WILLIE L'INGLESE SI GETTA VERSO L'ORDA DEI TUAREGS. 


SOTTO, RAGAZZI! DOBBIAMO LIBE- 
RARE IL CAPITANO E LEBRUN. 


ME, IL SERGENTE POSSONO AN- 
PORTARSELO VIA. : 


D'IMPROVVISO, COM'ERANO APPARSI I IMPOSSIBILE INSEGUIRLI. QUEI MALEDETTI 


TUAREGS SCOMPAIONO TRA LE DUNE. CAMMELLI VANNO COME IL VENTO. FORSE DO- 
À 4 ni —_J MANI LI LIBERERANNO. CHIEDERANNO UN RI- 


WF . | NO ANCORA VIVI. 


SAREBBE MEGLIO CHE 
FOSSERO MORTI. 





D'UN TRATTO, UNA FIGURA NO- 
I TUAREGS NON LIBERANO TA SI AVVICINA BARCOLLANDO. 
MAI | PRIGIONIERI. LI TORTU- 
RANO FINO A FARLI MORIRE. 


Vv 






























VIVO... MA C'E' MANCATO POCO. PER FORTU- 
NA | CINQUE FRANCHI D'ARGENTO CHE AVEVO 
NEL TASCHINO HANNO FERMATO LA PALLOT- 





CON UN BALZO, HOFFNER E' ADDOSSO A WILLIE. 


PRENDITI QUESTO. TE LO DE 
VO DA PRIMA, QUANDO NON 


7 7 
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‘POVERACCI? TUTTO 
QUI? MUOVERSI, BISO- 
GNA. CORRERE IN LO, 
RO AIUTO. MA CHE 
RAZZA DI UOMINI 
SIETE? 


WON FAR STORIE, TEDESCO. 1 \ (POVERACCI... CHE 
TUAREGS SI SONO PORTATI VIA)\BRUTTA FINE! ,— 
G SLA 


sa 
I IS 






UN'IMPROVVISA COLLERA SEMBRA 
TRAVOLGERE WILLIE | "INGLESE. 


7 
























CALMA, WILLIE, CALMA. A 
QUEST'ORA, NELL'ACCAMPA- 
MENTO TUAREG E' GIA' CO- 
MINCIATA LA CERIMONIA DEL- 
LA TORTURA. VUOI ANDARE 

A FAR COMPAGNIA AL CAPI- 
TANO E A LEBRUN, PER CASO? 


N 








y Ì >'E' LA SENTINE 'ACCAMPAMENTO 
E'LUNGA LA MARCIA PER ARRIVARE FINO SE C'E' LA SENTINELLA, L'ACCAM 
ALL'OASI DEI TUAREGS, MA IL BUIO PERMET- NON DEV'ESSERE LONTANI 
TE A WILLIE DI AVVICINARSI INOSSERVATO. e 








STRISCIANDO SULLA SABBIA SI AVVICINA ANCORA 
DI PIU'. VOCI E GRIDA DI FESTA LO GUIDANO. 




















CON GESTO ISTINTIVO WILLIE PUNTA IL FU- SENTE IL PESO DI UNA MANO 
CILE, PRENDE LA MIRA SUL CAPITANO. RRO. | 


L'UNICO MODO PER AIUTARLI E' UCCIDERLI. è; 
NON LI POSSO VEDER SOFFRIRE COSÌ”. 
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(CORE TIAMO A NESSUNO DI TRATTAR 








VOI? MI AVETE È 
SEGUITO? + SONO TROPPI... TROPPI! MEGLIO FARLA FINI- 
. JA CON LA SOFFERENZA DI BOYER E LEBRUN. 











MA PRIMA VOGLIO FARLA FINITA CON UN BEL PO' 
DI TUAREGS. A COSTO DI FARMI BRUCIARE VIVO. 


ea 















NELL'ACCAMPAMENTO, IL RITO BARBARO 


D'UN TRATTO, NEL SILENZIO, RI- 
STA PER GIUNGERE ALLA CONCLUSIONE. 





SUONANO LE NOTE DELL'ASSALTO. 
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di P. 
AVANTI, LEGIONARI! 
ASSASSINI! 
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LA SORPRESA PROVOCA IL PANICO FRA | TUA- 
REGS, CHE HoN FANNO IN TEMPO A REAGIRE. 


CONVINTI DI ESSERE ATTACCATI DA FORZE SOVER- 
CHIANTI, | TUA 5 FUGGONO ABBANDONANDO I ANI 


PRIGIONIERI 


SALUTE, SERGENTE LEBRUN. SIA- 
MO ARRIVATI IN TEMPO, VEDO. 


E IL CAPITANO BOYER? 
COME STA IL CAPITANO? 











L'HO FINITO. AGONIZZAVA. ORMAI NON C'ERA AL- 
TRO DA FARE PER LUI SE NON RISPARMIARGLI 












IL SERGENTE LEBRUN TROVA ANCORA LA FOR- 
ZA DI METTERSI ALLA TESTA DEL REPARTO. 


DIAMOGLI L'ULTIMO SALUTO, RAGAZ- 
ZI. IL CAPITANO BOYER E' CADUTO 
COMBATTENDO. ERA UN VALOROSO. 






cd 5 


E'L'ALBA QUANDO LA PATTUGLIA ARRIVA A SCORGERE, ANCORA LONTA- 
NO, IL FORTE DI EL-ADJIZ, ALL'ORIZZONTE DEL SAHARA. LA MARCIA DEI 
LEGIONARI, COME SEMPRE, SEGNA IL RITMO DEI LORO PASSI VERSO L'AV- 

VENTURA. de 








UOMINI DELLA LEGIONE 

DELLA LEGIONE STRANIERA 

CHE NON AVETE PATRIA f 
QUI C'E' LA VOSTRA BANDIERA... 


LU gi; 


e dell'episodio 
5 ALE po ee eta 
ESILI N) ga 
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ANNO II - N. 33 I 24-8-1978 
SPED. ABB. POST. GR. 11-70 


CONTIENE 
IN OMAGGIO 
IL POSTER DI 


LEGIONE STRANIERA 









gite, 
S° 26 


Rar | 
FUMETTI! 
YU COMPLETI 
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IL TEMPO SEMBRA ESSERSI FERMATO IN FONDO AL VECCHIO POZZO 
SECCO AI BORDI DELL'OASI. CALDO, SETE, INSETTI, IL PESO DELLE 
CATENE... LE MALEDIZIONI S'INTRECCIANO CON L'ACCENTO DI CIA- 
SCUN PRIGIONIERO: UN INGLESE, DUE FRANCESI, UN TEDESCO E UN 
ITALIANO. 


NATO, PIERO... MALE- SB MENTE LA PENA, 
DETTO ITALIANO. à cei 


i BEL GUAIO HAI COMBI- IÙ LA RAGAZZA NE VALEVA VERA- 


LR 
| 


IN 


N x 
Sil Li = ui - 


PERO' HAI TRASCINATO TUTTI NOI IN QUESTO CA- 
SOTTO. 


BASTONATI, CON LE CATENE ADDOSSO E CON- 


DANNATI A MORIRE DI SETE, PER COLPA DI U- AGUTE. NrE i cop 
NA RAGAZZA CHE NON ABBIAMO NEPPURE VI- E CHE NE SAPEVO IO CHE LA RAGAZZA ERA LA FIGLIA 
STO. -LO SCEICCO 





PER COLPA DI UN ITALIANO CHE HA 
PERSO LA TESTA. E PIANTALA, HOFFNER! TI 
al BASTA LA MIA PAROLA: LA 
RAGAZZA ERA FAVOLOSA:,. 
ANCHE SE TU SEI TEDESCO 
E CERTE COSE NON LE 
PUOI CAPIRE, 





V APPENA SARO' FUORI DI QUI TI ROMPERO' IL 





NON CAPISCO COME SI POSSA PER 


-) (MI DISPIACE, AMICO... SE NON LO 
ORA BASTA! E' INUTILE CONTINUARE A DERE LS TESTA LERUNA RAGAZ 





3 5 

DARGLI ADDOSSO, A QUEL RAGAZZO. ZA. NON CAPISCO PROPRIO. 
CERCHIAMO, PIUTTOSTO, DI SCAPPARE. 
= LA FUGA E' LA NOSTRA U- 
NICA SPERANZA DI SALVA, 


CAPISCI VUOL DIRE CHE NON HAI 
MAI VISSUTO, 
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ERA SUCCESSO TRE SETTIMANE PR 
DO REGGIMENTO DELLA LEGION 


DAL CIGLIO DI UNA DUNA, UN 
TUAREG SPIAVA L'AVVICINAR- 
SI DEL REPARTO, 


D'UN TRATTO, Q 
BRE E URLA 


LAH IL ALLAH! ULLAH 
AKBAR! 
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ASPETTATE L'ORDINE DI FUOCO! NON SPARATE FINCHE' NON LI AVRETE A TIRO! 








APPENA IL TEMPO PER SCHIERAR- | 
SI IN QUADRATO. DE" = 
> IL i gare SZ. £ er 
vara 4 
CY pe «ciro 





np Fer Tg a . eg s i È 
a se E io ili +» RR NJ 
boe A RIMETTE 





| TUAREG SI AVVICINAVANO RAPIDI COME UNA - RE 
TEMPESTA DI GHIBLI. Ul UÙ UL 








| CENTOCINQUANTA 
FUCILI AVEVANO SPA- 
RATO INSIEME: UNA 
BARRIERA DI PIOMBO 
CONTRO L'URAGANO 
CHE AVANZAVA. 


POVERACCI, NON 
SI ASPETTAVANO 
UN'ACCOGLIENZA 
COME QUESTA, 





A TERRA... A TERRA, IDIOTI! NON VOGLIO 
MORTI! SIAMO POCHI! 


LI ABBIAMO FER- 
MATI, SERGENTE! 


e A 


POVERACCI? SE CI PRENDO 
NO CI FANNO A PEZZI, 
QUELLE CAROGNE. 


Ù x 4 y bo; Sai 
Lia \ 1) 
— \a pd Sy 
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Y siamo GIUSTI, HOFFNER... QUI E' CASA LORO, NOI SIAMO GLI LO SCONTRO SI ERA CONCLUSO RAPIDAMENTE, | TUAREG 
INVASORI. ” SUPERSTITI ERANO SCOMPARSI TRA LE DUNE. 


PIANTALA, INGLESE... PERCHE' NON 
VAI A FAR DUE CHIACCHIERE COL LO- 
RO CAPO? 


MA TORNERANNO, MAGGIORE. | TUAREG NON SI RAS- 
SEGNANO MAI ALLA SCONFITTA, E IL NOSTRO REPAR- 
TO NON E' COSI' NUMEROSO DA INTIMORIRLI. 
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NEPPURE IL TEM- IL TEMPO, A VOLTE, E' LA VITA 

PO PER SEPPELLI- NEL DESERTO... PERIVIVI. | 

RE 1 NOSTRI MORTI? MORTI NON NE HANNO PIU' BISO- 
GNO, 
















LA COLONNA AVEVA RIPRESO LA SUA MARCIA. ORE INTERMINA- 


EHI, SERGENTE... PENSATE DI ANDARE AVANTI co- ) EU! 
SI' TUTTA LA NOTTE? 


[DICEVO COSI, SERGENTE, PERCHE' MI PREOCCUPA LA 
| SALUTE DEL... CAVALLO DEL MAGGIORE. MI SEMBRA 
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ZITTO, CRETINO! SI VA AVANTI 
FINCHE' IL MAGGIORE VUOLE, GIOR- 
NO O NOTTE... AVANTI. 












D'IMPROVVISO, DAL BUIO, UNA SCARICA E IL 
FEROCE GRIDO DEI TUAREG. 








(avevate RAGIONE, SERGENTE... SONO TORNATI, QUEI CANI! 


\ 














MA NON SI E' SEM. MICA COMBATTONO,.. SI LIMITÀ- NON C'E' PROPRIO NIENTE DA FARE? ) 


PRE DETTO CHE | NO A TENERCI SOTTO TIRO FIN- CERTO, INGLESE DELLA MALORA. C'E' BISO- 





TUAREG NON COM- CHE' ARRIVERA" IL GIORNO, ALLO- 
BATTONO DI NOTTE? RA Sl' CHE COMINCERA' IL BALLO. GNO DI ALCUNI VOLONTARI, 
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E' NECESSARIA UNA PATTUGLIA DI ALMENO 
CINQUE UOMINI, AVANTI ALTRI TRE VOLON- 
TARI... PRIMA CHE CE LI SPEDISCA A CALCI. 






CI TROVIAMO A UNA GIORNATA DI MARCIA DA FORT SAINT-AUBAN, NELL' 
OASI DI JAMIL-EL-DJEBEL. QUALCUNO CONOSCE LA STRADA? 


10, SERGENTE! I0 E PIERRE CI SIA- 
MO STATI DI GUARNIGIONE PER 
DUE ANNI. 















A JEAN E PIERRE SI AGGIUNGONO WILLIE, HOFFNER E PIERO, VO- POCO DOPO, | CINQUE UOMINI SI ALLONTANANO STRI- 
LONTARI PER FORZA MA DECISI AD AFFRONTARE IL RISCHIO IN- SCIANDO SUL FIANCO DI UNA DUNA IN DIREZIONE DELL' 
SIEME AGLI AMICI. DOVETE RAGGIUNGERE FORT SAINT-AU- DASI, 
==" [BAN PRIMA DELL'ALBA, DARE L'ALLARME, 
( C'E' UNA COMPAGNIA DI SPAHIS CHE PUO' 
ARRIVARE IN TEMPO A FAR FUORI QUESTI 
QUATTRO STRACCIONI E TOGLIERCÌ DAI 








SI E' DA QUELLA PARTE, SE 
BEN RICORDO. 








RUMORE... 


UN'OMBRA SI ERGE SUL LORO CAMMINO, | 
UN BALZO, UNA BREVE LOTTA SENZA 





UNA MARCIA INFER- 
NALE, SENZA SOSTE, 
UNA LOTTA CONTRO 
IL TEMPO. FINALMEN- 
TE L'OASI. GRIDA DI 


QUESTO E' TUTTO, 
SIGNORE. IL MAGGIO- 
RE DUMESNIL VI SA- 
RA' GRATO SE POTRE- 
TE INTERVENIRE con 


URGENZA. PA 


i va DÀ 


VI RINGRAZIO, LEGIONARIO. VOI E 
| VOSTRI COMPAGNI VI SIETE COM- 
PORTATI DA VALOROSI: PRENDETE 


VI TRE GIORNI DI RIPOS 








VIA LIBERA, RAGAZZI! ANDIAMO, PRESTO! 





WILLIE, L'INGLESE, NON SE LO FA RIPETERE DUE VOLTE: 
CERCA UN POSTO FRESCO E - DOPO DUE BUONI BICCHIERI DI 


ACQUA E GIN - PREGUSTA LUNGHE ORE DI SONNO CONVIN- 


TO CHE ANCHE | SUDI COMPAGNI FARANNO LO STESSO. 


I 
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MA IL SONNO DURA POCO. UNA MANO LO SCUOTE. 


” CHE C'E'? LA- SU, WILLIE! QUEL MATTO D'ITALIANO 
SCIAMI IN PACE. /{ E' SCOMPARSO, DOBBIAMO ANDARLO A 


L'ULTIMO A PARLAR- 
GLI E' STATO MAR- 

COURT, UN VECCHIO 
TOPO DELLA GUARNI- 
GIONE. 





| 3, n Eenà 


PSE MBRAVA IMPAZZITO APPENA GLI HO DETTO CHE i 
NELL'OASI C'ERA LO SCEICCO IBN- HASSAN AR-RA- 
SCHILD CON LA SUA CAROVANA. 














NON VEDO COSA POSSA AVERE - - 
UNO SCEICCO DA INTERESSARE VUOI DIRE CHE PIERO SI MI HA RACCONTATO DI A- 
TANTO L'ITALIANO, x a E' INFATUATO DELLA F|- VERLA VISTA AL MERCATO, 
ì GLIA DEL VECCHIO BEDUI- HA POTUTO PARLARLE, PA- 
NO? MA E' MATTO? RE CHE ANCHE LA RAGAZ- 
ZA ABBIA PERDUTO LA 














LA FIGL IA! PIERO HA CONOSCIU- 
TO LA FIGLIA DELLO SCEICCO 
TRE MESI FA A SIDI-BEL-ABBES. 
















| QUATTRO AMICI DI PIE- MACCHE: PERICOLO! 
RO SI RENDONO CONTO 4 f SONO SICU E N 
DEL PERICOLO NEL EN î n LO TROVEREMO E CHE, 
QUALE PUO' ESSERSI | È i PER DI PIU', DOMATTI- 
CACCIATO QUEL «MAT- ù ; NA CI FARA' DELLE 
TO D'ITALIANO». ì 4 ; a fe * IA GRANDI RISATE IN FAC- 











D'UN TRATTO, DAL FONDO DELLA STRADA GIUNGONO 
GRIDA E RUMORI DI LOTTA. 


T'INSEGNEREMO 
NOI A LASCIAR 
STARE LE RAGAZ- 
ZE, CANE D'INFE- 
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! QUATTRO SI LANCIANO NELLA LOTTA, MA IL GRUPPO DI ARABI 
DIVENTA UNA FOLLA FURIBONDA, CONTRO LA QUALE | MUSCOLI 
E IL CORAGGIO DEI LEGIONARI NON POSSONO NULLA. 


2 IZ= 














SOPRAFFATTI, VENGONO PORTATI IN PRESENZA DEL- 
LO SCEICCO. 





DUAL 


L'INFEDELE CHE HA DISONORATO MIA FI- 
GLIA DEVE MORIRE... E CON LUI MORIRAN- 
NO | SUOI COMPAGNI, 




















BASTANO DUE GIORNI PERCHE' LA SETE COMINCI A DIVENI- 
RE INSOPPORTABILE: LE LABBRA SI GONFIANO. 





MA IL VECCHIO SCEICCO 
E' IRREMOVIBILE, | CIN- pa - 
QUE LEGIONARI VENGO- | ; VORREI USCIRE VIVO DI QUI SOLO PER TOGLIERMI IL 
DI OEAAI, REREO i. S GUSTO DI ROMPERTI LE OSSA, PAZZO ITALIANO. 
, È —a ME LE ROMPERAI ALL'IN- 
4 FERNO, HOFFNER. CREDO 


AI MARGINI DELL'OASI. , ES | 
; ì i : CHE STO CREPANDO. 


QUI POTRETE MARCI. 
RE IN PACE... E NES- 
SUNO POTRA' DIRE 

CHE LO SCEICCO IBN- 
HASSAN AR-RASCHILD 
HA VERSATO SANGUE 





V SMETTETELA! NESSUNO E' MAI MORTO PER QUALCHE BA- 
STONATA E UN PO' DI SETE, CAPITO, ITALIANO? T! PROI- 
BISCO DI MORIRE! TI VOGLIO VIVO FUORI DA QUESTO RU- 


CO PER DARTI QUELLO CHE TI MERITI, 








UNA VOCE NOTA LI} RAGGIUNGE DAL 
BORDO DEL POZZO, 


E' PROPRIO VERO... ECCOLI LI' DEN- 
TRO, QUEI MALEDETTI BASTARDI CHE 


HANNO MESSO IN SUBBUGLIO L'OASI, E”. ì 
, ; SERGENTE, NONOSTANTE TUTTO... DOBBIAMO SEN- 
TIRCI FELICI DI VEDERVI. 

































UNA FELICITA' CHE DURA POCO. QUALCHE GIORNO... E | CINQUE 

LEGIONARI VENGONO ASSEGNATI PER TRE MESI AL BATTAGLIONE 
DI PUNIZIONE. UN REPARTO DOVE LA DISCIPLINA E' ABITUALMEN- 
TE FEROCIA. 


Ca) 
[se 

MA, PER LA PRIMA VOLTA DA QUANDO IL BATTAGLIONE ta 
E' STATO CREATO,CINQUANT'ANNI ADDIETRO, CAPITA DI VE-| & 
Do) 

z 





DERE CINQUE LEGIONARI CHE MARCIANO SORRIDENTI. 


SAI PERCHE' SONO ALLEGRO, PAZZO ITALIANO? STO 
PENSANDO A TUTTO QUELLO CHE TI FARO' QUANDO 
CE NE ANDREMO DAL BATTAGLIONE, 











Ì A 
GRAZIE,HOFFNER! SEI MOLTO GENTILE! MA PRIMA 
BISOGNA USCIRE VIVI DA QUEST'INFERNO. POI PAR- 
LEREMO DEL RESTO. 


















SPERO CHE RIUSCIRO' A CONVINCERVI 
TUTTI CHE LA RAGAZZA VALEVA PRO- 
PRIO LA PENA DI... 


L'IMPROVVISO SGAM- 
BETTO DI HOFFNER 
FA PERDERE L'E- 
QUILIBRIO A PIERO. 


y E 


CERTO, CERTO... PEC- 
CATO CHE A NOI SIANO 
TOCCATE SOLTANTO 








MI DISPIACE DOVER RINUNCIARE A QUEI ROMPIBALLE PER 
GENTE LEBRUN: VI ABBIAMO TOLTO DAI PIEDI QUEI CIN- TRE MESI, SENZA DI LORO, LA TERZA COMPAGNIA SARA' DI- 
QUE ENERGUMENI. VERSA... TROPPO DIVERSA. 


tizio 


CA PIU' TRANQUILLO, CERTAMEN- 

va è TE. MA ANCHE PIU' NOIOSO, VO- 

Ki LETE SAPERE UNA COSA, CAPO- 
RALE DUPRES? 
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IMMOBILE COME UNA STATUA, IL TUA- 
REG SI STAGLIA CONTRO IL CIELO SUL- 
LA CIMA DELLA DUNA. 
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Y BE‘?! TI SEI MESSO A PARLARE DA SOLO 
ADESSO, KARPOFF? BRUTTO SEGNO. 


i 
NN AI 
Ie 
LAI 
mu 


APPARE TUTTI | GIORNI p%y 
QUEL MALEDETTO! 7 
(è 9 
3 > 


— 


CE L'HO CON QUEL TUA- 

REG LA' IN CIMA. NON MI 

PIACE NEANCHE UN PO', 
A 


TUTTI | GIORNI... TUTTI | GIOR- 
NI, STA LI' A GUARDARE... A 
SPIARCI, QUELLA CAROGNA! 











IL BATTAGLIONE DEGLI «ZEPHYRS», | RIFIUTI DELLA TERRA MA ANCHE | MI- 
GLIORI GUERRIERI DEL MONDO. 
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i - a TS Ù x 
fu Ei pa, 
» ‘4 . — LI i ” 
LN Lù i 7 ì. arr l Vi 
QUELLO? STAI TRANQUILLO. DEV'ESSERE L'AVAN® via i SN 
\ yY GUARDIA DI UNA BANDA DI STRACCIONI. VORREI si " È et lia 
“PROPRIO VEDERLI CONTRO UN BATTAGLIONE COME 3 


IL NOSTRO. NOI SIAMO GLI «ZEPHYRS», NON DIMEN- 
TICARLO, KARPOFF. 


ALL'INFERNO NON N] 

POSSIAMO ANDARCI / 
NE' TU NE'IO, WIL- Î/ PIANTALA, DUCA! NON LO 
LIE. NON GI ACCET- /{ SAI CHE E' PROIBITO PAR- 
TEREBBERO. LARE MENTRE SI LAVORA? 
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LA REAZIONE DEL LEGIONARIO WIL- 
LIE SCATTA ISTINTIVA, FULMINEA, 
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da 
E' COME UN SEGNALE, | LEGIONARI j 
DEL BATTAGLIONE DI PUNIZIONE SI — 
LANCIANO AL FIANCO DEL LORO FERMI! FERMI TUTTI! TORNATE 
COMPAGNO. ha AI VOSTRI POSTI! 


MA LE :CAROGNE» SONO DECISE A DIMOSTRARE DI AVERNE ABBASTANZA DEL- 
LA BRUTALITA' DEL CAPORALE, 































UN URLO ARRIVA DALLA TENDA DEI IL LEGIONARIO WILLIE HART MI HA 5 
CAPITANO LEBAUDY. COLPITO, SIGNOR CAPITANO. È 
\ o 

m 


N 





FERMI! CHE COSA STATE COMBINANDO, 
MANDRIA D'IDIOTI? 


APITANO. 


OLTRE CHE UN RIBELLE SEI AN- 

CHE UN CRETINO, HART. SE NON 

TI AVESSI FERMATO IN TEMPO, 

HAI IDEA DI DOVE SARESTI ANDA. 
TO A FINIRE? 





CONOSCO | VOSTRI METODI, CAPORALE, E CONOSCO AN- 
CHE | MIEI LEGIONARI... HART, VIENI QUI, 











NELLO STESSO INFERNO 
NEL QUALE MI TROVO, CA- 
PITANO. 









/ BENE, LEGIONARIO HART. DUE GIOR- 
NI A MEZZA RAZIONE D'ACQUA, LAVO- 
RO DOPPIO E SENZA RANCIO, FA BENE 
ALLO SPIRITO. QUANTO AI TUOI COMPA- 








MA... SIGNOR CAPITANO, E 
STATA UNA RIBELLIONE GE- 
NERALE... 


PIUTTOSTO DATE UN'OCCHIATA I TUAREG NON ATTACCHERAN- 
A QUEL TUAREG LASSU' SULLA NO MAI UN BATTAGLIONE DI LE- 
DUNA. CREDETE CHE STIA LI' GIONARI CHE STA COSTRUENDO LA 
PERCHE' GLI PIACE VEDERE IL STRADA DI SIDDI-BEL-ABBES-ZA- 
\\ NOSTRO LAVORO? GUIG. E' IMPOSSIBILE, CAPITANO. 












ZITTO, CAPORALE! NON AGGIUNGETE ALTRE IDIO- 
ZIE ALLE MOLTE CHE AVETE GIA' COMBINATO. 
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UNO SPARO LONTANO E.., UNA PALLOTTOLA FISCHIA VI 
CINA ALLA TESTA DEL CAPITANO. 


o PB 











IMPOSSIBILE? IO NON DIREI, NIENTE DI QUANTO ACCA- 
DE NELL'ACCAMPAMENTO SFUGGE A QUELLO LA', NEL- 
L'OASI SANNO TUTTO DI NOI, 
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WMA COME FA A INFORMARL I, CA- 
MO PITANO, SE NON SI MUOVE MAI 
DALLA DUNA? 









DA DIETRO LE DUNE, UN ROMBO DI TEMPO- È 
RALE IN ARRIVO. 
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LA CARICA DEI FERO- PRESTO, SERGENTE... DISTRIBUI- 
CI TUAREG STA PER TE LE ARMI A TUTTI! NON ABBIA- 
INVESTIRE L'ACCAM. MO UN SECONDO DA PERDERE. 
PAMENTO. 
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D'UN TRATTO LE RAFFICHE DELLA VECCHIA «MA- 
XIM: SOVRASTANO LE VOCI E GLI ORDINI. 











ORMAI E' CHIARO CHE NON SI TRATTA DI UNA DELLE SOLITE SCARAMUCCE. 
| TUAREG SONO UNA FOLLA E AVANZANO DECISI A UCCIDERE 0 A MORIRE. 


MI SEMBRANO TROPPI, STAVOL- 
TA... TROPP 





| 
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Da ar i \ 


gi CALMI, METODICI, COME IN UN'ESERCITAZIONE, MA 
I LEGIONARI SPARANO | LORO COLPI. 











ER OGNI GUERRIERO CHE CADE, 
LTRO SI FA AVANTI, 


















MA IL CERCHIO DEI GUERRIERI SI VA STRINGENDO SEMPRE 
PIU‘. LA DIFESA SI FA DISPERATA... 
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| CINQUE AMICI SI TROVANO CIRCONDATI DA [15,72 
UNA PARETE DI LANCE E DI FUCILI. , 


ha ) 
N “( LA PARTITA E' CHIUSA, ) 
ES a RAGAZZI! 











VAVANTI, SU, SBRIGATEVI! FATE VEDERE IL VOSTRO CORAGGIO! CE NÉ 
VUOLE MOLTO PER AMMAZZARE CINQUE UOMINI DISARMATI E SENZA 
MUNIZIONI, î 





LEGATELI! 
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IL PRIMO E' WILLIE CHE, D'IMPROVVISO, SI SENTE SOLLEVARE DA TERRA E 

TRASCINARE IN UN VOLO TREMENDO. RIMBALZA UN PAIO DI VOLTE CONTRO 

LA SABBIA E | SASSI,,, POI SI SENTE AVVOLGERE DALLA NEBBIA DELL'INCOSCIENZA. 
rile 





















FORSE | TUO! VALOROSI GUERRIERI AVEVANO FRETTA DI 
RACCONTARE ALLE DONNE LA LORO IMPRESA EROICA. 
ERAVATE SOLO IN DIECI CONTRO UNO, DOPOTUTTO... 


QUANDO RIAPRE GLI OCCHI, SÌ TROVA LEGATO ASSIEME AI 
COMPAGNI NELL'OASÌ DEI TUAREG. 
OH, FINALMENTE | CANI DELLA LEGIONE HANNO 


APERTO GLI OCCHI, SPERO CHE NON AVRETE DA 
RVI DELLA NOSTRA OSPITALITA'. 



























de __VSAZZANN |A 
TRA POCO LA SMETTERAI D'INSULTARCI, CANE DI UN LE- 


GIONARIO, LE NOSTRE DONNE STANNO GIA' PREPARANDO 
I PUGNALI PER TAGLIARVI LA LINGUA. 


"c pn 





AFFATTO! SOLO CHE IL TRASFERIMENTO NELL' {N 
OASI E' STATO UN PO' TROPPO RAPIDO E MO- 


[TA VIMENTATO... 




















V GiA'... LE DONNE, EH? LE VIGLIACCATE LE IL GRIDO DEL CAPO TUAREG SUONA COME UN ORDINE. LE DON- 
FATE FARE ALLE DONNE, VERO? MA CHE NE DELLA TRIBU' SI LANCIANO PER TORTURARE | GUERRIERI. 


RAZZA DI GUERRIERI SIETE? 









erge (o) 
> ? VORREI AIUTARVI AD ESSERE UN iS 
PARLANOHE VIOI PO' MENO CAROGNE. SFIDO IL TUO 

MIGLIOR GUERRIERO A LOTTARE 

CON ME SOLO E CON L'ARMA CHE 
PREFERISCE, SE VINCO 10, PERO", 
CI LASCIATE LIBERI, E' UNA SFIDA 
TRA UOMINI, CAPO! C'E' QUALCHE 
MUOMO TRA | TUOI GUERRIERI? 

Ò 











ASPETTATE! UN MOMENTO! SENTI, 

SENTI, CAPO... FIGLIO DI UN CAM- 
i MELLO ROGNOSO, HO UNA PRO- 
POSTA DA FARTI, 


IL CAPO TUAREG HA UN] 

ATTIMO DI ESITAZIONE, 

SOLO UN ATTIMO. A 
LOGAN RARI» Jo 












VA BENE, NESSUN TUA- 

REG HA MAI RIFIUTATO 
P| UNA SFIDA, SI FACCIA 

MIUPig9 LO SCONTRO. 

NON HO VOGLIA DI VEDERE COME 

FATTO A PEZZI WILLIE. 


sre\(( non creveRE, Jean. 
= i DA, GUARDA! 
























P TI BATTERAI CONTRO ADRAR-IFT, SARA' 
MIO NIPOTE, CON SPADA E SCUDO... E 


AD ARMI PARI. 
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N Ss 
WILLIE E' GIA' ALL'ATTACCO E DIMOSTRA DI SAPER | 





ag MAGGIOR LIBERTA' HA GETTATO LO SCUDO. 


Nera 





STA PER FINIRE LA Y 
PARTITA, AMICO, 





UN GESTO FULMINEO E UNA MANCIATA DI UNO SPARO IMPROVVISO SA x 
SABBIA COLPISCE IN VISO WILLIE. IL GRIDO, 3 


















NELLA MANO DEL CAPO TUAREG UNA 
PISTOLA ANCORA FUMANTE. 














IN GUERRA TUTTO E' PERMESSO, MA IN UN DUELLO NO! SI LOTTA SE 
CONDO LE REGOLE DELL'ONORE, PER VINCERE O MORIRE, 
%, a Dai È 




















| CINQUE LEGIONARI NON SI FANNO RIPETERE L'INVITO. E 
LUNGA LA STRADA PER ARRIVARE A SIDDI-BEL-ABBES, 











If FONDO, E' STATO UN UOMO DI PAROLA, CI HA 
CHIAMATI $BASTARDI», STAVA PER DARCI IN PA- 
STO ALLE SUE RAGAZZE, MA, INFINE, CI HA LA- 
SCIATI ANDARE. 











Gaz#( E' GENTE PER LA QUALE LA PARO- 
ali D'ONORE HA ANCORA UN SENSO, /” 
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CODARDI! ... ED ORA ANDATEVENE, SIETE LIBE- 
RI... VI SIETE GUADAGNATI LA LIBERTA'. ANDA- 
TE LONTANO E CHE MAI MI CAPITI D'INCONTRAR, 
VI ANCORA SUL MIO CAMMINO. 


/. 
p 
$ 
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up Sa 


GIA'. MA PREFERIREI NON TROVAR- 
MELO DAVANTI UN'ALTRA VOLTA, 

FORZA, RAGAZZI... LA PASSEGGIATA 
E' APPENA COMINCIATA, 
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CHILOMETRI E CHILOMETRI, ORE E ORE DI 
MARCIA CON GLI OCCHI QUASI ACCECATI 
DA UN MALEDETTO ORIZZONTE CHE NON 


MUTA MAI, 





NON CE LA FACCIO PIU', 
ACCIDENTI! 





IMMENSITA' ABBAGLIANTE DEL DESERTO 
APPENA UN PUNTO SCURO. 





SI MUOVE, AVANZA LENTAMENTE, A FATICA, C0- 
ME SOLCANDO L'OCEANO DI SABBIA, 














NEL GRANDE SILENZIO, LA SUA VOCE GLI SEMBRA QUELLA DI DALL'ALTO DI UNA DUNA, UNO SGUARDO PERLUSTRA 

UN ESTRANEO. IL PANORAMA FAMILIARE: | 
7 ” = - == 

SI METTE MALE! COMINCIO GIA'A 

PARLARE DA SOLO, SE CONTINUA te 
\ COSI", TRA POCO COMINCERO' A VE- 


DERE FANTASMI... 











C'E' TUTTO IL TEMPO DI PREN- 
DERE BENE LA MIRA. 








ir 













L'ARABO HA UN SUSSULTO... \ 
o) » 


» 3 










AFD 
sr 7 
pet; fà, GALA 
SAMMAZS ; 






( CHI VALA'?! ) 


Re 


(/ Td 
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{NELLA CORSA FORSENNATA, L'UOMO INCESPICA, ROTOLA LUNGO 
LA SCARPATA ED E' COME SE SPROFONDASSE IN UN ABISSO DI 
NEBBIA. 





NI 


JEAN, IL MIGLIOR CAVALLERIZ- 
ZO DEL REGGIMENTO, PORTAMI VIA CON TE, JEAN... 
A PORTAMI VIA DA QUI, 











NEL DUELLO AVEVA UCCISO IL MA 
RITO DELLA DONN 
7” 








LA NO... NO! NON VOLEVO UC- 
gf CIDERLO... NO! yum A 


NAS? sa uf 


‘vw / 4 | stò 


MI CHIAMANO TESTA DI BUE, TU... CHE NE DICI, 


€ 0 Bi è (< 
LEALI pos è a 


EH?... C'E' QUALCHE RASSOMIGLIANZA? À 








DISERTORE? NON SCHERZIAMO! STO POR- 
TANDO UN MESSAGGIO URGENTE ALLA GUAR- 


OA I i NIGIONE DI QUADI-EL-QALIF, n 
COMINCIO A. CAPIRE... L'HAI UCCISO 79 
|\ TU IL TUAREG, VERO? È fai ) 


ESTO NON MIGLIORA 
O LE COSE. 





CERTO, L'HO PRECEDUTO DI UN 
ATTIMO. ERI GIA' FREGATO, <A- 
MICO DISERTORE:»... le 














CREDIMI, AMICO, MI DI- CON UN BALZO IMPROVVISO 
SPIACE... MI DISPIACE L'UOMO SI GETTA IN UN AFFON- 
A DAVVERO... DO, CHE JEAN FA APPENA IN 
= TEMPO A SCHIVARE, 








NO, AMICO. DEVO FARTI FUORI E TU SEI MATTO... MAT- 
MI DA' FASTIDIO PERCHE' HO - 


? TO DAVVERO... IL VENTO 
SPRECATO UNA CARTUCCIA PER = sa DEL DESERTO TI HA COT- 
\\SALVARTI LA VITA. > / / Mila 


TO IL CERVELLO. 


NON SONO MATTO... MA SOL- UN DIRETTO IMPROV- 
TANTO UN DISERTORE, E TU VISO... JEAN LO C0- 
MI POTRESTI DENUNCIARE. GLIE DI SORPRESA 
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HO ALTRO DA FARE, DEVO RAGGIUNGERE AL PIU' PRE- 
STO QUADI-EL-QALIF. NE VA DI MEZZO LA VITA DI UN 
INTERO REPARTO, SE NON ARRIVO IN TEMPO, 












ECCO FATTO! E A- 
DESSO? 
ANS “ 


NON SARAI TANTO NI 4 Na 4 \(M 
; ra) 





CAROGNA DA AM. 
MAZZARE UNO CHE fa 
TI HA SALVATO LA 









| 
el de 


di 


/ 







ABD-EL-KRIM E' TORNATO... PREDICA Le 
LA GUERRA SANTA CONTRO GLI INFE- FP GLÌ INFEDELI? SIAMO 
DELI, GLI ARABI STANNO ATTACCAN- NOI GLI INFEDELI, 

DO DA TUTTE LE PARTI. A VERO? 


JEAN CROLLA A TERRA. TESTA DI BUE GLI 
E' ADDOSSO, GLI LEGA | POLSI, 
MA CHE TI PASSA 
PER LA MENTE?! 























URGENTE PER SALVARE LA VITA A UN REPARTO? MI HANNO 
AMMAZZATO IL CAVALLO IN UN'IMBOSCATA ED HO PROSE- 
GUITO A PIEDI PERCHE' DEVO ARRIVARE AD OGNI COSTO. 








FACCIO PROPRIO. MA DEVO ALMENO 
METTERTI IN CONDIZIONI DI NON NUO- {7 .* 
CERMI, IO DEVO SCAPPARE... 
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BE', FORSE, IN UN PAIO D'ORE CE LA FARAI A LIBE- SARA' UN MACELLO SE NON PERDONARMI?... PERDONAR- 
RARTI PER PORTARE A TERMINE LA TUA MISSIONE, IN- ARRIVO IN TEMPO. NON MI PUOI )[ MI LA PUGNALATA CHE HO 

TANTO IO SARO' GIA' UN PO' LONTANO E COSÌ' SARE- PIANTARE COSÌ’, LIBERAMI, AIU/| HOLLATO AL SERGENTE RO- 
MO TUTTI CONTENTI, NO? /74A NON E' POSSIBILE! DEVO MI... FARO' IN MODO CHE TI | LANSKI?,.. NON FARMI RIDE- 


AVVERTIRE AL PIU' PRESTO PERDONINO. RE, OGGI NON NE HO VOGLIA 
LA GUARNIGIONE DI QUADI-EL- = 4 
QALIF DI RIFUGIARSI NEL FOR- \ 

TE DI SAINT-CYR. 
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TESTA DI BUE... MA L'UOMO NON ASCOLTA. JEAN VEDE LE SPALLE DEL DISERTORE 
SENTI! ALLONTANARSI, UNA SCIA DI TABACCO RESTA NELL'ARIA, 












IN FONDO... E' UN BRAVO RAGAZZO, 
MA DOVREI RISCHIARE LA PELLE PER 


ANNI DI «MALA» E QUINDICI DI LEGIONE 
AIUTARLO. SE MI PRENDONO, MI FUCI- 


) PERSFUGGIRE ALLA GHIGLIOTTINA, 
ORMAI E' UNA PELLE PREZIOSA, LA 
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UNA DECISIONE IMPROVVISA, ») ZITTO 0 TI SPACCO | DENTI! NON DIRE MAI A NESSUNO 
"9 = ‘ CHE TESTA DI BUE HA RISCHIATO LA PELLE PER SAL- 


VARE UN ALTRO, CHIARO? 


o 
n 
(es) 
I 
hi 
z 





VÀ 
CHIARO! TI GIURO CHE LA TUA 


CHI E"... TU... È i PESSIMA FAMA RESTERA' DANNA- 
TESTA DI BUE...? l TAMENTE INTATTA. 


ei 











Pali 


GLI ARABI... GLI ARA- 
BI ATTACCANO! 





URLA TERRIBILI ROTOLA- 
NO DALLE DUNE, | 


R 
D 
NI 
< 
z 





AZIO”; 
Vedi Ne GT 


7 Ai 
A 
(i 





VAI, FILA! DEVI CONSEGNARE IN ) 
TEMPO IL MESSAGGIO. 

NON TI POSSO LASCIARE 

SOLO. 





(- i È i ta 4 A | 

n GO7/S 
; Sd \ì > vai) 
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VA, 
d7 
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(iv 
fe ) x 


Su 
IL TIRO PRECISO DI JEAN RIESCE A FRENARE LA PRIMA ONDATA, 














SEI FERITO... NON PENSA AL REPARTO, DEVI 
\ POSSO. SALVARLO! e — 


SBRIGATI, IDIOTA! 
VAI! 
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MA DEVE FARLO, IL CAVALLO DI UN A- 
RABO UCCISO E' LI' VICINO. 




















| ADDIO, TESTA DI BUE! BUONA iv CON LE ULTIME FORZE CHE GLI RIMANGONO, IL VECCHIO LEGIO- È 
FORTUNA! RA ai NARIO TENTA DI COPRIRE LA FUGA DI JEAN, v 





E' UNA LOTTA DISPERA- MALEDIZIONE! E CHI L'AVREBBE DETTO CHE... 
TA, LUCIDA. La TESTA DI BUE AVREBBE DATO LA PELLE PER 
MIA SALVARE GLI AL TRI,..?! 





SEI... SEI DAVVERO INVECCHIATO... 
AMICO, 

















dell'episodio 
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DA } SUPPLEMENTO AL N. 42 DI SKORPIO DEL 19 OTTOBRE 1978 











SULLA SABBIA DEL DESERTO 
UNA SERIE DI ORME TAGLIA LA 
STRADA DELLA PATTUGLIA. 




















IMPRONTE DI SCARPE DA DONNA... 
DONNA EUROPEA. 


COME FAI A DIRLO CON TANTA N PRIMA ERA UNA DONNA, EURO - 

SICUREZZA, HOF FNER? SONO PEA PER DI PIU'. ORA E" DIVEN- 
APPENA DECIFRABILI. _J° TATA UNA RAGAZZA. Mi SA CHE 

IL SOLE TI HA CUCINATO IL 

APPUNTO PER QUESTO. 

QUALCHE ORA FAUNA RA- KA CERVELLO, TEDESCO. 

GAZZA E' PASSATA DI QUI. NON FARE IL CRETINO, PIERO, 

IL TEDESCO SA IL FATTO SUO, 

CHE ALTRO VEDI, HOFFNER? 
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DICO CHE E' EUROPEA PERCHE' PORTA SCARPE CON TAC- 
CHI, LE INDIGENE NON LI USANO. E DICO CHE E' UNA RA- 
GAZZA PERCHE' LE ORME SEGNANO IL PASSO ELASTICO 
DI UNA DONNA GIOVANE, ENERGICA. DEV'ESSERE PASSA. 
TA DI QUI CIRCA DIECI ORE FA. 








NON MI SEMBRA POSTO PER DONNE BIANCHE, QUESTO. 


NON E' NECESSARIO ESSERE INGLESI COME TE PER 
CAPIRLO, WILLIE. 











ORDINI DEL SERGENTE SONO MOLTO CHIARI... DOB- 
BIAMO PERLUSTRARE LA ZONA IN UN RAGGIO DI 
TRENTA CHILOMETRI E RIENTRARE AL TRA- 


SOLE SE NE VA E CI MANCANO ANCORA CINQUE CHI. 


ALLORA C'E' POCO DA DISCUTERE, TRA UN'ORA IL 
LOMETRI PER COMPLETARE LA RICOGNIZIONE, 








LENTAMENTE LA PATTUGLIA RIPRENDE LA MARCIA, PIERO, 
L'ITALIANO, NON RIESCE A STACCARE GLI OCCHI DA QUEL- 
LE ORME. 








RAGAZZA CHE HA PERSO LA STRADA. MI SEN- 


PECCATO, FORSE SI TRATTA DI UNA BELLA —\ 
TO UN VERME AD ABBANDONARLA COSÌ". 





di 
NON E' NECESSARIO ABBANDONARE NESSUNO. SE CI TIE- \ 
NI TANTO, PIERO, MENTRE NOI QUATTRO CONTINUIAMO 
LA RICOGNIZIONE, TU TORNA ALL'ACCAMPAMENTO E IN- 
FORMA IL SERGENTE. 


Sa 








RATTA DI UNA RA 
ZA, SERGENTE. 


RAGAZZA?! E CON QUE. 
STO? COSA PRETENDETE?! 


ene, 


igmp (UM) SA 
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NON PENSERETE PER CASO CHE SONO DISPOSTO A 
DISTOGLIERE LA PATTUGLIA DALLA SUA MISSIONE 
IN UNA ZONA INFESTATA DI TUAR LA RICOGNI- 
ZIONE E' STATA 
ORDINATA DAL 
COMANDO. 
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LL 
ul) 
/{_N 
: CREDETE? CHE IL SERGENTE LEBRUN 
SIA DIVENTATO MATTO? 
























LEGIONARIO, UN MOMENTO! METTETE INSIEME SEI UO- 
MINI ED ACCOMPAGNATEMI DOVE AVETE VISTO LE ORME 
SULLA SABBIA. LA LEGIONE HA IL DOVERE DI ACCORRE. 
RE IN AIUTO DI QUANTI NE HANNO BISOGNO, NON IM 
PORTA DOVE. bi f 


IL CAPORALE LIPOWSKI E' DA POCO NELLA SECONDA COMPAGNIA 
E NON CONOSCE ANCORA BENE IL SERGENTE LEBRUN. ANZI, NON 
LO CONOSCE AFFATTO 

CAPORALE! CHE C'ENTRATE VOI? QUANDO AVRO' BISOGNO DI ) 
QUALCUNO CHE PARLI A NOME MIO... 


/ — 


















\\ QUALE DARO' L'INCARICO. CAPITO? 








NON C'E' DUBBIO CHE, SE C'E' UN POSTO POCO 
SICURO PER UN EUROPEO, SIA UOMO 0 DONNA, E' 
PROPRIO LA ZONA DEL SAHARA DOVE UNA RA- 
GAZZA DA MOLTE ORE HA SMARRITO LA STRADA, 











È 





UNA BELLA RAGAZZA SOLA 
NEL DESERTO. 
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n 
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(fe) 
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EMI! LASCIATEMI! Yen, 


d\ 4, po p 
Us pe 


< NDS 





\ NEL MIO HAREM, MA NON AVREI MAI IMMAGINATO CHI 
ALLAH MI REGALASSE UN ANGELO DEL SUO PARADISE 
LASCIATEMI O VE NE 
PENTIRETE! 





i N 9, ° € 
o. x 
= ’= Cf Da 
HO SEMPRE SOGNATO DI AVERE UNA DONNA BIANCA G ) 
). all” / ) 
( 


MIO ZIO E' COLON- 
NELLO... VE LA FA- 
RA' PAGARE CARA! 


%: 


CAMBA NN LE, ANGELO. TI FARO' FELICE, IN- 
= VECE. SEI TROPPO BELLA... 
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Î NON LONTANO, AL DI LA' DELLE DUNE. IL SERGENTE 
VUOL VEDERE CON | PROPRI OCCHI. 


eda it Ji 














ECCO, SERGENTE... ECCOLE \ 
ORME. IL VENTO LE HA QUASI 
CANCELLATE ORMAI. 


Ga TROPPO POCO PER PORTARE IN GIRO UN REPARTO 
\\IN UNA ZONA COSI' PERICOLOSA. 






ho i 



















f( SERGENTE! GUARDATE... UN FRUSTI- MALEDIZIONE! IL FRUSTINO DEL . COLONNELL 0 DUPRES...C'E' IL 
ÎJ\NO CON L'IMPUGNATURA D'ARGENTO, SUO STEMMA. ;E= 
pps 




















/ NON PUO' ESSERI LEI, LA CONOSCO. E POI... NON 
VA A CAVALLO, CERTO E' CHE SI TRATTA DI QUAL- 
CUNO DELLA FAMIGLIA DEL COLONNELLO. 


SI TROVERA' NEI GUAI, 
DOBBIAMO FAR QUALCO- 
SA, SERGENTE. 


A 
NEL FRATTEMPO HOFFNER, WILLIE E JEAN RIENTRANO ALL'AC- 
CAMPAMENTO. 
CAPORALE, DOV'E' IL SERGEN- 
TE LEBRUN? 





















4 UN LEGIONARIO NON (N 
MAI CHIEDERE NIENTE de; \ 
SUOI SUPERIORI. 





Te 








SCIPLINA. CI PENSERO' 10 AD ELIMINARLE, 





LO DUPRES. ANDIAMO, SBRIGATEVI! 


IN QUESTA COMPAGNIA VI SONO STRANE ABITUDINI D'INDI- | APPROFITTEREMO DELLA LUNA PIE 


ADUNATA...! TUT- 
TI GLI UOMINI IN 
MARCIA! PRESTO! 











PRO ] ENA PER CERCARE LA 
DONNA SMARRITA, E' UNA DELLA FAMIGLIA DEL COLONNEL- 















FAI MALE, 


TRIBU' PER LA STE 


GUERRA SANTA, . 
NON POSSIAMO 
RERUER TEM d 













ZA. ABD-E 1 -KRIM HA ra A RAC c OL TA TUTTE | E | $ 







NON STA BENE QUE- 
STO, IBN-HAZIZ... NON 
STA BENE. ORA E' IL 

MOMENTO DI COMBAT- 
TERE, NON DI GIOCA- 
RE CON LE DONNE. 


ZITTA! NESSUNO 
PUO' DIRE A IBN- 
HAZIZ QUELLO 

CHE DEVE FARE! 
FIGURARSI POI 
UNA DONNA 











OVETE.. 





VI PREGO, LASCIATEMI ANDARE, MIO ZIO VI RICOMPENSERA'...) 
( D - e 
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BE', ALLORA INSISTI NEL VOLERTI FERMARE ) 
QUI? HAI PERSO LA TESTA TTT 


( NON HO PERSO NIENTE. ALLAH HA PRO- 












MESSO BELLE RAGAZZE PER L'AL DI LA', 
10, INTANTO, MI PRENDO UN ANTICIPO 
SUBITO, E TU VAI ALL'INFERNO, 
VUOI ANDARE. 






| LEGIONARI HOFFNER E WILLIE SI 
SONO PORTATI ALQUANTO AVAN- 
TI RISPETTO ALLA PATTUGLIA. 
LA FIGURA DELL'ARABO A CA- 
VALLO SUL CIGLIO DELLE DUNE 
PASSA DAVANTI AI LORO OCCHI 
COME UN LAMPO, 


KRIM! 


P SICURISSIMO, L'HO RICONOSCIUTO DAGLI OR- CONTINUERO' A CERCARE LA RAGAZZA. ORA PIU' CHE MAI BISOGNA 
NAMENTI. FILA... VAI AD AVVERTIRE IL SER- TROVARLA, PRIMA CHE FINISCA NELLE MANI DI QUESTI FANATICI, STAI 
GENTE CHE SIAMO GIA' ENTRATI NELLA ZO- ATTENTO A NON PERDERE LA STRADA, WILLIE. 


NA CALDA. 
\ Cal 






























‘ ' : N - 
HOFFNER RIPRENDE IL CAMMINO DA SOLO, ERA IL GRIDO DI UNA DONNA,..! 
GLI OCCHI FISSI SULLA SABBIA SEGUEN- VENIVA DI LA" 
DO LE ORME QUASI INVISIBILI. 


MALEDIZIONE! CHI L'AVREBBE MAI 
PENSATO CHE SAREI FINITO A CERCA- 
RE UNA RAGAZZA NEL SAHARA?! E 
BISOGNA TROVARLA AL PIU' PRESTO... 
PRIMA CHE FACCIA UNA BRUTTA 


RAFFINATO, 10.. 
QUEI SELVAGG 
TRIOTI. 








CON LA FORZA DELLA DISPE- 
RAZIONE COLETTE RIESCE A 
DIVINCOLARSI, 


tf 
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x 
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f 3 (9 |: 5 pen 
Sa x { ; Ria» a 
PI ‘ ì 5 5 / 9 7 
4 À x 5; n à LN 
È N , | i: 2'È, x N, 
Ru pi’ CAGNA! MI HAI MORSO! ORA ME LA 
x vi PAGHI! 


TI PENTIRAI DI AVERLO 
FATTO! 
LESS 








UNO SPARO. 
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| INUNO SLANCIO LA RAGAZZA AFFERRA LA MANO DEL- A NOI DUE, VIGLIACCO! 
L'ARABO. - 
7 : dl MALEDETTA 
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DALL'ALTO DELLA DUNA, HOFFNER PIOMBAjp—— 
COME UN MASSO SULL'UOMO. 
) / AE ga EA n 
4 , ‘i (fa 
/ ; e bui fi 
ko / 
S Piedi hi > 
s O AR 
), 


ATTENTO! ATTEN- 
TO, LEGIONARIO! 








si SI FERMA, SI AVVICINA 
4 A ANCORA. NEL SILENZIO, 
Q7, Di SOLO L'ANSIMARE DEL- 
LA LOTTA 
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È [CON UN GUIZZO DISPERATO HOFFNER 
È | ROVESCIA L'ARABO. i Vr 
; 











HOFFNER SI SFILA LA GIACCA, LA POSA SULLE SPALLE DELLA RAGAZZA. 


UN LUNGO SILENZIO. 
APPENA IN TEMPO... SPERO. COME STATE? ) 


VI DEVO LA 
VITA. 






























FA... UN PO' FRESCO. STARETE 
MEGLIO COSI". 





VI RINGRAZIO... SIETE 
UN GENTILUOMO. 















E UNA NUOVA STORIA DI QUEI «BASTARDI 
DELLA SECONDA COMPAGNIA»... 
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IL GRUPPO DI BEDUIA 
E' CIRCONDATO, 


DA MOLTE ORE ORMAI LA PICCOLA CAROVANA PROCEDE LENTA- 
MENTE NEL DESERTO. E' BRUTTA LA STAGIONE, DA QUESTE 
PARTI, QUANDO LA SABBIA BRUCIA GLI OCCHI E IL FISCHIO DEL 
GHIBLÌ E' L'UNICA VOCE VIVA NEL MARE DI SILENZIO. 


D'UN TRATTO URLA FE- RICORDIOSO, NON 
ROCI ROTOLANO DALLE AMMAZZATECI! —/a 
DUNE. SIAMO POVERA 








“| ( EL-KEBIR, HAI DETTO? TU.., SEI 
x PROPRIO ÎL GRANDE EL-KEBIR? 





a 

CERTO CHE SONO I0! VORREI 
PROPRIO VEDERE CHE QUAL CU- 
NO AVESSE IL CORAGGIO DI AN- 
ADARE IN GIRO COL MIO NOME! ... 





















CE L'ABBIA- 
MO FATTA! 


PREERI EL-KEBIR... STAVOL 
Ut. | TA NoN ciscappii 
sg) \ SOTTO, RAGAZZI! 

25 5: 






ECCOCI, SERGENTE! 
Ù , 
ce be a 4 


IUS? 
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xf TRADIMENTO... TRA- 
DIMENTO! | LEGIO- 



















L'INGLESE WILLIE 

!/ Leà STA PER SOCCOM- 
MS AM BERE. 
pe Ly 

_ È 


a 






IL TEDESCO HOFF- - x LO SCONTRO SI 
NER ARRIVA AP- È d S CONCLUDE RAPI- 
PENA IN TEMPO p q DAMENTE. DR 
PER TOGLIERLO ; 


tS 
e 
a 
S 
x 
Z | DAI GUAI. 





EL-KEBIR! ORA CI ACCOMPA- 
GNERAI IN VISITA AI TUOI 
VECCHI AMICI DEL FORTE. 











ATTUGLIA RIPRENDE LA VIA DEL FORTE COL PREZIOSO BOTTINO, E'U- 


PA 


LA P 
| NA CORSA SENZA SOSTE, OGNI MINUTO E' PREZIOSO. 





VI FARO' PAGARE COL SANGUE QUESTO 
AFFRONTO! VI FARO' SQUARTARE TUT- 


CERTAMENTE, AMI- 
CO... CERTAMENTE. 











IL DESERTO NON OFFRE POSSIBILITÀ* 
DI NASCONDE RSI. 


ALLAH, ALLAH... HAN- 
NO CATTURATO IL CAPO! 








IL FORTE NON E' PIU' COSI' LONTANO, | LEGIONARI COMINCIANO 


A SENTIRSI AL SICURO. (TI RINGRAZIO, HOFFNER, MI HAI SAL- 
VATO LA PELLE. 





RE, INGLESE, L'HO FATTO SENZA VOLERLO. 
\ NESSUNO DI NOI VALE LA PENA DI ESSERE SALVATO, 





GIRA LA TE- 

STA PER NON VEDERE IL SORRI- 

$O GRATO DI WILLIE. ORMAI SO- 

| NO IN VISTA DEL FORTE NELLA 
GRANDE 0ASI DELL'OUADI-AREF... 











E' QUELLA CAROGNA DI LE 
\ 1 SUOI MASNADIERI. 


= 


BRAVO, LEBRUN! IL 
COLONNELLO E' IMPA- 

il ZIENTE DI FAR QUAT- 
TRO CHIACCHIERE COL 


AN Vi BANDITO, 
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IL COLONNELLO VI IN- UN VERO CREDENTE NON IL GUAIO E' CHE VOI, VERI CREDENTI, MINACCIATE UN BAGNO 
VITA NELLA SUA TEN- HA NIENTE DA SPARTIRE DI SANGUE IN TUTTO IL PAESE, E NO! VOGLIAMO IMPEDIRLO. 
DA, CAPO EL-KEBIR. CON DEGLI INFEDELI COME 


DITE UN PO', SERGENTE... CI VOLETE 

SPIEGARE PERCHE' IL COLONNELLO CI 
TIENE TANTO AD AVERE PRIGIONIERO 

QUELLA VECCHIA CAPRA? 1 ) 


UN VERO SOLDATO NON DEVE MAI FARE 
DOMANDE, INGLESE... MA STAVOLTA LA- 
SCIO CORRERE, ANDIAMO A BERE UN SOR- 
SO E VI SPIEGHERO' LA FACCENDA. 





TESORO! SII BUONA! TE L'HO 

GIA' DETTO CHE QUANDO LA- 

SCERO' LA LEGIONE TI SPO- 
SERO'. x 





I! 
i ,* PA Parere PE: 


IL NOSTRO GRANDE CAPO ABDEL-KRIM CI HA CHIAMATI ALLA Y 
GUERRA SANTA CONTRO GLI INFEDELI E NOI LA FAREMO, 
A FRANCESE, QUESTO E' TUTTO, 








NELLA CANTINA, PIERO, L'ITALIA- 
NO, E' DI CASA, 





L= GENTE. 


SPERIAMO CHE SIA VERO. MI DEVE \ 
UN BEL PO' DI SOLDI, IL VOSTRO / 


SERGENTE! 
DUNQUE, RAGAZZI... LE 
COSE STANNO COSI": EL- 
KEBIR E' IL BRACCIO DE- 
STRO DI ABDEL-KRIM. PE- 
RO' E' UN TIPO CHE SI LA 


CI DA BERE. PAGA IL SER- 








us 


PER POTER BERE TIL COLONNELLO SPERA DI FARLO PARLARE, IN MODO CHE 
GRATIS, VERO? RIUSCIAMO A METTERE LE MANI SULLO STESSO ABDEL-KRIM. MI 

















ACCIDENTI. MA ALLORA SIAMO D 


ABDEL-KRIM... SARA' NOSTRO PRIGIONIERO... CHIARO, FUORI, NELLA NOTTE, UN'OMBRA SI E' AVVICINATA AL FORTE. 
RAGAZZI? VA E 
GLI EROI! = 
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IL NOSTRO CAPO E' PRIGIONIERO LA' DENTRO. IL FORTE HA 
MOLTE ENTRATE ANCORA APERTE... 


L'OMBRA SI DILE- 
GUA NEL BUIO, 
= 











ut, NT I 
ox labili: i 


HA FATTO IN TEM- MALEDIZIONE! DEVO INFOR- 
PO A SCAPPARE, MARE SUBITO IL COLONNELLO, 
CAPITANO! 








SCAPPATO?... E' UN BEL GUAIO, POS- 
SIAMO ESSERE CERTI CHE, TRA QUAL- 
CHE ORA, AVREMO ADDOSSO TUTTE 

LE CABILE DEL NORD DEL SAHARA... 


AVREI UN'IDEA, CO- 
LONNELLO, 











L'IDEA DEL CAPI: PRESTO, RAGAZZI! ADUNA- | PENSI... CHE RIUSCIRAI A FERMARTI, UN GIO 
TANO DIVENTA UN TA... SI PARTE! , UN GIORNO, PIERO? ) 
ORDINE. s 











CI RISIAMO, NICOLE... PIERO SA CHE NON PUO' RISPONDERE, PERCHE' NON co. 
TESORO. MA TORNERO' NOSCE IL SUO DESTINO. FUORI, IL SERGENTE, E' TORNATO 
PRESTO. L'UOMO DI FERRO DI SEMPRE. 





i 
4 


rmermeiie n; IÙ Mt rat Ù 
(| £ DOBBIAMO PARTIRE IMMEDIATAMENTE PER 
N Ai ).e UN SIDI-BEL-ABBES. INUTILE LAMENTARSI... SI | 
‘ IZA SM | PARTE E BASTA! , (N 








E' UN ORDINE DEL COLONNELLO DUPRES. ] 


den 
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DALL'ALTO DELLE DUNE, LA PARTENZA DEL RE- 
PARTO VIENE SEGUITA PASSO PASSO, 


ADESSO SARANNO A UN'ORA DI DISTANZA DAL 
FORTE, IL CAPO EL-KEBIR E' CON LORO, LO HAN- 
NO VISTO I MIEI OCCHI. 


LE DUNE SEMBRANO 
ANIMARSI, UN'ORDA 
DI FANATICI DECISI 
AD UCCIDERE 0 A 
MORIRE SI LANCIA 
VERSO IL COMBAT. 
TIMENTO, 
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INTANTO IL REPARTO PROCEDE LENTAMENTE... 
NON CE LA FACCIO NESSUNO CE LA FA PIU", ORMAI... MA 


BISOGNA ANDARE AVANTI. TTT 
SA 


DOBBIAMO LIBERARLO... PRESTO, 
ANDIAMO! 
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E' UNA LOTTA IMPARI. PER 
OGNI ARABO CADUTO NE SPUN- 
TANO TRE NUOVI, 





MALEDIZIONE! 


PIERO, PIERO! 











LASCIALO PERDERE, INGLESE.. 
VIENI A SPARARE! CI SARA' TeùP 0 


DOPO.. 


. SE CI SARA"! 








PPRIMA CHE CI MASSACRINO TUTTI, VO- _ \X 
GLIO AMMAZZARE CON LE MIE MANI QUE- 
STA CAROGNA DI EL-KEBIR. 


E' UNA BUONA IDEA, SERGENTE, IM- 
MAGINO LE BELLE FESTE CHE CI FA- 
RANNO QUESTI FANATICI QUANDO 
CI AVRANNO PRESI PRIGIONIERI. 
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IL SUONO DI UNA TRONBA SO- 
VRASTA IMPROVVISO LE URLA 
E GLI SPARI, 
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> TE Ta NANREZI GLI INDIGENI INTERROMPO- 
VEE... NO IL FUOCO, SI SBANDA- 
| NO, FUGGONO. 


__ 





[NEI DESERTO E' TORNATO IL SILENZIO. | IL LEGIONARIO STRAPPA Il 
on CAPPUCCIO DELL'ARABO. 


Terzi 
TI E' ANDATA BENE, VECCHIA CAPRA... UNA ZON E'... NON E' EL-KE- 
PALLOTTOLA IN TESTA A EL-KEBIR GLIEL'A- Î BIR.. E' UNO DEI SUOI 
VREI) MESSA VOLENTIERI, BANDITI, SERGENTE! 
DITE UN PO', SERGENTE... NON VI 33 
SEMBRA UN PO" BASSO DI STATURA EIN 
PER ESSERE EL-KEBIR? =) 
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\sS Taj 
rea ra AVETE 
x 's À ‘ATTO UN BU TO UN BUON L LAVORO! 











A COME? NON ERA EL-KEBIR, L'ARABO CHE MI AVETE CONSEGNA- 
TO NEL FORTE PER PORTARLO A SIDI-BEL-ABBES? 


POTEVAMO RISCHIARE TROPPO, SER- 
APEVAMO CHE TUTTE LE CABILE 

DEI XORD VI SAREBBERO PIOYUTE ADDOS 

SO... . NON C'ERA MOLTO DA FARE. 
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ABBIAMO PREFERITO INGANNA- 
RE TUTTI CON LA VOSTRA USCI- 
TA. INTANTO EL-KEBIR, VESTITO 
DA LEGIONARIO, E' IN MARCIA 
CON UNA PATTUGLIA VERSO SI 
DI-BEL-ABBES... SENZA IL CORAG- 
GIO VOSTRO E DEI VOSTRI RAGAZ.- 
ZI, SERGENTE... IL TRUCCO NON 

SAREBBE RIUSCITO, VI RINGRA- 
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PER UN ATTIMO, IL SERGENTE LE- 
di BRUN E' PROPRIO TENTATO DI LA- 

ESSI SCIAR VIA LIBERA AL GRUMO DI PA- 
ROLACCE CHE GLI TURBINANO DEN- 
== | TRO. MA RIESCE A DOMINARSI. NEL- 
LA LEGIONE BISOGNA SEMPRE DO- 
MINARSI. 
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( BE', ITALIANO, VA MI GLIO :0 ADE DER f RIESCI SEMPRE A TROVARE UN VANTAGGIO IN OGNI COSA. 
"— Cu _ FE \ ANCHE IN UNA PALLOTTOLA, ACCIDENTI A TE! 
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PS mc E LA GLORIA DOVE LA 
SI" INGLESE, TI RINGRAZIO. ADESSO NICOLE MI STARA' UN METTI? LA GLORIA... E' 
Po" PIU' VICINO, SE NON ALTRO PER CURARMI LA FERITA, A È COSI CHE SI DICE? 
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ee) UNA VECCHIA COSTRUZIONE DI MATTONI, DIFE- 
ai SA DA UNA CINQUANTINA D'UOMINI. UNA SCAR- 

















LA MIRA INFERNALE DI QUEGLI 
UOMINI A CAVALLO PROVOCA MOL- 
TI VUOTI TRA LE FILE DEI LE- 
GIONARI. 
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Sr27 MA GLI ARABI SONO ORMAI SOTTO LE |=L 
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UNO SPARO VICINO. 
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VISTA COSI', DA LONTANO, LA NUVOLA 
DI SABBIA, SOLLEVATA DAGLI UOMINI 
IN MARCIA, FA PENSARE AD UN GROS- 
SO REPARTO. MA SI TRATTA SOLTANTO DI 
UNA DOZZINA DI CACCIATORI D'AFRICA, 
LA PITTORESCA CAVALLERIA DEL DESER- 
TO, E DI UNA VENTINA DI LEGIONARI. 


GLI SPARI E LE URLA ATTORNO AL FORTE 
LENTAMENTE SFUMANO, SI ALLONTANANO. IL 
TENENTE CHAMONIX RITROVA IN UN ATTIMO 

LA SPERANZA. 


SI"... SONO | LEGIONARI! 
FINALMENTE! J 
CEI 












is PRESTO, PRESTO! ... 
Ò MUOVETEVI! 
CIÒ 
27,. N 
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E' UN PICCOLO DISTACCAMENTO COMANDATO DAL SER- 
GENTE LEBRUN. MA E' IL MASSIMO DEI RINFORZI CHE 
LA SECONDA COMPAGNIA, IMPEGNATA SUL FRONTE MA- 
ROCCHINO CONTRO ABD ÈL KRIM, HA POTUTO INVIARE 
IN AIUTO DEL FORTINO SAINT-MAURICE. 
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PER LA PRIMA VOLTA, IN DUE ANNI, AL 
LEGIONARIO WILLIE HEART CAPITA DI 

DOVERSI SEPARARE DAI SUOI QUATTRO 
COMPAGNI DI PLOTONE. 





MA SONO APPENA UNA VENTINA, TENENTE! ... NON CE LA FARAN- 
NO NEPPURE A SUPERARE L'OASI PEÀ ARRIVARE FINO A NOI. 


























MALEDIZIONE! QUELLI SE LA STANNO 
SPASSANDO IN MAROCCO E 10 QUI A MA- 
STICARE SABBIA. 








SCENDI E PREPARATI AD APRIRE LE PORTE, 
IN MODO CHE POSSANO ENTRARE NEL FORTÉ 











= 1 2) 
SUONA LA CARICA! .. - PRESTO! NELL'OASI CI SONO } p 
PIU' ARABI CHE DATTERI! AVANTI... AVANTI! 
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VIVA LA LEGIONE! 
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CON UN ULTIMO ASSALTO, GLI UOMINI DI LEBRUN RIE- 
SCONO A RAGGIUNGERE IL FORTE. 


/ SERGENTE LEBRUN DELLA SECON- 
DA COMPAGNIA... AGLI ORDINI, TE- 
NENTE! ECCO | RINFORZI! T 
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ae Nixo- 
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RINFORZI... UN PU- 
GNO D'UOMINI? 


e dl 


Sy 


CHIUDETE LA PORTA! ... FUO- 
CO CON LA MITRAGLIATRICE! 


i 
e 
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D//5 
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SIETE VENUTI A PRENDERVI LA 
VOSTRA RAZIONE DI PIOMBO CON 


\ NOI? NON C'E' VIA DI SCAMPO, 
QUI. 


DA 
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SENTI UN PO', BARBAGRIGIA... DURE- 
RA' MOLTO 'STA STORIA? 


SINO ALLA FINE, RAGAZZO! LA «NO- 
STRA» FINE! ... DUE COSE ME LO DI- 
CONO. YUSUFF HA DECISO D'IMPA- 

DRONIRSI DI TUTTO IL SUD-EST DEL 


E FORT SAINT-MAURICE E' L'U- IL VECCHIO LEGIONARIO SPUTA UN 

NICO OSTACOLO CHE TROVA PAIO DI VOLTE PRIMA DI RISPONDE- 

SUL SUO CAMMINO. RE, COME SE LE PAROLE GLI BRU- 
E L'ALTRO CIASSERO LA LINGUA. 


MOTIVO? i n ti: 
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(( SS x \S È ANI 
NS VE 

\ MN I/ L'ALTRO MOTIVO... IL TENENTE 

\ HA DATO ORDINE DI DISTRIBUIRE 


DOPPIA RAZIONE DI VINO. UN PO' 
DI FESTA PRIMA DEL MASSACRO. 


- NO. LE NOTTI DI LUNA MI FAN- 
NO DIVENTARE NERVOSO. DAM- 


Il SALVE, AMICO! SE VUOI ANDARE A DOR- ca FA 
i! MIRE, FACCIO LA GUARDIA 10. DD D'ACCORDO, SÉ 
Ù 


II cosi' TI PIACE. 


N 


NON HAI SONNO, 
INGLESE? 





BASTANO POCHI ISTANTI DI SO- - ; 

LITUDINE PERCHE' NELLA = NE HAI FATTA DI STRADA PER VENIRE A CREPARE IN QUESTO 
MENTE DEL GIOVANE LEGIO- = = MALEDETTO FORTINO... PER DIFENDERE UNA BANDIERA STRA- 
NARIO SFILINO LE IMMAGINI È NIERA... IN TERRA STRANIERA, MALEDIZIONE! 

DEL RECENTE PASSATO. RIVE- ; 3 \ 

DE IL GIORNO CHE.ENTRO'" 

PER LA PRIMA VOLTA A SIDI 

BEL ABBES PER CHIEDERE D' 

ARRUOLARSI. QUEL GIORNO 

WILLIAM FORSYTHE DIVENNE 

WILLIE HEART, UN UOMO DEL- 

LA LEGIONE. 








DENTRO DI LUI RISUONANO LE PAROLE DELL'INNO. 


UOMINI DELLA LEGIONE, 
DELLA LEGIONE STRANIERA 
CHE ORMAI NON AVETE PATRIA... 






LAGGIU' IN FONDO, ALCUNE OM- 
BRE SI MUOVONO NEL BUIO. 
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"FAI ATTENZIONE, HASAFI. NNW CHE TU, YUSUFF. SEI IL 
C'E" RISCHIO CHE SALTIAMO li CAPO E LA TUA VITA E' 
INARIA TUTTI, 
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Md 

ia 
RETTO 
—auan dt 
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Y QUANDO SI E' IN GUERRA, LA VITA 
DI UN CAPO APPARTIENE AD ALLAH... 
ECCO IL POSTO GIUSTO PER METTE- 


Sia 
ALL'ERTA! ... GLI A- 


UN GRIDO, UNO SPARO. \V Mgri\ RABI ATTACCANO! AN 
. = N 


FUOCO... FUOCO, 
\ LEGIONARI! 
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DAL FUMO DELL'ESPLOSIO- 
NE SPUNTANO LE FACCE 
INFEROCITE DEGLI ARABI. 
SONO ORMAI SOTTO LE 


VIVA LA LEGIONE! 
v4, pra 


nà 


ST14 


A 1} 
> \S BRAVO, SERGENTE! CON ; 
QUESTO GRIDO LI FAREMO 
JA SCAPPARE... 
= \ = 
E? 7 
LI «& ( AN 


4 
o AN 


WE, 

“ vINZ 

<A E \X 
CENA 


Ne, = se 
e 
a )}_ lae$/ E' PROPRIO IL MOMENTO DI FARE LO 
A SPIRITOSO... NON TI METTO AGLI ARRE- 
Va A STI PERCHE' ORMAI ANDREMO ALL'IN- 
€ aelLIZX\ FERNO TUTTI INSIEME! 
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INVANO LA VOCE DI YUSUFF IL LEONE CERCA DI FRE- 
NARE 1 SUOI UOMINI. IL VENTO DISTRUTTORE DELL' 
ASSALTO TRAVOLGE OGNI RESISTENZA, OGNI DIFESA. 





YUSSI... MALEDETTO YUSSI! CHI 
SILENZIO! ... PORTATE- 6 LO AVREBBE DETTO CHE CI SA- 
LO NELLA MIA TENDA 3 REMMO INCONTRATI IN UN POSTO 
E LEGATE L'AL. / ù COME QUESTO?! 
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Si CRANE, (DE —d IS 
E AMICI UNGA DATA... TANTI RICORDI. A 1 " YUSUFF, PEZZO DI SELVAGGIO... TRA PO- 
7 T1 CO SARA' L'ALBA E MI DOVRAI AMMAZZARE. 


| 


| WILLIAM FORSYTHE... OXFORD! È 
CLASSE 1913... SEMBRA IERI! 




































7” DOvREI FARLO, 
MA SEI UN AMICO... «L' 
Mc AFFETTO PER UN AMICO 
ZAR | DURA IN ETERNO COME LE 
GAME PAROLE DEL PROFETA». 
>» {\ VAI... SCAPPA FINCHE' 


E IL MIO COMPAGNO? IL SERGEN- Îl 
\ TE FRANCESE? | 


LUI NO! DEVE MORIRE - - Îl 

LUI... E' LA RAZZA MA- AM d | 

LEDETTA CHE-MANTIE- / \& || 

NE IN SCHIAVITU' | MIEI Ò 
dA FRATELLI. 
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IL SERGENTE E' MIO AMICO, NON POSSO 
ABBANDONARLO. O CI LIBERI TUTTI E 
DUE OPPURE CI AMMAZZI INSIEME! 


SONO PRONTO, YUSUFF... E TI CAPISCO. AL 






POSTO TUO NON SO COSA FAREI I0. 


IO LO SO, INVECE... WILLIE! VI LA- 
SCIO LIBERI! 

















NELLA NOTTE, LA SENTINELLA DEL DISTACCA- 
MENTO ACCAMPATO NEL WADI EL ARAK INTRAVE- 
77 : 


ALTO LA" CHI )Y 






IDIOTA... SONO IL SER- 
GENTE LEBRUN DELLA 
SECONDA COMPAGNIA! 








IL VECCHIO LEBRUN... 
ANCORA VIVO! ny 


ENTRARE NELL'ACCAMPAMENTO A TESTA 
\ ALTA, LEGIONARIO! AT-TENTI! 

















|} BUONA FORTUNA, YUSUFF IL LEONE. 
- Va ; 


A) 


4, 


BUONA FORTUNA, WIL- 
Da LIAM FORSYTHE! È 


407, 












E DIO CI AIUTI A NON INCONTRAR- 
CI PIU' FINCHE' DURERA' QUESTA 
GUERRA. 


VENA 
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YA 

PX 


2 € | î 






ALTRE VOCI ARRIVANO DAL DESERTO. SONO GLI UOMINI 
DELLA PRIMA COMPAGNIA, CHE HANNO LASCIATO SIDI 

BEL ABBES. TRA POCO BISOGNERA' RIPRENDERE LA MAR- 
CIA CON LORO VERSO L'INFINITO ORIZZONTE DEL DESER- 
TO, ACCOMPAGNATI DA QUELL'ASSURDO INNO... 
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ANN 25 


IRPPEPOR A, 





)) TIENS! VOILÀ DU BOUDIN, 
” VOILA DU BOUDIN, x = 
E 4 






VOILA DU BOUDIN! 
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DI) N.14/1979 
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INTIÙ 


AZ « r hi di 
UN COR URLA, MALEDIZIONI E INSULTI SALE 
DALLA FOLLA INFEROCITA VERSO IL GUERRIERO 
RASHID, CHE STA AVANZANDO IN UN CERCHIO DI 
LEGIONARI VERSO IL FORTE. 






PRESTO! ... AV- 
VERTI L'UFFICIALE 
DI GUARDIA CHE AB- 
BIAMO CON NOI PRI- 
$\ GIONIERO YUSUFF 
BEN CAID, CAPO 
DEI RASHID! 





UNO DELLA GUARDIA PRE- 
MALEDETTI SCIA- CEDE IL GRUPPO ALLA 
CALLI! BEL CORAG- PORTA DEL FORTE. 


GIO MINACCIARE UN E 2 
LEONE PRIGIONIERO! ; 



















IR 


VICATOIAKOTA 


I Lp TENENTE KAR- 
SÙ i, ALE POFT... VENITE! 
pel \ VA AA E' URGENTE! 
ì ) a ) 
=; > 
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Cos'E' QUESTO YUSUFF BEN CAID... YUSUFF IL LEONE, IL LEGGENDARIO CAPO 
RIGIONIERO ALLA FRONTIERA MAROCCHINA... 
AGI IRROZOTIT DEI RASHID, PRIGIO 9 | 


ABBIAMO BISOGNO 
DI UOMINI, TENENTE... RN ; 
ABBIAMO FATTO PRIGIO- y SERGENTE! ... 
NIERO YUSUFF BEN 4) VENTI UOMINI, 
CAID, MA LA GENTE DI \ SUBITO! 
TARFAYA VUOLE LIN- 
CIARLO. 


LA PATTUGLIA DI LEGIONARI AVANZA A FA- 
TICA. TRA LA FOLLA MENTRE LE MINACCE 
CONTRO IL PRIGIONIERO AUMENTANO. 


A MORTE! A MORTE 
IL.CANE ROGNOSO DEL 
0 





VIGLIACCHI!... 
IL CANE ROGNO- 
SO DEL DESERTO 

NON SI DEGNA DI 

MORDERE | TOPI 

IMMONDI COME 
VOI! 
























DISPERDETE LA FOL- 

LA! ... AVANTI, LEGIO- 
NARI, METTETE IN SAL- {> 
VO IL PRIGIONIERO! 


NELLA CONFUSIONE, 
UN ARABO RIESCE A 
STRAPPARE YUSUFF |. 
DAL CAVALLO... STA 
PER PUGNALARLO. 
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VUSSI i TU2I.. 
MALEDIZIONE! 








COME VA, VEC- 
CHIO WILLIE?! 
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*IZIO 


FATE QUADRATO 
ATTORNO AL PRIGIONIE- \N 
RO! ... LEGIONARIO HEART, 
bf PORTATELO ALL'INTER- 
NO DEL FORTE. 


YUSUFF BEN CAID VIENE ACCOLTO CON GLI ONORI MILITARI. E' - 
DE CAPO DEL DESERTO. ORA PRIGIONIERO. SERI 


MISSIONE COMPIUTA, TENENTE! DESIDERO FAR PRESEN- O 7 DI' UN PO', HEART... QUELL' 
TEIL CORAGGIOSO INTERVENTO DEL LEGIONARIO HEART, ur ARABO LI' NON E' QUELLO CHE 


Sol etnie iERO: ZI TI HA LASCIATO ANDARE VIVO, 
CHE HA SALVATO LA VITA gf DOPO CHE AVEVA MASSACRATO 
TUTTI | LEGIONARI DEL FORTE 


SAINT-MAURICE? di 
fi Amii 
| It SUIS ola 


i 


i Aa 
LO CITERO' LARUII SN COR] 


NELL'ORDINE DEL nr 7 i î SI', TEDESCO, E' LUI. E- 
GIORNO, SERGENTE, ORA ' «CA RAVAMO COMPAGNI DI STUDI 
PROVVEDETE A RINCHIU- ALA LIES 9 A OXFORD, NEL 1913... AL- 
DERE IL PRIGIONIERO IN 26 Y \ TRI TEMPI, MIO CARO. AL- 
CELLA CON DOPPIA : 3 na TRA VITA! 
GUARDIA. i CE a 






















‘ NON HAI ANCORA IMPARATO 
CAPISCO E' PERCHE" CHE QUESTA GENTE E' DIVISA 
LA GENTE DI TARFAYA IN MILLE GRUPPI E IN MILLE 
VUOLE LINCIARE IL PRI- RANCORI ANCESTRALI. 
PG LR GIONIERO. SONO TUTTI 
UNA FOLLA DI RI- Vi /Z/44 i ARABI, NO? 


N IN DUE ANNI DI LEGIONE 
A NN questo cHE non 


CORDI, NELLA MEN- 
TE DEL CAPITANO 
DEGLI ULANI WIL- 
LIAM FORSYTHE. 
TUTTI | LEGIONARI 
HANNO AVUTO UN' 
ALTRA VITA, MA 
NEL SUO RICORDO 
C'E' UNA GUERRA 
MONDIALE ANCO- 
RA VIVA... 
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LA CATTURA DI YUSUFF IL LEONE E' IL CENTRO DEI RE 

COMMENTI DELLA SECONDA COMPAGNIA, PROVVISORIA- | Ie 
MENTE DI STANZA A 
TARFAYA. 










CI TENGONO DI PIU' A FARSI LE LORO 
VENDETTE CHE A LIBERARSI DAL DOMINIO 
EUROPEO. CIRCA CENTOTTANT'ANNI FA | 

RASHID HANNO SACCHEGGIATO TARFAYA. 
DA ALLORA SONO IN GUERRA TRA LORO. 
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SCOMMETTO 

f CHE LO FUCILE- 
RANNO... DOPO UN 
A BEL PROCESSO, NA-{ 
4A TURALMENTE. 
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BE', PENSO CHE LO SPEDIRANNO IN 
QUALCHE PRIGIONE IN EUROPA, FOR- 
SE IN CORSICA. QUI, IN MAROCCO, SA- 

REBBE SEMPRE UN PERICOLO. 


GLI OCCHI DI TUTTI SONO SUL LE- 
GIONARIO HEART CHE APPARE SCON- 
VOLTO. 


HIT LA FRANCIA NON PUO" 
FUCILARE UN PRIGIO- 








PIERROT HA RAGIONE. YUSUFF 
E' UN PERICOLOSO RIBELLE. MA 
ANCH'IO PENSO CHE NON LO POS- 
SONO FUCILARE, SAREBBE DI- 

SUMANO. 


















ANNI?... TU, JEAN, SEI STATO 
UFFICIALE DELL'ESERCITO FRAN- 
CESE E SAI COME LA PENSANO | 
\_ TUOI ANTICHI COLLEGHI... 
CHE NE DICI? 

















© pena So 
CHE GLI 9 


NO. ALLORA? |} 


RO DI GUERRA, 
WILLIE. 
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FINCHE' E' IN ATTO LO STATO DI MA IL LEGIONARIO WILLIE HEART PUN- 


GUERRA QUI IN MAROCCO, E' CERTO ERO SICURO DI TRO-| LA DIRETTO SAPETE BENISSIMO 
CHE LO TERRANNO BEN CHIUSO... CIN- SULLA CAN- 0A MLRIEERE 
QUE, DIECI ANNI NON GLIELI TOGLIE AA IL RI 

NESSUNO, A QUELL'ARABO... MA DI' UN 1 


SCHIO DI VENIRE DE- 
PO', WIL CHE TI SUCCEDE? PORTATO IN FRAN- 


CIA PER MOLTI ANNI. 

















INIL 
NIN, O 
TIZIA 
\ | | ; \ 
VM} (A 
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NON MI SEN- 
TO BENE... 

FACCIO UN SAL- 
TO IN INFER- 


E CHE C'ENTRO 
10 CON QUELL'A- 
RABO PIDOCCHIO- 
SO, EH? 




















VAS ZZZE ZE “ca SI ij E ‘V/l 
A AGZZA SI fa 
(MOMIA GA LI - ) 

VIEZzA A ; < \WYVI RICORDO, SERGEN- 


TE, CHE CI HA SALVA- 
TO LA VITA, MENTRE I 
SUOI UOMINI STAVANO 
PER SCANNARCI. L'AVE- 


£ OFFRE TAI ' 7 VIS 
NALEDIZIONE! NON MI VENI Di ea 
RE FUORI CON LE STORIE SEN- Ù Ji). 
TIMENTALI, BASTARDO D'UN LEGIO- // Î) Dl) 

NARIO! ... PRIMA DI SALVARCI, YUSUFF Vivi, 

HA MASSACRATO LA GENTE DEL FOR, Lar 

TE SAINT-MAURICE. E' UN NEMICO 
DELLA FRANCIA! 































E' UN UOMO CHE STA LOT- 
TANDO PER | PROPRI IDEALI, 
SERGENTE... COME VOI PER 
I VOSTRI. 


LE PAROLE DEL SERGEN- 
TE SONO COME UNO SCHIAF- 
FO SUL VOLTO DI WILLIE 
HEART. 








E VA BENE, E' VERO... 
SONO UN MERCENARIO E 
LOTTO PER TRENTA FRAN- 
CHI AL MESE, PAGATI DAL- 
LA FRANCIA. 


E TU, PER CHI 
LOTTI, LEGIO- 
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27 INSOMMA! NON POSSO BERMI IN PACE UN 


BICCHIERE SENZA CHE TU MI VENGA A 


ROMPERE LE BALLE? CHE VUOI DA ME? A 


WILLIAM FORSYTHE SA BENE COSA VUOLE, 
ANCHE SE ORA SI CHIAMA WILLIE HEART, 
ANCHE SE - INVECE DI UN GENTLEMAN IN- 
GLESE - ORA E' UN LEGIONARIO SCONO- 
SCIUTO. ANCHE UN LEGIONARIO E' UN UO- 
MO E UN UOMO CHE PAGA SEMPRE PRO- 





SALVE, ZAMPA DI 
SCIMMIA! CHE FAI 


RATO OGGI. DEVO STAR 

QUI DAVANTI ALLA 

CELLA PER PROTEG- 
GERLO, POVERO PIC- 
COLO... d 





SS sI) i Iii 


/ NON MI VORRAI DIRE) 
CHE L'UNICO OSPITE 
Die CELLA E' 
la 


TI RENDI CON- È 
TO? DEVO PASSA- 
RE TUTTO IL POME- 
RIGGIO AL SOLE PER 
UN te DELA, 

MALO 








BIO?... OGGI C'E' UN BEL POKER 


( A CHE ORA TI DANNO IL CAM- \ 
\. NELLA BARACCA B. 





Y BELLA NOTIZIA... CRE- 
DO CHE SMONTO ALLE OTTO. 
AVRO' TUTTO IL TEMPO DI FAR- PBI 
MI QUALCHE PARTITA. 


PRENDE TANTO. SE FA- 


DEI MIEI VECCHI COMPA- 
GNI DI SCUOLA... MI FA- 
REI QUATTRO RISATE 

DI GUSTO. 


ECCO, PIER- 
ROT... QUESTA E' 
APPUNTO LA DIFFE- 
?--| RENZA TRA UN GEN- 
TLEMAN E UNA CA- 








Z/CHE GLI SUCCEDE \ 
7, ALL'INGLESE CHE YUSUFF ERA UN SUO COMPAGNO 
RONZA ATTORNO DI SCUOLA A OXFORD... SAI BENE 


ALLE CELLE? COME SONO GLI INGLESI PER CER- 
: TE COSE. NY 
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NESSUNO DA' 
IL CAMBIO A 
ZAMPADI SCIM- 


TRA POCO 
SONO LE OTTO... 
SE ZAMPA DI SCIM- 
MIA MOLLA IL SUO 
POSTO, POSSO TEN- 
TARE QUALCOSA... 
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CON PASSO LENTO E 
REGOLAMENTARE IL 
LEGIONARIO WILLIE 
HEART SI AVVIA VER- 
SO LE CELLE DEL 
FORTE. 








GUARDA, GUARDA... IL MIO 
COMPAGNO DI SCUOLA! SCOM- | 
METTO CHE VIENI A FARE U- 

NA PARTITINA A BRIDGE. 


AC 
NON DIRE SCIOCCHEZZE, YU- \ 
SUFF... SBRIGATI! ... ESCI, SCAP- \ 
PA! TRA POCO CI SARA' L'AL- 
LARME. / 



















MA POCO PIU' IN LA', UN' L 





\ 


; i 
E COSÌ", SER- / ZITTO... O TI FRA- 
GENTE. NON CASSO IL TESTONE! ... 


V'IMPORTA PRENDI LE CHIAVI, A- 
NIENTE DI YU- PRI LA PORTA... PRE- 


SUFF, VERO? \ STO! 


ECCO LE TUE ARMI, ARABO! .... 
NON SO PROPRIO PERCHE' STO 
FACENDO TUTTO QUESTO. 


10 LO SO! ... 
CHIEDILO ALL' 
INGLESE, 7E LO 
SPIEGHERA' LUI. 


D, 















PA 


NEL MURO DEL FORTE C'E' UN POSTO 


UN GRIDO IMPROVVISO 
DAL QUALE SI PUO' SALTARE SENZA PE- [/ECcO 11 TUO cavaLLO, vusuFF. 


ROMPE IL SILENZIO 


- | [ORA VAI! ... E SE MI CAPITERAI ANCO-| | DELLA NOTTE 
RELOSIE SERSERTE LEGBONLU 00 RA DAVANTI, TI AMMAZZERO' CON | È 


LE MIE MANI. 
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O TI AMMAZZE- \ gf 
RO'10, WILLIE... —\d 
ALLAH CI HA RIUNI- RN | st i 
TI, ALLAH CI SEPARA. 4 E' YUSUFF, IL CAPO DEI 
SIA LODATO ALLAH! RASHIDÎ ... STA SCAPPANDO! 
N i ADDOSSO, FRATELLI! 





MA YUSUFF NON 
SCAPPA. L'ASSAL- 
TO DEI SUOI ETERNI 
NEMICI RISVEGLIA 
IN LUI IL GUERRIE- 
RO. SALTA DA CA- 
VALLO E LI AFFRON- 
TA. ANCHE IL SER- 
GENTE LEBRUN SI 
GETTA NELLA MI- 
SCHIA E WILLIE 
HEART PARTE A TE- 
STA BASSA COME UN 
TORO. 


PRESTO... FILA, YUSUFF! 
I TUOI NEMICI SONO TANTI! 





N 
GUARDIA! ... GUARDIA! C'E' 

UNA RISSA SOTTO LE MURA DEL 
FORTE! PRESTO! 
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MA ITE 
E! AO ADDIO, FRATELLI! 


CLUSA. 


LO ABBIAMO VISTO MENTRE SAL- 
TAVA DAL MURO E LO ABBIAMO IN- 
SEGUITO. SOTTO, PERO', C'ERANO 
| SUOI COMPLICI E CI HANNO ASSA- 
LITI PER COPRIRE LA SUA FUGA. 
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/ IL PRIGIONIERO 
E' FUGGITO, TE- 
 NENTE! 








E QUEI COMPLICI CHE VI HAN- \ 
NON E' COSI"... LE- / VERISSIMO, SER- NO ATTACCATI, D 
GIONARIO HEART? /\ GENTE! E' ANDATA “FINITI? RANA: 





LORO, SIGNORE... Yi 
NOI ERAVAMO SOLO 
DUE. 





MALEDIZIONE...! QUALCUNO \ 
DO VRA' PUR PAGARE QUESTA 


TT 


A NOI, TENENTE. ABBIAMO FAT- ORA DOVRO' INFORMARE IL COMANDAN- 


TO TUTTO IL POSSIBILE, ANCHE TE. E CHE IL CIELO CI AIUTI! 


SPERO CHE NONSTOCCHERA' \ RIENTRATE NEL FORTE, SERGENTE! ... 
SE NON ERAVAMO DI GUARDIA. 
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D'ACCORDO, SERGENTE! ... L'HO 
GIA' DIMENTICATO COSI' BENE CHE... 
NON SO NEPPURE DI CHE COSA STATE 
PARLANDO. PIUTTOSTO... CHE NE DI- 
RESTE DI ANDARCI A BERE UN BIC- 

> CHIERE? 


BENE, SERGENTE! ... DEVO RICONO- 
SCERE CHE SIETE VERAMENTE... 


a_n 










BASTA, HEART!..) 
if NON DIRE ALTRO 0 
MI TI TORCO IL COLLO! 
Bi TI ORDINO DI DIMENTI- 
CARE PER SEMPRE 
QUANTO E' ACCADUTO $ = 


STANOTTE. CHIARO? CA } 
‘ UL > 
ma 


{ 



















ORMAI LONTANA, LA FIGURA DI UN 
ARABO A CAVALLO SI DISEGNA 
CONTRO IL CIELO ILLUMINATO 
DALLA LUNA. 


GUARDA, GUARDA... IL NOSTRO 
AMICO WILLIE VA ALLA CANTINA 
COL SERGENTE LEBRUN... 


ANDIAMO, TEDESCO... 
NELLA LEGIONE NON 
C'E' MAI NIENTE D'INCRE- 
| DIBILE. NEPPURE UN PRI- 
GIONIERO CHE SCAPPA ED 
UN LEGIONARIO CHE VA A 
BERE COL SERGENTE... 
TUTTO CREDIBILE, MIO 








UNA GRANDE RISA- 
TA CHE RIEMPIE LA 
NOTTE DEL DESERTO. 


UNICO RUMORE, IL TONFO FEL- 
PATO DEGLI ZOCCOLI SULLA 
SABBIA. 


a 
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FIGLIA DELLO SCEICCO 
QUALAM, IL SANGUINA- NI 
RIO... E, IMPROVVISAMEN- & 
TE, E' SCOMPARSO COME 

SE LO AVESSE INGOIA- 


















LE COSE DI MANUEL, LO SPAGNOLO, 
NON ERANO ANDATE PROPRIO CO- 
QUALCHE AMICO... | 3 


MALEDETTO SOLE! SE ESCO VIVO DA QUEST' 


AVVENTURA... VOGLIO ANDARE A VIVERE DO- 
VE PIOVE SEMPRE! 










L'ARIA INFUOCATA GLI 
BRUCIA I POLMONI, MA 
NON PUO' FERMARSI 
MENTRE L'ORIZZONTE/ 
E' SEMPRE LA', LON- 
TANO, IRRAGGIUNGI- 


EU, Mia 
df] VIA s 
(1, )) La 


RIVEDE LA REGIONE DELLA SPAGNA DOV'E' NATO, «BEVE» QUELL'ARIA 
FRESCA DI MARE, QUEI COLLI VERDI, QUEI TORRENTI. UN GIORNO, AVEVA 
UCCISO UN UOMO E AVEVA DOVUTO TROVARE RIFUGIO NELLA LEGIONE 
STRANIERA. 
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QUESTA E'LA REALTA' CHE 
CONTA, ADESSO... SOLO QUE- 
STA. IL PASSATO E' ORMAI 
LONTANO. ORA C'E' SOLO SA- 
DIYAH. 


na — — rr———_- Sperti 


SE! AL CONFRONTO 
E' UN PARADISO. 
















LA CONOSCO. QUAND'ERO BAMBINA, SONO STATA 
IN UNA CABILA DELLA COSTA, VERSO IL TUO 
PAESE. 









SADIYAH! ... IMMAGINO CHE SARAI 
STANCA, MA NON VOGLIO CHE MI 
SCAPPI. CAPISCI? PECCATO CHE 
TU NON CONOSCÌ LA MIA LINGUA. 






MA ORA DEVI DIRMI PERCHE' MI HAI PORTA- 
TA VIA DALL'ACCAMPAMENTO DEI TUOI 
COMPAGNI. DOVE ANDIAMO? 








BE', S 
SADIY 


«7 "1 MIA = ENTI, 
ES i o VA / { \ Va AH... 
SI ; , 2A EU \ 
dv A I\3' ì dI. = 
ti, y 
4 fi s » \ 





VA 








(ez) 
N 
D 
Ris, 
Sd 
(L°) 
r 
z 








TI PORTAVANO VIA... PRIGIO- 
NIERA, SADIYAH... 


DIFFICILE SPIEGARLE CHE, DAL MOMENTO IN CUI 
L'AVEVA VISTA PER LA PRIMA VOLTA - QUANDO 
IL SERGENTE LEBRUN LO AVEVA INVITATO CON AL- 
TRI DUE A FARE DA SCORTA A SADIYAH FINO A 
SIDDI-BEL-ABBES - ERA CAMBIATO TUTTO NELLA 
SUA VITA. 
















E' ANCHE DIFFICILE AGGIUNGERE CHE LUI NON VOLEVA. DA QUANDO 
L'HA VISTA, HA DECISO CHE LA SUA ESISTENZA DOVEVA ESSERE UN'ALTRA. 












UNA FUGA DISPERATA NEL DESERTO DI FUOCO. SOLO LORO DUE 
NELL'INFINITO: UNA DONNA GRACILE ED ESAUSTA, IL LEGIONA- 
RIO OSSESSIONATO DA QUEL SOLE IMPLACABILE... PER RAG- 
GIUNGERE UN SOGNO LONTANO, SEMPRE PIU' LONTANO. 


NON DIMENTICARE CHE SONO LA FIGLIA PREDILETTA 
DI MIO PADRE, LO SCEICCO QUALAM. TI AMMAZZERANNO. 


TUO PADRE E' NEMICO DELLA FRANCIA. 
IO ERO UN SOLDATO DELLA FRANCIA E 

HO DISERTATO PER TE. NON TI BASTA QUE- 
STO?... TU VERRAI CON ME. NON VOGLIO 





































UN SOGNO LONTANO DALLA LEGIONE, 
LONTANO DALLA PATTUGLIA DI SPAHIS 
CHE LI POSSONO RAGGIUNGERE DA UN 

MOMENTO ALL'ALTRO. 








MA fitti! 
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TRE UOMINI DURI E OLTRE A DISERTARE, 
SPIETATI DI FRONTE SI PORTA VIA LA FI- 


AL TRADIMENTO. @@ \ Guia DELLO sceicco 


4 PES 
(N 1 PERA 


NIZZA 
SARA' PEGGIO PER 
) LORO! 








MALEDETTI! ... NON 
POTEVANO LASCIAR- 
MI IN PACE? 






























TUTTI ALL'INFER) (72 
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"TMA IL TIRO DI MANUEL A <A A 
3 lan FA 
> «JE' INFALLIBILE. dont = : È 5 
\ GR > BI di 
Cal (& dai 
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Pie A 


LA DONNA SCIVOLA LENTAMENTE 
A TERRA. SOLO ADESSO MANUEL 
SI RENDE CONTO CHE E' FERITA... 


via, 
n. 













UN PICCOLO FORO SULLA SPAL- CHE FAI...? MI HAI TOLTO IL VELO... SO- 
LA, NIENTE DI GRAVE. LO IL MIO SPOSO PUO' FARLO! 
CORAGGIO, PIC- [ep Gi 
COLA! ORA TI Di, ; 
W/4/777) 
BENDO, STARAI UM, 






DOVE SEI FERITA... DOVE? 








I/ 





PER UN PO' LA DONNA CERCA DI RESISTERE, POI SI 
AGGRAPPA A MANUEL 
CON AMORE DISPERATO. 














FORTE E INFUOCATO. LA SABBIA LI FRUSTA MENTRE 


IL VENTO DEL DESERTO SI VA FACENDO SEMPRE PIU' 
TENTANO DI AVANZARE VERSO L'INFINITO. f 















TI PORTERO' VIA DI QUI, CE NE ANDRE- 
ist | MO LONTANO DA QUESTO MALEDETTO DE- 
ESSA SERTO... ANDREMO IN UN POSTO DOVE CI 
POTREMO SPOSARE... DOVE VI SIA PACE. 
CI RIUSCIREMO, VEDRAI! 
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IL PAESAGGIO E' SEMPRE LO STESSO E L'0- 
RIZZONTE SEMBRA ALLONTANARSI SEM- 
PRE PIU' 





ESAUSTO, DEVE FER- 
MARSI. CERCA DI RI- 
PARARE COL SUO COR- 
PO LA FRAGILE CREA- 
TURA CHE IL DESTINO 
GLI HA MESSO TRA LE 
BRACCIA. SADIYAH LO 
GUARDA CON I SUOI 
OCCHI PROFONDI. 
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NO... NO! NON LO UCCI- _ 
DETE! E' IL MIO UOMO! 
"i A, 
\ \4 SETT "re 
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se, 
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L'ACCAMPAMENTO DI QUALAM IL SANGUINARIO NON E' 
LONTANO. 


9 di 


E POI FINISCI COL DISONORARLA PROPRIO'QUI, A DUE 
PASSI DA ME. NON TI CAPISCO, NE' HO TEMPO DA PER- 
DERE PER CAPIRTI. 





RI 
IO BATTERMI PER 
‘A MERITARMI TUA FIGLIA. 





LO SCEICCO FISSA IN SILENZIO QUEL VOLTO INSAN- 
GUINATO, CERCA GLI OCCHI DI SUA FIGLIA, CHE LO 
AFFRONTANO SENZA UN SOLO BATTITO DI TIMORE. 


CAPISCE. ALLAH E' 
GRANDE! 


YTU, MASSUD... PENSA- ; 
VI DI SPOSARE IN PRIMA- j BATTITI CON 
\ VERA SADIYAH... BENE! / Vinte QUELL'INFE- 





\\ Se i 


MANUEL, SFINITO DALLA LUNGA MARCIA NEL DESERTO, |L°$ |\ _ù 
AFFERRA AL VOLO QUELLA SPADA. E' LA PRIMA VOL-' LB _\N ù 
TA CHE HA IN MANO UN'ARMA SIMILE. TIA 
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MA CON LA FORZA DELLA DISPERAZIONE E' DECI- 
SO A BATTERSI FINO IN FONDO. 


7 





Si Hi SRI vY : ‘| 
SS 
TENTA DI RESISTERE A- a im 
GLI ASSALTI DELL'ARA- Là alia 
BO INFEROCITO. d = 
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MA E' INUTILE. 
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I0... TI AMO... TI AMO! NON JN NON PIANGERE, AMORE. LA MOR- 
DEVI MORIRE! TE... COSI'... E' BELLA. 








TUTTA LA VITA IN POCHI ISTAN- 
TI, UN DOLORE CHE SI PERDE 
NELL'INFINITO. 












SOLO UN 
SINGHIOZ- 
ZO DISPE- 
RATO. 














SOLO IL VENTO CONOSCE LA TRISTE STORIA DI MANUEL E SADIYAH. 
IL VENTO, CHE SFIORA LA SABBIA E PASSA SOPRA | SOGNI DISPERA- 
TI, | SORRISI E LE LACRIME DEGLI ESSERI CONDANNATI A VIVERE 

{ NEL DESERTO. E SPESSO A MORIRE. 












NUEL, LO SPAGNOLO... FORSE SARA' RIUSCITO A 
SCAPPARE DALLO SCHIFOSO DESERTO E DAL MA- 
LEDETTO SOLE... COME SPESSO DICEVA. 





— ——— 


PORSI tz E | “Fine dell' episodio 


c. FENRAZZIOI 
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LA FIGURA APPARE D'IM- 
PROVVISO COME SPUNTATA 
DALLA SABBIA 0 CADUTA 
DAL CIELO. IL SERGENTE 
LEBRUN NON CREDE Al PRO- 
PRI OCCHI. 


MA CHE CI STA A FAR 
LASSU', QUELLO? 





LA FIGURA INCREDIBILE DEL TUAREG 
SI MUOVE, ALZA LENTAMENTE IL FUCILE. 


[/MALEDIZIONE! 
FUOCO... FUOCO 
CONTRO QUELLA 
CAROGNA! 














C'E' UN ATTIMO DI ESITAZIONE TRA | LE- 
GIONARI DELLA PATTUGLIA, COLTI DI 
SORPRESA DALL'IMPROVVISA APPARIZIO- 
NE E DAL FULMINEO SPARO. 
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FUOCO... FUO- 
CO, MALEDI- 
ZIONE! 


UNA RAFFICA DI COLPI SOL- 
LEVA SPRUZZI DI SABBIA 
SULLA DUNA. 





HOFFNER! TEDESCO BUONO A NULLA! 
PRENDITI UNA DELLE DANNATE RECLU- 
TE CHE CI TRASCINIAMO DIETRO E VAI A, 
VEDERE DOV'E' FINITA QUELLA CARO- 
GNA! ... TI METTO DENTRO PER UN ME- 
SE SE NON ME LO PORTI QUA! FILA! 


HOFFNER AFFERRA PER UN BRACCIO L'UOMO CHE 
GLI E' PIU' VICINO. 


MAP [FACILE DISTINGUERE 
BENZ | UNA RECLUTA. HANNO 
Î TUTTE LA DIVISA 


OLTRE IL CRINALE, LA FIGURA DEL TUAREG RIAPPARE NON LONTA- 


7 LO VOGLIO QUI VIVO 0 NA... FERMA ACCANTO AL SUO «AREGGIAN», IL VELOCE CAMMELLO 
MORTO, CAPITO? === DA CORSA. __ 


QUELLO CI STA 
i TENDO! 
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PON VOGLIO COMMENTI DA YA ..+ CHE D'UN TRATTO 
I } ' QUESTO... PER IL 
\ UN BASTARDO NOVELLO, 5 GLI E' ADDOSSO. Li SUSTARDO»I 


) | 


SU 


ALUIOI 
ZCN\ 


SA ZAA ALI RI N 
HOFFNER NON SI E' NEPPURE DEGNATO DI CHIEDERE IL 
NOME DI QUEL LEGIONARIO... 


PER IL RESTO, METTIAMOCI 
D'ACCORDO. MI CHIAMO BARTO- 
LOME', CHIARO? CERCA DI FIC- 
CARTELO BENE IN QUEL TE- 
STONE! 





HOFFNER RESTA UN AT- 
TIMO SEDUTO A TERRA, 
SBALORDITO, POI SI 
RIALZA IMPRECANDO... 
MA, IN FONDO, NON GLI 
DISPIACE DI AVERE PER 
COMPAGNO UN TIPO CO» 
SI' DECISO, ANCHE SE E' 
UNA «SPORCA RECLUTA». 





RA BISOGNA INSEGUIRE IL 
TUAREG. | CONTI TRA NOI 
DUE LI SISTEMEREMO DOPO. 


—, = 


MA IL TUAREG E' Ll', DIETRO 
LE DUNE, SEMBRA ASPETTAR: 
LI ALL'OMBRA DEL SUO CAM: 
MELLO. 


=== _ nt 


TRAPPOLA. CHISSA' CHE CI STA |{ SCO, CHE E' DI UNA DAL COLORE DELLA SCIARPA CHE GLI 
A FARE DA QUESTE PARTI QUEL ] \ TRIBU' LONTANA? COPRE IL MUSO. LA SUA TRIBU' E' A 
BASTARDO DI UNA TRIBU' COSI MOLTE MIGLIA DA QUI. 

LONTANA? 


HI HA TUTTA L'ARIA DI UNA COME LO SAI, TEDE: LO VEDO... DAI SUOI INDUMENTI E “pom 
COSA. MY 





STRANA O NO... HA AM- 

MAZZATO A FREDDO U- HOF FNER. AN- 
DIAMO! SI AVVIANO DECISI VER- 

SO QUELLA FIGURA CHE 

ORA SI MUOVE LENTA- 

MENTE SULLA SABBIA. 














D'UN TRATTO IL TUAREG ABBANDO- 
NA IL CAMMELLO, SI ARRAMPICA SU 
DI UNA ROCCIA ED ALZA IL FUCILE 
COME PER UN SEGNALE. 
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STIAMO ATTENTI, QUEL- 
LO HA UN FUCILE PIU' 
POTENTE DEL NOSTRO. 


ALA 
} 


{ Ù i yj ,, 
Witugoscn =" 


UN COLPO PER CIASCUNO... 


VI PORTERA' FORTUNA! 


UNO SPARO. 


TANTI AUGURI, 
BARONE! E) 


i Î \ 
«(0 ita —- 


Pi 
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LA PORTA DELLA STANZA SI SPALANCO' IMPROV- 


j_VISAMENTE. 


\ì 


IL MAGGIORDOMO 
Mi HA DETTO CHE 
VI AVREI TROVA- 
TO QUI... ar 


BAH! UNA DELLE CON° 
TADINE DELLE MIE 
TERRE, UNA BELLA 
RAGAZZA. MA CHE 
C'ENTRO 10? 

y 


C'ENTRATE, BARO- 
NE... C'ENTRATE! 

E DOVETE PAGARE... 
PER ILSE... E PER 
ME. 


SE E' PER CHIEDERMI QUALCOSA, 


GIOVANOTTO, ORA NON HO TEM- 
PO. SONO MOLTO OCCUPATO. 
NO, BARONE. SONO VENUTO \< 


SOLTANTO PER RICORDARVI \s 
QUALCOSA CHE E' ACCADUTO 
QUALCHE TEMPO FA, MA CHE 


C'ENTRATE, E COME! ILSE SI N 
E' UCCISA... DOPO CHE ERAVA- 8 
TE PASSATO DA CASA SUA... IL fl 
FRATELLO NON C'ERA... L'A- 
VETE VIOLENTATA! 2, 






[//NON HO TEMPO DA 
PERDERE. DI CHE SI} 


yy 
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BALLE! 









BASTA! SONO TUTTE | 
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SBRIGHIAMOCI... 0 QUELLA LO SPARO DEL TUAREG ERA UN SEGNALE. DALLE ROCCE APPARE IMPROVVISA 


CAROGNA CI FA IL TIRO AL UN'ORDA DI BEDUINI. 
BERSAGLIO ADDOSSO. 





NON CAPISCO! 


SPARANO CONTRO ; 
SPARANO AL TUA, | 


IL TUAREG CHE, 
DALL'ALTO DELLA 
DUNA, RISPONDE 
CON CALMA. 





D'IMPROV- 
VISO, AL- 
LA PRIMA 
ONDATA, SI AGGIUNGO- 
NO ALTRI BEDUINI. 









AA, IL TUAREG CONTINUA A SPARARE 
4247) CON UNA MIRA MICIDIALE. 
St 






RINNEGATO! QUEL FI- 
GLIO DI PUTTANA! | 











NON CI RESTA AL- 
TRO CHE MORIRE 
DA UOMINI. 
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TRA LE MANI DEL TUAREG UN SI 
 |BILO, UN FILO DI FUMO, 
4 i VT 


L'UOMO SUL CAVALLO COM- 
PRENDE COSA STA ACCA- 
DENDO. 















vY] UN ALTRO SIBILO. 


E' IN GAMBA... QUELLA CA- 
ROGNA DI TUAREG! 
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LA NUBE DI FU- 
MO DELLE E- 
SPLOSIONI SI DI- 
RADA, SULLA 
SABBIA CORPI 
INERTI. SOLO 
QUALCUNO SI 
MUOVE ANCORA. 
IL TUAREG GLI 
DA' IL COLPO DI 

























FINALMENTE, BARONE! 
L'HAI SCAMPATA UNA VOL> 
TA, MA ORA E' FINITA PER 
TE! 


ORA HO CAPITO. QUELLA CA- 
ROGNA CI HA USATI COME E- 
SCA PER'FAR FUORI | BE- 
DUINI. ADESSO TOCCA A NOI! 














NO, NO, NON UCCI- 
DERMI, TI PREGO! ... 
NON SAPEVO... NON 

SAPEVO CHE ILSE ERA 
LA TUA FIDANZATA, 
TE LO GIURO! ... RI- 
de; 6 SPARMIAMI, TI DARO' 
sa . \ QUELLO CHE VUOI! 


(i ( 








ILSE! UN NOME DI DONNA RISUO- 
NA NEL DESERTO. LA VOGE DI 
UN DRAMMA LONTANO, MOLTO 
LONTANO CHE | DUE LEGIONARI 
NON POSSONO CONOSCERE. 









Zi 


D'UN TRATTO IL TUAREG 


SI VOLGE VERSO | DUE LE- 
GIONARI, AGITANDO LA 
SPADA CON UN GESTO DI 
SALUTO. SUL PETTO, UNA 
CHIAZZA ROSSA ALL'AL- 
TEZZA DEL CUORE. 








POI CROLLA SULLA SAB- 
BIA, IMMOBILE, NEL GE- 
STO DEFINITIVO DI CHI 
HA ORMAI COMPIUTO L'U- 
NICO IMPEGNO DELLA 
PROPRIA ESISTENZA. 
















MORTO... E' CADUTO D 
VALOROSO... 7 


ORA BISOGNA PORTARE IL CORPO 
AL SERGENTE LEBRUN. RISCHIAMO 
UN MESE DI GALERA SE NON LO 
FACCIAMO. 


IL GRANDE SI- 
LENZIO DEL 
DESERTO CALA 
SULL'ULTIMO 
CAPITOLO DI 
UNA VICENDA, 
CHE RIMANE 
COME UN IN- 
TERROGATIVO 


NELLA MENTE 
DEI DUE LE- 
GIONARI. 


COS'HAI SCRITTO SU 
QUELLA CROCE? IO NON 
CONOSCO L'ARABO. 


HO SCRITTO: «ALLAH 
PREDILIGE | VALORO- 


SI. SIA LODATO AL- 
LAH.+. TI DA' FASTIDIO? 


CE, SARA' MEGLIO SEP- 


PELLIRLO QUI... PER- 
CHE' RIPOSI IN PACE. 





NO. NON MI DA' FASTI- 
DIO, LEGIONARIO. 
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IE A 2 


E / da 9 F 
DI CHE STAI x MI A A 7 
PARLANDO, TE-), SRL E MINTINDURITI DALLA LUNGA LOTTA NEL DESERTO. MA, A VOLTE, | RICORDI 
DESCO? È 5 : ; N77 
È i A j: 7 p ? - G 
j GL, 27) SN 
] , 


ACRI 


(ERA SUCCESSO TL 
NEL 1922, MI PARE. n, 

NON RICORDO BENE (i 
LA DATA, MA IL RE- Me 
STO SI', PURTROPPO. 


== + 





Pi SEM E FORSE PER QUESTO 
Fa IL VECCHIO CAPO AVEVA 
VERSO DI LUI UNA SIMPATIA 










CI RISIAMO, © 
NURI! ... SEI IN- 













UN PAIO DI CAPRE? CENTOSESSANTA ANIMALI ERANO! PER DI PIU' HAI \j 
SOLO UN PAIO DI CAPRE, SIGNORE.) ( RUBATO A MIO FIGLIO UNA SPADA DI DAMASCO E UN PREZIOSO MANTEL- } 


LE HO TOLTE A TUO FIGLIO, PER 
LUI SONO DI TROPPO, MENTRE PER LO. MANCA SOLO CHE GLI RUBI LA MOGLIE, 


ME SONO NECESSARIE. 











Nù tie SFAMARE DUE FAMIGLIE DI OR- 
A_ Ng = È FANI... | LORO PADRI SONO MORTI 
ua COMBATTENDO CONTRO | FRAN- 
ina | EA CESI. 







HAI ALTRO 
DA DIRE A TUA 
DISCOLPA? 








VECCHIO MENDICANTE E 

LA SPADA... LA SPADA ERA 
PER ME, MI PIACEVA E MI S0- 
NO LASCIATO TENTARE. 
ALLAH NON CONDANNA 

| DESIDERI. 1 







VI RENDETE CONTO, PA- 

DRE, CHE QUESTO LADRO 

PRETENDE PERSINO DI AVE- 
RE RAGIONE? 


LA SPADA, ACQUA E UNA DELLE CA- 
PRE... MA DEVI ANDARTENE DALLA 
CABILA. SEI UNA VERGOGNA PER 
TUTTI. 


TU COMANDI, SIGNO- 
RE, E I0 OBBEDISCO. SAI 
BENE CHE POTRAI SEMPRE 
CONTARE SU DI ME SE UN 
GIORNO TI SARO' UTILE. 






NO CHE HAI PIU' CURA DEL TUO 
CAVALLO CHE NON DELLE CAPRE E 
DI TUA MOGLIE. GIUDICHERO' NURI 

NON PERCHE' HA RUBATO A MIO FI- 
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AROGNA! COME OSI PARLARE COSI 
\ DI MIA MOGLIE? 


7 DJAMILA E' 
24 TUA MOGLIE?... 


NON ESAGE- 
RARE, FAISAL! 
PAGHERAI CARA... 
QUEST'OFFESA! 


<< ae? 


,_, —-— —— 
= 


77, 
Gi, 
SU 
\M 


TI VOGLIO 
FARE A PEZZI, 
\ CAROGNA! 


























TI POTREI AMMAZZARE QUI, DAVANTI A TUTTI... E DETAAaE SARAI TU, FAI- 
NESSUNO MI CONDANNEREBBE PERCHE' SEI STATO Las ci SAL, A GUIDARE GLI 


TU IL PRIMO AD AGGREDIRMI... MA LA TRIBU' 2, UOMINI DELLA CABILA 

HA BISOGNO DI UN CAPO GUER, 27 NELLA «JIHAD», LA GUER- 

RIERO. RA SANTA CONTRO I 
FRANCESI. 










\ 


i 


= 
aa AAA 


Mr 


>> 






NURI NON PO- 
TRA' COMBATTERE, 


SENE. QUESTA E' 
LA SUA CONDANNA. 



























OH, SE AL- QUEL BASTARDO! ... ORMAI CONOSCE 
I LACSTRLFIARI E LA DATA IN CUI ATTAC- 
î IL FORTE DI ZINDERNEUF! 
SR COME ca 
RI! 
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TIENILO 
STRETTO, 
HOFFNER!.... 


ALLAH! COSA 
VUOI CHE FACCIA IL 
TUO UMILE SERVO? DAM- 


NO, HOFFNER... NON UCCIDERLO! 
IL CAPITANO JAURES HA DATO OR- 
DINE DI PORTARGLI UN PRIGIONIE- 

RO VIVO. 4 


C'E'UN soLo VR__ 


MODO PER AVER- 
SAI 5 





QUESTO E' UN RE- 
X GALO DI NURI! ... 




















E QUESTO E' 


I SERGENTE LEBRUN!... HEART E HOF 
IL MIO! IERO. 


STANNO ARRIVANDO CON UN PRIGIONIERO. 
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E' UN ATTIMO, IL TEMPO SUFFICIENTE ) ng" ìs tata 
PERCHE' | DUE LEGIONARI RIESCANO AD = i i PL 
.- | IMMOBILIZZARE E A LEGARE IL FURIOSO | |. Uh 
4 BEDUINO ei 


4 
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Ag, [ 


.__ 


HAI TUTTA L' 


i (a , Pl 
: | 
4 ARIA DI APPARTE- sa Ne ZN \ 
DI ABU- HASSEM. PAR- SEZ 
i ABBASTANZA PER. 
PORNARGESE, DARE se Y NON RISPONDERE ALLE 


7 |vostrEDOMANDE. 


RO DI GUERRA E SECON- 
DO LE LEGGI DI GUERRA | 
FRISIONIERI NON SI PIC- 
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n 2. DI Pe 
PARLERAI! 7 
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Wi 44 
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HOFFNER! O 

HEART!...MA \ 

SIETE IMPAZZI- 
TI?! 


COME VI-PER CAPITANO, SCUSATE... MA ANCH'ION - 
METTETE, INSO- LA PENSO COME IL LEGIONARIO HEART 
LENTEÎ? ill PRI- FORSE E' MEGLIO CHE VADA IN CELLA 
GIONE... SUBITO : ANCH'IO CON LUI, COSI' GUADA- 
IN PRIGIONE! 16 GNAMO TEMPO. 





CHE C'E' DA RIDERE, CRETINO D'UN 
INGLESE?! BELL'AFFARE HAI COMBI- 
NATO! JAURES E' L'UFFICIALE PIU' 
SPIETATO DI TUTTA L'ALGERIA FRAN- 
CESE. TE NE ACCORGERAI PRESTO... 


IN CELLA TUTTI E DUE! SERGENTE i ‘GIU 
E TI EDIE SERGENTE SCUSATE, CAPITANO... MA-FORSE E" GIU-Sd 
POLANSKY... QUELLI SI' CHE SONO SOL, È 


iN 
Ad 


\\ 
SÒ) N 


cos'E' QUESTA? 
UNA RIBELLIONE?... 
VI COSTERA' MOLTO 


CARA, SERGENTE. A SN 
Ev b ASS È 
L'UNICA RISPOSTA DEL SERGENTE LE- 
BRUN E' UNA SECCA BATTUTA DI TACCHI, 
POI SEGUE | SUOI DUE LEGIONARI IN CELLA. 


NON MI PREOCCUPA DI DOVER PAGARE, SER- 

| GENTE. QUELLO CHE MI RENDE FELICE E" 

IL GESTO DI SOLIDARIETA' COL QUALE SIE- 
TE VENUTO IN CELLA CON NOI. 








PIU' TARDI LA PORTA DELLA CEL- 
LA SI APRE, DUE LEGIONARI SO- 

STENGONO UN CORPO INERTE, MAR- 
TORIATO: E' NURI. 















YO DIO, CO- NON HA VOLUTO A- 
ME L'AVETE ‘}ÀPRIR BOCCA, QUELLA 
CAROGNA! 








Î FORSE NON SA NULLA. L'HA FATTO af SERGENTE LEBRUN, DOBBIAMO USCIRE 
SORTURARE PER NIENTE... QUEL | SUBITO CON LA SECONDA COMPAGNIA IN 
; po y ER eo \ E CRONZIONE, IL CAPITANO JAURES VUO- 
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° 10... 10 SO TUTTO. 
SO QUANDO COMINCERA' 
LA «JIHAD»... MA NURI NON... 
TRADISCE. 


E' CHIARO COSA'VUOLE JAURES... CI SPEDI)/MI DISPIACE, NURI, SE AVESSI IMMA- 
GINATO TUTTO QUESTO, NON TI AVREI /4 
FATTO PRIGIONIERO. 


GRAZIE, LE- 
GIONARIO. SEI 
UN VERO UOMO. 








UN:GESTO DI SALUTO, FOR- 
SE DI ADDIO, E IL LEGIONA- 
RIO HEART CORRE A RAG- 
GIUNGERE | COMPAGNI GIA' 
IN MARCIA. 


CON UNO SFORZO DISPERATO, NURI CERCA 
DI SOLLEVARSI; TUTTO IL:CORPO GLI DUOLE, 
- CHE LA VITA LO STA er 


CAM), 


Mato ut Ri, 1a 
RR: 


PIU' TARDI, UN GRIDO 
VOLA SUL DESERTO. 


CALA agg pr 
MAI deg G 
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_| IL GRIDO DIVENTA L'URLO DI UNA FOLLA FANATICA. E' LA GUERRA 
SANTA. 
de 
SÒ A 


1 \\___{JI-HADÎ 





D 
di 


COME SPUNTATI D'IMPROV- |a NL 
VISO DALLE MONTAGNE, I! [7777 \ 
BEDUINI HANNO ORMAI CIR- [:{/7 E (If 
CONDATO IL FORTE. VA | 


SURE ; 4 


> j 97 WI RS 
UN ROGO IMMENSO ESPLODE SULLE ‘4 
MONTAGNE DEL RIF E SI SPARGE IN | 
TUTTO IL PAESE. / 


PIERRE! VA 


IA 


Y DARE UN'OCCHIATA 24 


E' IL 1922. TUTTE LE TRIBU' 
DELL'ALGERIA SI SOLLEVA- 
NO. A CAPO DELLA GUERRA 
SANTA C'E' ABD-EL-KRIM... 


UNA LOTTA 
FEROCE. S 
1) Ml 
| @& 
AD 
D) { 





IL FORTE E' ATTACCATO 
DA TUTTE LE PARTI! SONO 
MIGLIAIA... MIGLIAIA! 
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| 
LEGIONE. IL NOSTRO | 
\ POSTO È' A FIANCO | 
DEI NOSTRI COMPAGNI. i 





SD I BEDUINI 
MA ORMAI E' TROPPO SONO SCOM- | 
2 TARDI, LA BATTAGLIA 
Îl E' CONCLUSA. 
i 





















RICORDATE 
NURI, RAGAZ- 


Vj \l 
E' LA «JIHAD»! ... ARRIVANO CO- UN TURBINE CHE GIRA NEL DESERTO, 
ZI 


ME UN TURBINE, DISTRUGGONO, COLPENDO QUA E LA'... UN GIORNO 


<a US 
ine dell'episodio#o 


29 
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ANCORA UN PO', ANCORA 

QUALCHE METRO E... FINAL- 

MENTE BARTOL SENTE SO- 

PRA DI SE', COME UN'ALA 

PROTETTRICE, LO SPUNTO- 

NE DI ROCCIA CHE LO NA- P = i 

SCONDE ALLA VISTA DEI PSI FI ), - 
TUAREG. È Li, | ; | 


LA FERITA ALLA GAMBA GLI | { TITTI A 
PROVOCA DOLORI ATROCI. UIAI 
Td ; FORSE UNA MEDICAZIONE 


a vr RAPIDA POTREBBE SAL- | 
C'E' GIA' LA CANCRE- VARLO, MA SENTE DI NON Ù 
NA... ORMAI E' LA FINE. ! POTER USCIRE DAL SUO } 

RIFUGIO. i 
















LA SALVEZZA E' LI', A QUALCHE CENTINAIO DI METRI, DIETRO 
LE ROCCE CHE GLI STANNO DI FRONTE: HA IL VOLTO DEI SUOI 
COMPAGNI DELLA PATTUGLIA, HOFFNER, WILLIE, JEAN E PIER- 
RE. MA E' COME SE UNA DISTANZA IMMENSA LI SEPARASSE DA LUI. 


UNA BRUTTA FERITA, SI VEDE... MA 
NON POSSIAMO FAR NIENTE. 





















MALEDIZIONE! DOVE- LASCIA PERDERE, INGLESE! 
VA PRENDERSI UNA E' ANDATA COSI'. A OGNUNO 
PALLOTTOLA PRO- IL SUO DESTINO. 
PRIO QUANDO STAVA 







E NEANCHE LUI! SE BARTOL ESCE ALLO 
SCOPERTO I TUAREG LO RIDUCONO A UN 
COLABRODO. 

E PERCHE' TE LA PRENDI TANTO? 
SONO COSE CHE CAPITANO NEL NO- 
STRO MESTIERE, NO? 
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E QUELLI LA' NON SI MUOVONO... INVECE DI CON- 
TINUARE A RITIRARSI! MA CHE ASPETTANO? TAN- 
TO, PER ME NON C'E' PIU' NIENTE DA FARE... 















JAKKIM, IL CAPO DEI TUAREG, CONOSCE L'ANTI- 
CA ARMA DEL DESERTO. 
DOBBIAMO VINCERLI CON LA PAZIENZA. ASPETTA- 


RE CHE SE NE VADANO, OPPURE CHE IL FERITO E- 
SCA DA DIETRO LA ROCCIA... PAZIENZA CI VUOLE... 





QUEI MALEDETTI TUAREG SE NE STANNO LASSU', FERMI... 
SE TENTASSIMO DI SCENDERE PER PRENDERE IL FERITO, 
DIVENTEREMMO DEI BERSAGLI TROPPO FACILI. 
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If LO SIAMO TUTTI, HOFFNER... UN 
GIORNO TOCCHERA' ANCHE A NOI 
*CREPARE COSI'. NON VEDO PER- 
CHE' DOBBIAMO STAR QUI AD ARRO- 
STIRCI QUANDO NON POSSIAMO FA- 
RE NIENTE. mm : 


PIERRE NON E' DELLA STESSA IDEA 
QUANTO ALLA PAZIENZA. BARTOL E' 
UN COMPAGNO DI PATTUGLIA FERITO, 
GLI E' ANDATA MALE, PERO' NON SI 
PUO' RISCHIARE LA PELLE IN UNA FAC- 
CENDA CHE ORMAI NON HA RIMEDIO... 


LA COSA NON 
MI VA. 


MEGLIO ANDARCENE, ORMAI. 


E PIANTARE QUI UN 

COMPAGNO NEI GUAI? 
so UN GRAN FIGLIO 

DI... 
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NON HAI CAPITO NIENTE, PIERRE, E MI Ù 
DISPIACE! ... BARTOL, CHE STA MORENDO 
LA' SOTTO, E' NOSTRO FRATELLO, NON 
POSSIAMO MOLLARLO SE PRIMA NON ABBIA- 
MO FATTO TUTTO IL POS- 
SIBILE PER DARGLI UNA 
MANO... ALMENO TENTA- 
RE... ASPETTEREMO LA /_ 



















FORSE, COL BUIO, CE LA FAREMO AD AR- 
RIVARE FINO A LUI. 


CALMATI, HOFFNER... PIERRE 
E' AFFEZIONATO A BARTOL QUAN- 
TO NOI. MA LA SITUAZIONE... 





ANCHE TU... PENSI DI PIANTARE 
IN ASSO BARTOL? 


MA VAI A MUNGER CA- 
PRE, TEDESCO DELLA 
MALORA! ... NESSUNO PEN- 
SA DI ABBANDONARE BAR- 
TOL. IL FATTO E' CHE, 
COSI', CI AMMAZZERAN- 
NO TUTTI. QUESTO VO- 
LEVO DIRE. 


UNO DEI MIEI UOMINI POTREBBE 
SCENDERE FIN SOTTO LA ROCCIA 
E... FAR FUORI IL FERITO... MA SI 
METTEREBBE A TIRO DI QUEI CA- 
NI LASSU'... 




















































ASPETTIAMO LA 
NOTTE... CI SARA' 
LUNA PIENA. 








ATTACCARE? SEI MATTO, HOFFNER? CI FAREBBERO 
FUORI UNO AD UNO MENTRE SCENDIAMO DALLA DUNA. 


INTANTO BARTOL SI STA DISSANGUANDO. 





ANDATE... ANDATE VIA! VI 

FARANNO FUORI TUTTI! NON 

VALE LA PENA PER ME, TAN- / 
ATO E' FINITA! 
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0... MALEDETTI! 


DO 
NIZZA , 
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UN MOMENTO ALL'ALTRO... HA RAGIONE 
BARTOL... DOBBIAMO ANDARCENE PER 
NON FARCI MASSACRARE INUTILMENTE 


ADDOSSO. 
NON SPARARE, 
so- 

x FUOA 


NO TROPPO 


JEAN GLI E 


CRETINO... 
LONTANI 


IMPULSO, IL LE 


ANCORA SILENZIO. 
GIONARIO HOFF- 


NER SPIANA IL 
FUCILE E SPARA. 


D 








IL SOLE STA LENTAMENTE-TRAMONTANDO SUL DESERTO. 
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TRA POCO SA- 
RA' NOTTE. 


dra \ Ùl 
NAM ng 
SALTI 


“ V\ i duet" n n ) 
NIETO: di ALZA 
dpi NI Rio 
RAR aeatlito N * . ia 


\Ò UN ULTIMO SGUARDO VERSO | TUAREG LONTANI... NO, LO 
SCONTRO SAREBBE UN INUTILE SUICIDIO. 
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< POVERO BARTOL... E' STATO UN BUON COM- 
PAGNO FINO ALL'ULTIMO... UN VALOROSO LE- 
GIONARIO... ORA DOBBIAMO APPROFITTARE 
NON COM- 
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MA JAKKIM, IL CAPO, E' COME AFFASCINATO 
DA QUELL'OMBRA STESA SULLA SABBIA, LA' 
IN FONDO, DOVE FINISCONO LE ROCCE. 


SE NE VANNO... | CANI INFEDELI 
SE NE VANNO! È 
LASCIALI ANDARE... AVREMO 
TEMPO DI RAGGIUNGERLI QUAN- 
DO RISPUNTERA' IL SOLE. 












UNO SPARO RIMBOMBA NELLA NOTTE. 
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ORA UN ALTRO CORPO E' STESO ACCANTO AL LEGIO- 
NARIO BARTOL. 


HA ATTESO CHE IL TUAREG GLI ARRIVASSE A TIRO. 
ORA VA MEGLIO, BARTOL! ... NON POTEVO LASCIARTI 
SOLO... ORA SEI IN BUONA COMPAGNIA. 





PIERRE... DOV'E' PIERRE?! E' TORNATO INDIETRO... 


D'UN TRATTO, DA DIETRO LE ROCCE 
PIU' VICINE SPUNTANO | TUAREG... 
UNA RAFFICA DI SPARI. 
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LA VOCE DISPERATA DI PIERRE SI SPE- 

GNE NELL'IMMENSITA' DEL DESERTO. ORA 

I CORPI IMMOBILI SONO TRE. E' TORNATO sshiysi‘ 
UN GRANDE SILENZIO MENTRE LA LUNA ATTRA 
SPUNTA ALL'ORIZZONTE. 
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«PRINCIPE DEI CAVALIERI, SIGNORE DI CHI SOFFRE. VISSUTO DI S0- 
GNI E DEL DESIDERIO DELLA GLORIA. INCORONATO DAL CIMIERO 


«... TU, CHE NESSUNO HA POTUTO BAT- 
TERE... TU, TUTTO FANTASIA, TUTTO 
CUORE...) 





"_ 


ACCIDENTI! HANNO COLPI- 
TO DURO, QUEI BASTARDI... 











: UN LAMPO DI DOLORE, NON APPENA SI E' SFIORATO LA FERITA. IL 
SERGENTE LEBRUN ORA SA CHE, MALGRADO TUTTO, E' ANCORA VIVO. 


MIO DIO! ... POVERI RAGAZ- 
ZI... SONO L'UNICO SOPRAVVIS- 
SUTO... SONO... MA... 


DODICI CADAVERI SOTTO L'IMPIETOSO SOLE AFRICA- 
NO, UN SERGENTE MAGGIORE FERITO E SANGUINANTE... 
E AUGUSTO MOLINA, RECLUTA SPAGNOLA DELLA LE- 
GIONE, CON IL VISO ASSURDAMENTE FISSO IN UNA 
GUARDIA SENZA SENSO. 


IL «TONTO» SI 
E' SALVATO! 





LEGIONARIO! VIENI 
SUBITO QUI! 
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AIUTAMI! DOBBIAMO AR- \P o 
HA OBBEDITO ALL'ORDINE CON UNO SCATTO, QUASI FOSSE RIVARE AL FORTE AL PIU" i 
FELICE DI QUELLA VOCE CHE LO FA RITORNARE ALLA PRESTO... TU MI PORTE- i 
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CI SONO MOLTI TIPI DI VENTO, NEL DE- | 
SERTO: DA QUELLO CHE SPOSTA INTE- 
RE MONTAGNE DI SABBIA, A QUELLO | 
CHE SI LIMITA A TRAFIGGERE CON MIL- 
LE ANGOSCE L'ANIMA DEGLI UOMINI. 





CHE DIAVOLO FAI? DOB- 

BIAMO RAGGIUNGERE IL SE NON TAM- 
FORTE PRIMA D'INCONTRA- PONO QUESTA 
RE QUALCHE BEDUINO. FERITA... 


... \ON ARRIVE- 
ANRETE IN NESSUN 
POSTO, SERGENTE. 





E' STRANO COME IL TONO DI VOCE DELL'UOMO - CHE DA 
SEMPRE TUTTI, ALLA LEGIONE, HANNO CHIAMATO «TON- 
TO» - POSSA DIVENIRE FERMO, AUTORITARIO. IL SER- 
GENTE LEBRUN SI E' ZITTITO. 
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MA... VOI PER- 
DETE MOLTO SAN- 
GUE, SERGENTE. 


MALEDETTO «TON- 
TO»! NON C'E' 


NON AVRETE TEM- 
PO SE NON FERMO L' 
EMORRAGIA. CALMA- 
TEVI E NON SPRECA- 

TE ENERGIA PAR- 


POCHI MINUTI DI SOSTA. POI VIA, DI NUOVO IN CAMMINO. 





E IL BISOGNO DI CHIEDE- 
RE, DI SAPERE, SI FA SEM- 
PRE PIU' FORTE. 


PERCHE' SEI 
ENTRATO NELLA 
LEGIONE; «TON- 

0» 
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PER UN ISTANTE, NELLA SUA MENTE, LE IMMAGINI 

DI UN TEMPO ORMAI LONTANO... LA CLASSE DI PIC- 
COLI INDISCIPLINATI A CUI INSEGNAVA LETTERA- 

TURA. 


«IN UN PAESE DELLA MANCIA, 
DEL CUI NOME NON MI RICOR- 
DO»... FATE ATTENZIONE, PER- £ 


... QUEL FATALE, TERRIBILE GIORNO, QUANDO 
ASSIEME AI SOGNI MORI' IL PROFESSOR AUGUSTO 
MOLINA E COMINCIO' A NASCERE IL LEGIONARIO 
MOLINA, IL «TONTO» DELLA SECONDA COMPAGNIA. 





SEMPLICE... PER- 
CHE' SONO DAVVERO 
TONTO! PER UNA 

DONNA. 
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... LE LUNGHE ORE PASSATE IN ATTESA CHE MAR- 
GARITA CONCLUDESSE LA SUA LEZIONE DI GEO- 
GRAFIA, SOLO PER POTER FINGERE UN INCONTRO 
CASUALE ED ACCOMPAGNARLA PER UN PAIO DI 
ISOLATI... E QUEL GIORNO... 





AUGUSTO, VI PRE- 
SENTO IL MIO FIDAN- 
ZATO...IL TENENTE FE- 

DERICO DEHESA... CI 


A SPOSEREMO LA SETTI- 


MANA PROSSIMA. 


FI... FIDAN- 
ZATO?... PIACERE, 
TENENTE... CON- 

GRATULAZIONI! 





CONFUSIONE, NELLA TESTA. PER UN ATTI- 
MO IL DESIDERIO DI URLARE, DI CONFES- 
SARLE TUTTI | SOGNI FATTI SU DI LEI, DI 
IMPLORARLA. MA UN ATTIMO A VOLTE E' 
LUNGO. TROPPO LUNGO. 





PSRY 


COTTI 





DITELO, SERGENTE... DI- E VOI, SERGENTE LEBRUN? 


TE CHE HO FATTO UNA STU- 


PIDAGGINE, CHE POTEVO U- | i FERCHESIETEVENUTO IN 


BRIACARMI, CERCARE UNA RA- È QUESTO INFERNO? 
GAZZA ALLEGRA PER CON- î 
... UCCIDERE MAR- 
GARITA... 0 DIMENTICARLA, 
a INVECE DI FINIRE QUI... 





10?... BE"... IO... EHI, «TON- 
TO», STAI DIVENTANDO INSO- 
LENTE! CREDO CHE... 
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x 
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PER TUTTI I... î; 
FATTI DA PARTE, 
«TONTO»! x 


do 








\ aL 
dEi 
YU g 
N 


CI 
(N . 


= A TERRA, SER- 


GENTE! VI C0- 
PRO [0! 


Nisioa 
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A ISAS N 
0 \ 


TROPPO TARDI! 


y / d LIME ng 


DIAVOLO! HAI COM- 
BATTUTO COME UN FUL- 
MINE, «TON...è... VOGLIO 

> DIRE, RAGAZZO! 











} 
d 


“tam ») 

; toa © 

EIN NULL NS NE 

pi 
| La 


TI FARO' CITARE SULL' 
ORDINE DEL GIORNO, RA- 
GAZZO! D'ORA IN POI SA- 
RAI LEGIONARIO DI PRIMA 
CLASSE! SEI IN GAMBA... 

a LODICOLO! 
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SIAMO ARRIVATI! 
SIANO, (E SIAMO 


JI 
Pi 1) 


























IPERCE 
«TONTO»... TI SEI FATTO Val 
UCCIDERE PER SALVARMI COME UN 19, 
TONTO QUALSIASI... DIO... DIO... DIO! #j 

9 





DI SOGNI...» 


ST RIA cornimera iinnia 


«GENEROSO, PIETOSO, ORGOGLIOSO, CASTO, PURO, CE- | 
LESTE, ANIMOSO... INTERCEDI PER NOI, SUPPLICA PER 


p 
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«TONTO»... PER FAVORE... 
PER FAVORE! NON LASCIARCI, }*e 
AMICO! NON LASCIARCI! 


S>.- — dn SE 
N TESE 


N <... E RESTEREMO SENZA SAGGEZZA E SENZA SPERANZA, SENZA 
RAI ANIMA, SENZA VITA, SENZA LUCE, SENZA DON CHISCIOTTE, SEN- 
Gli ZA ALI, SENZA SANCHO E SENZA DIO». 
(DA «LITANIA DI NOSTRO SIGNORE DON 
CHISCIOTTE=: DI RUBEN DARIO.) 














IL SIMOUN, IL VENTO CALDO DEL DESERTO, 
PASSA TRA GLI UOMINI COME UNA CAREZZA 











D NN 


SILENZIO. PERSINO IL VENTO 


SEMBRA CESSATO. 


RISPONDI SI' 0 
NO... BASTARDO? 


INGRES! 











STANOTTE IL SI- OH, NO! CI RISIAMO UN' 
MOUN SOFFIAVA ALTRA VOLTA! 
\\ FORTE, SERGENTE... IRR - 


AT008 
A=% 


la 
ced 


VILLIER, HOFFNER... PRENDETE QUATTRO UOMI- 
NI E ANDATE A CERCARLO. SVELTI, PRIMA CHE 








I0 SONO UNO STRANIERO, QUI. FORSE NON APPARTEN- 


POTRESTI CAPIRMI? 
citi GO NEPPURE A QUESTO MONDO. COSA POTREI FARE I0 


ssa VARE er 
4, ki 





VEDI? NON MI RISPONDI NEPPURE. TI RENDI coN- )| 
TO CHE QUESTO E' UN ADDIO, CLAUDINE? 


FORSE PER UN ISTANTE SI RENDE CONTO DI TENERE TRA LE MANI 
UNA BESTIA CHE FA RIBREZZO E CON UN MOVIMENTO BRUSCO LA 
SCARAVENTA LONTANO. 7 7 
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PERCHE' NESSUNO DI 

VOI SA... NESSUNO SI RENDE CONTO DI 

ESSERE UN PECCATORE... UNA POVERA 
‘ACOSA FATTA DI ANGOSCIA. 


CHI E' STATO? ERA SOLO UN BAMBI- 
NO AFFAMATO, CHE CERCAVA DI RU- 
BARE PER NON MORIRE DI FAME... E 
VOI L'AVETE UCCISO! 


n von 


QUANDO TORNERETE A CASA POTRETE DIRE DI 
AVER VISTO UN POVERO PAZZO. 


rt 


IL LEGIONARIO VICTOR INGRES VAGA NEI PROFONDI ABISSI DELLA FOLLIA. 
NON SENTE LA PELLE PIAGATA DAL SOLE NE' LE LABBRA RIARSE DI SETE. 
bro —_,_ e == 





CHI E' STATO? VOGLIO SAPERE SU 
CHI DEVE RICADERE LA RESPONSABI- 
LITA' DI QUESTO SANGUE INNOCENTE. 








CERCATELO E RIPORTATELO IMME- 
DIATAMENTE AL FORTE! 
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VOGLIO INDIETRO TUTTI GLI ANNI CHE MI HAI RUBATO... TUTTO IL 
TEMPO CHE HO PERDUTO NEL TUO HAREM... TRASFORMATA IN UN 
SEMPLICE OGGETTO DI PIACERE. 





RAROESCARE DRMAI SI SARANGH ASGARD] === WI DISPIACE... MA SE NON PUOI RESTITUIR- 


DELLA MIA x MI TUTTO QUELLO CHE MI HAI TOLTO... | | 
& VSS a MIEI ANNI MIGLIORI... LE MIE ILLUSIONI... 
Ea I 3 LA MIA INNOCENZA... 

i DEVO UCCIDERTI! 
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(I 
er 


Ca ey o. 
GINA 1 x 
1330 E < N è 





Tae at 1. 9 RESUÀ 











00 
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DA DOVE SALTI FUORI? 
VIENI AVANTI ADAGIO ; 
E OA TENTARE SCHER- 2 ; 
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INGRES VEDE SOLO IL BELLISSIMO 
VOLTO DELLA RAGAZZA. 64 


ew, 4 \\G 
E' UNA MAGNIFICA FESTA, CONTESSA. 
VOLETE BALLARE? 





7 1 MIEI UOMINI Si STANNO AVVICINAN= 
DO... SENTO LE LORO GRIDA. TI RI- 
PORTERO' AL MIO HAREM, MA NON TI 
UCCIDERO' PERCHE' SEI TROPPO BEL- 
LA PER MORIRE COSÌ' GIOVANE. PO- 
TREI VENDERTI COME SCHIAVA SUI 

MERCATI DELLA NUBIA.. —/| 







SAI COSA FARA' QUESTA 
DONNA BIANCA CHE HAI RA- 
PITO? PROVA A INDOVINARE... 
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i PAZZO DELLA MALORA! 
MA ECCOLO LAGGIU"! 


f ARRIVANO. E' | 


LA FINE... 
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I LINEAMENTI INDURITI DELLA 
RAGAZZA SI DISTENDONO IN UN 
DOLCE SOR- 7 = 


FORSE E' IL DESTINO CHE TI HA 
MANDATO IN MIO AIUTO, SOLDATO. / 










COME AL SOLITO... CHE SI E' PRESO UNA BELLA 
SBRONZA E SI E' ALLONTANATO DAL FORTE SEN- 
\ ZA PERMESSO... 






pai E ALLORA? L'AVETE TROVATO? 
E' DIETRO QUELLE ROCCE, 

SERGENTE. COSA DOBBIAMO 

DIRGLI QUESTA VOLTA? 















NON ANCORA, ASPETTA 
UN PO'. POI LO PORTE- |a 
REMO AL FORTE E LO 
CHIUDEREMO IN CELLA 
FINCHE' NON GLI PAS- 
SERA' LA CRISI. 


SI ALLONTANANO IN SILENZIO. 
IN FONDO, AVREBBE POTUTO 

SUCCEDERE AD UNO QUALUN- 
QUE DI LORO. E POI E' SEMPRE 
UN SOLDATO DELLA LEGIONE... 


IL SERGENTE LEBRUN SI VANTA DI ESSERE UN 
DURO, UN SOLDATO INFLESSIBILE, MA QUEL RA- 
GAZZO DALLA MENTE SCONVOLTA - CHE SI E' 
ARRUOLATO NELLA LEGIONE PER SFUGGIRE A 
CHISSA' QUALI FANTASMI - LO INTENERISCE. 





Y LASCIAMO CHE QUEL POVERO DI-) 
SGRAZIATO SIA FELICE, ALMENO 

\ UNA VOLTA... % 

- \ A E 


TE DA 
Ty 









2 L'ILLUSIONE NON PUO' DURARE 
IZ A LUNCO... 


I4 
ZA LEGIONARIO INGRES! TI SEI DI 
NUOVO UBRIACATO E HAI ABBAN- 
DONATO IL FORTE SENZA PER- 
MESSO! TE LA FARO' PAGARE, 
DISGRAZIATO. PER PRIMA COSA 
LAVERAI-I PAVIMENTI... 


SIGNORSI', SERGENTE. 


OGNI VOLTA, SEMPRE LA 
STESSA SCENA... 


r] TAL 
© COPYRIGHT EURA 1979. 
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E' UNA FIGURA IMMOBILE CHE SI STAGLIA NITIDA SOPRA UNA DU- 
NA, MENTRE LA LUCE ABBACINANTE DEL SOLE CONFONDE I CON- 
TORNI DEL PAESAGGIO. IL VENTO DEL DESERTO GONFIA IL NERO 
BARRACANO CHE SVENTOLA COME UNA BANDIERA... 


\a\7 

C'E' UN TUAREG 
TRA LE DUNE. SONO ORE 
CHE CI STA OSSERVANDO. 


MALEDIZIONE... DEV' 
ESSERE UNO SFUGGITO AL- 
LA STRAGE DI BIR-HAKEIM,/.) 


93 
TA 
P° 
\ 


TT) 
PT 

fi 
usi = 


t- 















MA QUEL CAPITANO NON GLI E' MAI 
PIACIUTO E DENTRO BI SE' LO HA 
SOPRANNOMINATO «MACELLAIO». 
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E' LUI! E' TORNATO. BASTARDO — SERGENTE LEBRUN! USCITE CON U- 
DI UN BEDUINO! NA PATTUGLIA E PRENDETE QUEL 
: © 






AGLI ORDINI, 
CAPITANO. 


di 
Una: 
1 iI 
LEBRUN E' UN MILITARE FINO } 4 
AL MIDOLLO E SCATTA SULL' se \ 


ATTENTI. GLI ORDINI NON SI ly 
DISCUTONO,.. 


dia 
g 



















RA * e. 
SONO PASSATI DIECI ANNI, O TUTTO 
E' SUCCESSO LA NOTTE PRIMA? | 
PENSIERI SI CONFONDONO E IL TEM- 
PO PERDE IL SUO SIGNIFICATO DA © 
QUANDO E' TORMENTATO DA QUEI 
TERRIBILI INCUBI CHE NON LO LA- 
SCIANO DORMIRE... 










DEV'ESSERE LUI! MI SEGUE 
COME UN'OMBRA E NON MI LA- 
SCIA IN PACE UN ISTANTE... 
COM'E' POSSIBILE CHE NON 
SIA MORTO? 
















SEI STATO FUR- S 
BO, CAPITANO. HAI FAT- 


TO FINTA DI AVANZARE CON 
LA BANDIERA BIANCA PER 
PARLAMENTARE E INTAN- 

TO 1 TUOI UOMINI... 
\ 


SS 


..a | TUOI SOLDATI SI NASCONDEVANO! CI HAI 
INGANNATO E CI HAI MASSACRATO MENTRE 

PARLAVAMO DI PACE! HAI DATO FUOCO ALLE 
NOSTRE CASE E HAI AVVELENATO | NOSTRI 












tai 
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ali Si È é 
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N 
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ar 2 W Ù 














SLI 
ES \ 


PEDRIEZINI 
SGRISSI /929 3 


21 


N. 52/1979 









” UCCIDIMI ORA! FAL- 
LA FINITA ANCHE CON ME 
CHE SONO L'UNICO SUPERSTI- 
TE DELLA MIA GENTE, MA- 
CELLAIO! 





UCCIDIMI O TI SEGUI- 
RO' SINO ALLA FINE DEI 







LA TUA TESTA! 


A 


7 E' SUCCESSO LA NOTTE PRI 


MA, 0 SONO PASSATI DIECI 
ANNI? 


NM È Csi 
tr \7 ECCELLENTE 0- N 
Nere ABBIA- dI 


MO DISTRUTTO UN'INTE, 


\y RA TRIBU' RIBELLE. 
VI 


SERGENTE LEBRUN! 
MANDATE UNA PATTUGLIA 
A CATTURARE QUEL BA- 

STARDO! 


TEMPI PERCHE' IL SANGUE 
CHE HAI SPARSO RICADA SUL- 
















SE QUALCUNO NON LO CONOSCE PUO' 
PENSARE CHE E" UN UFFICIALE, MA 


SI SBAGLIA. E' UN MAIALE ASSASSINO, 4 


UN MACELLAIO CHE GODE AD UC- 
CIDERE! 











U 
AVRA' LA FINE CHE SI MERI- SEI TU IL CAPITA- | |CON QUESTA HAI COLPITO UN RA- 
GAZZO DIECI ANNI FA, RICORDI? 


i È 
TA... MORIRA' CON UNA PAL \ NO FOUCHET? 
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LOTTOLA NEL- ; 
LA NUCA. ; 


VECCHIA LAI- 
DA! COSA VUOI 


QUESTA E' UNA PERSE- 
CUZIONE... LEBRUN! 


SCUSATEMI, 
CAPITANO... ; 
! U) UN VECCHIO ARABO HA 
) PORTATO QUESTA SCATOLA 
PER VOI. HA DETTO CHE CONTIE- ‘) 1,7 
NE UNA COSA CHE PUO' INTE- ‘94 
RESSARVI. 


COSA DIAVOLO 
È SUCCEDE ANCO- 


CW 
N 


rice \ 
Nat: 
\\\ 


TE 


N Nu 


MANDATE UNA 
PATTUGLIA A CATTU- 
RARE QUEL DANNATO! 
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FA UN BALZO INDIETRO E CON UNA SCIA- 
BOLATA TAGLIA DI NETTO LA TESTA DEL 
SERPENTE. 


NON E' POS- “ 
SIBILE...! 


ICI CATANEZI ARIANNA 1/27) 


Ro i 
"a 
== 


iN 


i 


IL PUGNALE DI QUEL RAGAZ- 
ZO... NON E' POSSIBILE! 


# 


U177/9, 
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SERGENTE 
LEBRUN! 


VORREI SAPERLO 
ANCH'IO. SONO QUATTRO ORE 
CRE i CAPITANO A GNDATd 
; RMIRE E DA QUEL MOMENT 
SERGENTE LEBRUN! 
MANDATE UNA PATTU- GRIDA COME UN PAZZO... SICU- 


RAMENTE HA DEGLI INCU- 
GLIA A CATTURARE QUEL 
DANNATO! L BI E STA PARLANDO NEL 





Y TA UNA CARNEFICINA, NGN UNA BAT- 
TAGLIA. IL CAPITANO FOUCHET E LA 
SUA COMPAGNIA HANNO INGANNATO | TUA- 
REG SVENTOLANDO LA BANDIERA BIAN- 
CA... NO, NON E' STATA UNA BATTA- 


ae 


RINGRAZIO IL CIELO CHE QUANDO DALLA TENDA PROVENGONO GRIDA E ORDINI CON- 
SONO ARRIVATO IO ERA GIA' TUTTO CITATI, MA QUESTA VOLTA IL SERGENTE LEBRUN I 
FINITO... UN MASSACRO! ; NON SI SCOMPONE. 


LA COSA PIU' ATROCE E' STATA LA MORTE DI 
QUEL RAGAZZO CHE, A QUANTO MI HANNO DETTO, 
IL CAPITANO HA UCCISO A SANGUE FREDDO... 
UN'AZIONE INDEGNA DI UN VERO SOLDATO. 


SERGENTE LEBRUN! 


TO) I 
\S . — MEREU 








LEBRUN! DOVE MA... COSA MI STA SUCCE- \ 
SONO TUTTI GLI AL- DENDO? STO DIVENTANDO 
TRI? SAR PAZZO! TU NON PUOI Es- 
È : SERE... 


ai 
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di 


Li 


NÒ 


ni 


A 
\ 


PO MENTRE STAVA SO” UNA FINE DEGNA DI UN VIGLIACCO 
GNANDO! AIR: SANGUINARIO. 





ANCHE NELL'UOMO 
PEGGIORE SI NASCON- 
DE UN'INSOPPRIMIBILE 
ASPIRAZIONE DI GIU- 
STIZIA ASSOLUTA. SO- 
NO DUE MONDI CHE SI 
SCONTRANO IN UNA 
LOTTA ESTENUANTE. 


STVKWISA 








ssaa 


COSA DIRETE, © 
SERGENTE? CHE SI 
E' TOLTO LA VITA? 


I 
IA N 5 


UN BRIVIDO SCUOTE 


CR VI 


DS 


IL SERGENTE LEBRUN. 


UN CICLO CHE SI CONCLUDE. ANDIAMO, 
DOBBIAMO DIRE AL TENENTE LACOUR DI 
ASSUMERE IL COMANDO. 


: NO, NON E' STATO LUI. E' 
N STATO UN RAGAZZO TUAREG 
ASSASSINATO A TRADIMENTO 


A IN UN VILLAGGIO DISTRUTTO. 


BRRR... FA FREDDO QUE- 
STA NOTTE... 
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li 


Î 
Xi 
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n c $FCca = 

IL FORTE SI STAGLIA, BIANCO, CON- 
TRO L'ORIZZONTE UNIFORME DEL 
DESERTO. 


Se / 
ge SOI sap VIIZZA 
A 20 
N 


7 z 
VW LAH ILLAH IL 
o > E, ALLAAH! UL-UL-E | 
(A UL! ez Na 
II \ ( Ò | 





















INASPETTATI E IMPREVEDIBILI COME IL SIMOUN, IL 
VENTO DEL DESERTO, GLI UOMINI BLU SI LANCIANO 
ALL'ATTACCO... 
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UN ASSALTO COSI' IMPROVVISO CHE, PER IL GRUPPO DI LEGIONARI CHE 
SI TROVA FUORI DAL FORTE, NON C'E' POSSIBILITA' DI SCAMPO, 


pra 
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CI HANNO FREGATO, 
RAGAZZI! FUOCO... O CI 
MASSACRANO TUTTI! 


<A 


‘a N 
|; ta 
D 

Ò N È 
NA 
SS 
XX 


[/SERGENTE LEBRUN! JEAN 
VILLIERS E* RIMASTO FUORI 
CON HOFFNER E GANDOLFO! 











BS” RITORNA AL TUO PO- 
4Y STO, PEZZO DI IDIOTA! E 
SII TIENI GIU' LA TESTA, SE CI 
TIENI A VIVERE! LO SO CHE 


C'ERANO ANCHE AN- 
SELMI E IL SUO GRUPPO... 
E ADESSO SONO MORTI 


MW. 
ò TUTTI! 

























E' LUGUBRE, LA VOCE DEL 
SERGENTE... 






MA... JEAN, PIERO 
E IL TEDESCO SONO VIVI, 
SERGENTE! NON POS- 
SIAMO... 












li 
fra 
on POSSIAMO FA> 
, AE ASSOLUTAMENTE 


NULLA, TESTONE DI 


PROBABILMENTE, PRI- 
MA DI NOTTE TUTTI NOI LI 
RAGGIUNGEREMO ALL'INFER- 
NO, iS ABBASSA LA 















È 





IL RUMORE DELLA BAT- 
LIA NON COPRE LA 


TAG 
VOCE {t" SERGENTE 


8 i UOMINI 
SONO AI tro DI 
A | TO.. 


MI a | 


Mi & 


SE RIESCONO AD 
AVVICINARSI, CI TA- 


tin 4 
IS 
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FUOCO A VOLON- 
TA', RAGAZZI! NON 
PERDETEVI D'ANIMO! 


QUANTE PAL- == 
LOTTOLE to 
FRANCESE? 





ME NE RESTA- 
NO VENTI. È TU? 


DA UNA TORRETTA DEL FORTE, WILLIE 
VEDE PIERO CADERE. ACCECATO DALL' 
ODIO, SPARA FINO. A SEE IL SUO «LE- 
BEL» CALDO TRA LE M 


È; 
W DOBBIAMO ANDAR- 

LIA PRENDERE 0 LI 
) UCCIDERANNO TUTTI 
IE TRE! 


4, | Ù ), 
2= YTW&ou® ù s 
BASTA CON LE CHIAC- SA È S x 
(4 


CHIERE, PIERROT! RI- b Fi 
ORNA AL TUO POSTO DI ST 
TTOMBATTIMENTO! = 


ai 


[A A PI 
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Lo sO CHE SONO 
LA' FUORI, MA NON POS- 
SIAMO FARE NIENTE. 
VA AL... 





i 
feno, 


N) EZII CM VA vi 
Za ZA 


SS 
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Ca MISERIA BOIA! LO SA- 
NOA PEVO... CHE UNA VOLTA 
d O L'ALTRA... PER COL- 


PA VOSTRA... AHHH. 
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da 
= INFERMIERE! PRESTO, ( 
PIERROT... AIUTAMI A POR- 
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> DERE IL FORTE? 
pg 


SZ \-_ IL CAPITANO HARRIET DELIRA 
We LASCIATE CHE QUEL Lote À | DA TRE GIORNI PER LA FEBBRE... 
Fadi SI DISSANGUI! PERCHE' DOB (li tas 
LU BIAMO SPRECARE ENERGIE le n E PRETENDI CHE LASCIAMO MORIRE 
TN PER LUI? Li L'UNICO UOMO IN GRADO DI DIFEN- 


SEMBRA CHE | TUA- i 
EG SAPPIANO CHE LE NO- 
STRE FORZE SONO RIDOTTE A ì 
META' E CHE SIAMO SENZA CA- - 
a PITANO... MALEDETTI! A 


PIQUER... MEZZA GUAR- 
NIGIONE E' ALL'INFER- £ 
MERIA... 


UN ALTRO FERITO... 
E SIAMO SENZA MEDICO! \ 
MA... E' IL SERGENTE LE, 
BRUN! 


FAI IL POSSIBI- £ 
LE, RONNIE... ABBIA- DEI RAGAZZI LA 


MO BISOGNO DI LUI. FUORI? 


ANDIAMO A 
VEDERE... 









pz 
N LAH ILL 


IL ALLA 













PIERO E' MORTO E 
STANNO PORTANDO 
VIA GLI ALTRI. MA- 
LEDETTI! 





L'HANNO UCCISO! N 
CANI ROGNOSI! L'HAN- 


NO UCCISO! 





CON UN INCENDIO DI COLORI, IL i i 

SOLE TRAMONTA. COME PER INCAN- TRO. SIAMO RIMASTIIN VERTIQUATE 

TO, ANCHE GLI UOMINI VELATI | . 

LEONA TRO IN GRADO DI COMBATTERE, SEI UO. 
: MINI STIANO DI GUARDIA E GLI ALTRI VA- 

DANO A DORMIRE. VI DARETE IL CAM- 

\BIO A MEZZANOTTE. | TUAREG NON 























NE ABBIAMO VISTE ; 
TANTE CHE QUASI CI SENTIA- A 
MO... IMMORTALI, PIERROT. QUE- fl 
STA NOTTE LI TORTURERANNO 


FINO A FARLI MORIRE... E DO- 
MANI TOCCHERA' A NOI. si ” Î 
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POSSIBILE CHE NON GLI OCCHI DEL MEZZOSAN- LA LUNA NON E' ANCORA SPUNTATA E LE 
SI POSSA FARE NIENTE GUE BRILLANO... DUE FIGURE SCIVOLANO INOSSERVATE LUN-Î 
LORO? GO IL MURO DI CINTA. | 

(/ T) / {; i Ul) 


pw AMENOCHENONU- N 
SCIAMO ALLO SCOPERTO 


A FARCI AMMAZZARE AN- 
o CHE NOI STES 
fa < 
I TUAREG SI SONO ALLONTANATI LASCIANDO IV \\ 
SUL TERRENO | LORO MORTI. — \Ù iL DA \ 


xN 


Va 
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| il Ip 


4 


(1) 7% 


Au TIA GgEZA 
ZZZ 
; DD - i 


QUESTI BARRACANI NA- 
SCONDONO | NOSTRI ABITI, 
MA SPERIAMO CHE NON VEDA- 
NO | TUOI OCCHI AZZURRI, 

> INGLESE. 








fl 


7 ZATTO, TESTONE 
DI UN TEDESCO! SIA- 
MO NOI... 








AL FORTE... 
CHE De CI AIU- 
TL 













GLI ABITI DELLE SENTI- 
NELLE SERVONO PER NA- ? 
SCONDERE LE UNIFORMI 
DEI LEGIONARI. 


QUANDO RAGGIUNGONO IL 
FORTE, SI E' GIA' ALZATA 
LA LUNA. 


CI SPARANO 
i ADDOSSO! 
Î ; 
=: = 


Pi 0s 
Hi e 







«x PERCHE", $ 
CI SCOPRONO | TUAREG, 
POSSONO SPARARCI AD- 
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SOLDATO WILLIAM SIETE AGLI ARRESTI! ANDRE-, NON POSSO PENSI] 
HEART A RAPPORTO, TE ÎN PRIGIONE APPENA FINITO L RE AL POVERO PIERO 


ATTACCO! ADESSO FARETE IL TUR- \ 

NO DI GUARDIA PER TUTTA LA NOT- STESO LA' FUORI... MA... 

TE. | FERITI SI FACCIANO MEDI- COSA SUCCEDE? 
CARE SUBITO! 























MALEDETTI © 
BASTARDI! 


DV ITALIANO! CREDEN 7 aa 
VAMO DI AVERTI PERSO Y/GRoPRIO PERLE FESTE, MA 
PER SEMPRE. MA COME 








NESSUNO DORME, QUELLA 
NOTTE. E AL LEVARSI DEL 
SOLE | TUAREG TORNANO 
ALL'ATTACCO. 









NON GLIELO PERMETTEREMO... 
VERO, RAGAZZI? IL CAPITANO DI U- 
NA NAVE IN SIMILI CIRCOSTANZE AF- 


SUL VOLTO 
DURO DI LE- 
BRUN, NEAN- 
CHE LA MI- 
NIMA EMO- 
ZIONE. 








SALTEREMO IN A- 
RIA COL FORTE. SIE-]\ 
TE D'ACCORDO? 


“NON POSSIAMO FARCELA, 
RAGAZZI. DICIOTTO MORTI E 
QUINDICI FERITI GRAVI... GLI AL- 
TRI STANNO TROPPO MALE PER PO- 
TERSI DIFENDERE. QUANDO PREN- 
DERANNO IL FORTE, CI MASSA- 


\Y CRERANNO. fa N Ve i 


10 PREP "GL UNA NUOVA CARICA, MA QUESTA VOLTA LE PORTE 
ESPLOSIVI E OO pahE] |DEL FORTE SONO SOCCHIUSE. 


JE L'ORDINE. i rudi 


ORA, WILLIE! SONO ARLILORS 
ABBASTANZA VICINI E SAL- CN SEO 
TERANNO IN ARIA CON IERI 
ACCENDI LA MICCIA! 


PIACERE... 


| LEGIONARI. SONO | SOLDATI CHE VENGONO A DA- EX 

RE IL CAMBIO AGLI UOMINI DELLA GUARNIGIONE E COSA DEVO FARNE DI PFRRLI DI ERRATI. oa 
COME UNA VALANGA SI ROVESCIANO SUI TUAREG QUESTO FIAMMIFERO, FIGLI DI» FOCO QUELLO 
CHE SI DISPERDONO NEL SERGENTE? * LSMPATIGI QUE BASTARD‘ 
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CARCERE, SOLDATO HEART! NON 
PENSERETE CHE ABBIA DIMENTI- 
CATO LA PUNIZIONE DI QUE- 
STA NOTTE... 
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7 Ade 
irene DA ORE ASPETTANO SOTTO IL SOLE IM- A 
E LI PLACABILE SUL TRABALLANTE MOLO fl 


cl enti 
e i DI LEGNO. 





























LA SAGOMA DELLA NAVE CRESCE IL SERGENTE LEBRUN FISSA IL MARE IM- 
LENTAMENTE NEL TREMOLANTE PRECANDO TRA | DENTI. NON AMA LE 

ORIZZONTE. GRANDI ESTENSIONI A PERDITA D'OCCHIO, 
A MENO CHE NON SIA IL DESERTO. 







IL TEDESCO RESPIRA 
CON VOLUTTA' L'A- f_ 
RIA SALMASTRA... = 





an\_< 
My RIE ETA 
Ki 


ALLA FINE DELLA PRIMA 
uUERRA MONDIALE, ERA IL 
CAPITANO DI CAVALLERIA 
OTFRIED VON VOIGHT, UN NO- 
BILE PRUSSIANO AL SERVIZIO 
DEL KAISER. ORA E' SEM- 
PLICEMENTE HOFFNER, LE- 
GIONARIO DI PRIMA CLASSE, 
DISTACCATO ALLA GUARNI- 
GIONE DI SIDI-BEL-ABBES. 

















LA BARCA SI ARRESTA BRUSCA- 
MENTE CONTRO LA BANCHINA 
E LA FIGURA ALTA E SLANCIA- 
TA, CON L'UNIFORME NUOVA 
SPLENDENTE E | GRADI DI TE- 
NENTE, SALTA A TERRA CON 
PASSO ELASTICO. 


{ 











PERO' QUESTO SOLE 
E' TROPPO FORTE PER 
ME. TOTH, IL PARA- 
SOLE! 
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ACCIDENTI... CI HANNO 
MANDATO UN BEL TIPO! 
LA LEGIONE E' PROPRIO 
RIDOTTA MALE! 










... POTETE CHIAMARMI 
«SIGNOR TENENTE» 0 «SIGNOR 
MARCHESE», MA MAI «SIGNO- 
RE» E BASTA. CHIARO? 


SERGENTE LEBRUN IN MISSIO- “#7 
NE DI SCORTA, SIGNORE! COME SA- 
Ss PRETE, DOBBIAMO PERCORRE- BE 
RE TRENTA CHILOMETRI DI 
DESERTO PER RIENTRA- 
RE AL FORTE, E... 
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NO NEL DESERTO... 


ut 


IL MARCHESE SI GUARDA 
ATTORNO ATTENTAMEN- 
TE MENTRE SI ALLONTA- 
NANO DAL PICCOLO VIL- 
LAGGIO E SI ADDENTRA- 


UZZOZZZ 


JEAN VILLIERS SORRIDE SENZA AL- 
LEGRIA. QUELL'UOMO USCITO DALL' 
ACCADEMIA MILITARE DI SAINT-CYR 
GLI RICORDA SE STESSO E LA SUA 
VITA IRRIMEDIABILMENTE ROVINATA. 


Cal RE o 
,7 UN BASTARDO... UN BASTARDÒX 
1DI BUONA FAMIGLIA, ECCO COS'E'. + 
i UN DAMERINO PROFUMATO CON LA- * 
\\ TESTA IMBOTTITA DEGLI INSE-,° 

*. GNAMENTI DELL'ACCA- ,° 
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PIERO NON E' TIPO DA PORSI LE DUNE, IL SOLE, LE ORME DEI 
GROSSI PROBLEMI... COMPAGNI SULLA SABBIA SONO 
L'UNICA REALTA' PER HOFFNER. 


HAI VISTO COME SE 
LO MANGIAVANO CON GLI 
OCCHI LE RAGAZZE 
DEL VILLAGGIO? 
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7 NON SI SBAGLIAVA... SO- Xx 

NO LE CABILE DI HOUSSEIN- “ 
> IBN-HABIR... DEMONIO, SE NE | i 
fx E' ACCORTO PRIMA DI MEI 2 


dans 


asl 
dd 


I LEGIONARI PRENDONO 
LA MIRA. QUEI POCHI MI- 
NUTI CHE HANNO GUADA- 
GNATO CON LA PREVI- (5 
SIONE DEL TENENTE POS- 
SONO ESSERE LA DIFFE- 
RENZA TRA LA VITA E 
LA MORTE. 


(€: pr. = 


Dai "£ 
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STANNO 
ARRIVAN- 
DO DA TRE 
PARTI... COME 
AVEVO IMMAGI- 
NATO QUANDO 
HO VISTO GLI 

UCCELLI VO- 

LARE VIA. 
TOTH, LE 
PISTOLE! 

























GRAZIE, TOTH. 
SIETE PRONTI, 


SERGENTE? 





CON CALMA, ATTENDE CHE | NE- 
MICI SIANO QUASI ADDOSSO, POI 


AGLI ORDINI, SI- E DA' L'ORDINE CON TONO MISURATO. 
GNOR... TENENTE! i 
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HOFFNER SENTE LA CANNA DEL SUO LEBEL CALDA TRA LE MA- 





NI. FA FUOCO RIPETUTAMENTE. QUESTO E' IL LINGUAGGIO CHE b, .. 
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FREE, 7, ” COMPLETAMEN- 
MENTRE RICARICA IL FU- i ss “Ss: TE ALLO SC0- 
CILE, LEBRUN NON PERDE |” PERTO, IL MAR- 
D'OCCHIO | SUOI UOMINI, r CHESE SPARA A 
CHE SI BATTONO COME PR A RIPETIZIONE... 
LEONI. 

e MILA oa 


i NI Ut 
N ; (A 
i ir, De DA) Let 
il 1) SÌ h 
4, A | @ / } ia 
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Pond Di 
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I LEGIONARI NON SONO PIU' LA PATTUGLIA DI SCOR- 
TA DI UN SIGNORINO PROFUMATO, MA UN GRUPPO 
OMOGENEO DI SOLDATI, ORGOGLIOSI DEL LORO C0- 


MANDANTE. 









AI 





GLI ATTACCANTI SI TROVANO DI FRONTE UN NO INVA- 


LICABILE, UNA PERFETTA MACCHINA DI MORTE. 











GLI UOMINI DELLE CABILE 
STANNO PAGANDO UN PREZ- 
ZO TROPPO ELEVATO E SI 
ALLONTANANO TRA NUVO- 
LE DI POLVERE, SENZA UN 
GRIDO DI TRIONFO. 












-] SOLO UN TUAREG NON 
FUGGE... 
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CON UN SALTO HA SCAVALCATO | LEGIONARI ED E' PRON- 
TO A COMBATTERE CON LA SCIMITARRA È 


pr 
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HAI UCCISO MIO PADRE 
E | MIEI FRATELLI... AMMAZ- 
ZA ANCHE ME, SE NE 

SEI CAPACE! 
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IL TENENTE NON SI LASCIA 
IS SORPRENDERE... MiA 
U s5 FS Il 
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UN LEGIONARIO NON 


Ha UCCIDE MAI I RAGAZZI, 
il 
Z te SERGENTE! 
VS 
5A - 
Mi | 






a 
NO, SIGNOR TENEN- 

TE. GRAZIE PER AVER- 
MELO RICORDATO. 


















MI SONO ACCORTO CHE AVE- i 
VATE PERSO IL LUME DELLA RA- Signo = 
4; 
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I LEGIONARI SORRIDONO, 
ORGOGLIOSI DEL LORO 
TENENTE... 





GRAZIE, SOLDATO, VI 
SIETE COMPORTATI MAGNI- 
FICAMENTE BENE... SONO SI- 
CURO CHE INSIEME FA- 
REMO GRANDI 
COSE. 
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UN FUMO DENSO, CHE RENDE OPACHI | VOLTI SUDATI, GLI SGUARDI VOGLIOSI, | PETTI ANSI- 
MANTI DI UOMINI UBRIACATI DA QUALCOSA DI PIU' INTENSO DEL LIQUORE. 










SI CHIAMA LAILA 

«LA NOTTE»... 0 AL- 

MENO, TUTTI LA CO- 

NOSCONO CON QUE- 
E 








LAILA... LA PIU' BELLA E MISTERIOSA DELLE «OULED-NAIL», 
LE RAGAZZE CHE BALLANO E FORNISCONO PRESTAZIONI 
DEL TUTTO PARTICOLARI NELLA STRADA DALLE TENDE 
DI SETA ROSA... 
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VEDREMO COSA POSSO FARE, 


LA VOGLIO! QUESTA NOTTE P 
STESSA! QUELLA RAGAZZA NON SI SCEICCO... IL FATTO E' CHE... 


BURLERA" PIU' DI ME! E' UN MESE 

CHE TUTTE LE SERE VENGO CON 

LA SPERANZA DI PORTARLA NEL- 
LA MIA TENDA... 
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IL GIGANTESCO METICCIO PADRONE DEL LOCALE FA UN 
GESTO DI RASSEGNAZIONE. 


IL CHIASSO PROVOCATO DALL'ENTRATA DEI LEGIO- 


NARI SOFFOCA LA VOCE DELLO SCEICCO... 
è NIENTE! LO SCEICCO IBRAHIM IBN AL MANZUR 


E' POTENTE. LA SUA PAROLA PUO' FAR SCENDERE 
IN ARMI MILLE CAVALIERI PRONTI AD UCCIDERE. 
LA VOGLIO! 


AS Zi. DR” 
ZURCOUFF, RAZZA D'IMBROGLIONE! SERVI DA 


BERE A TUTTI | PRESENTI PERCHE' BRINDINO 
ALLA NOSTRA SALUTE! 





SIAMO ARRIVATI... ALLE- 
GRIA PER TUTTI! 





OFFRITE VOI 
A TUTTI, HOFF- 


HO DETTO CHE DEVONO BERE ALLA 
NOSTRA SALUTE, NON CHE PAGHEREMO 
I LORO VIZI, IDIOTA! 












LA «OULED-NAIL» CONTI- 
NUA A BALLARE MENTRE 
LA MUSICA DOLCE, VOLUT- 
TUOSA E FRENETICA DE- 
GLI STRUMENTI ARABI AC- 
COMPAGNA IL RITMO CA- 
ORGNTO DEI SUOI FIAN- 
CHI... 

















GUARDATE... CHE 
RAGAZZA! E"... 






... STREPITOSA! 
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... IL MOVIMENTO ECCITANTE DEL SUO CORPO... L'OSSES- 


SIONANTE ONDEGGIARE DEL VENTRE, CHE SEMBRA VOGLIA 
SOLO PROVOCARE L'ECCITAZIONE DEGLI SPETTATORI... 
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L'ULTIMA VOLTA CHE HAI GUARDATO UNA RAGAZZA ARABA 
ABBIAMO PASSATO TRE MESI A SCAVAR SABBIA PER PUNIZIO- 

NE, DOPO ESSERE STATI PESTATI DAI BEDUINI E QUASI AMMAZ- 
ZATI DAI TUAREG! NON TI AZZARDARE A RIPROVARCI, PEZZO 
DI... PEZZO D'ITALIANO! 


BAH! VOI NON SAPETE VIVERE... SOLO WILLIE MI 
CAPISCE. VERO, INGLESE? COSA C'E" DI PIU' IMPOR- 
TANTE NELLA VITA DI UN UOMO DELLE DONNE E DI 
UN BUON BICCHIERE DI VINO? 













IL LEGIONARIO DI PRIMA CLASSE WILLIE HEART, 
CHE UN TEMPO E' STATO IL RISPETTATO WIL- 

LIAM FORSYTHE DI MIDDLESEX, RESTA UN AT- 
TIMO PENSIEROSO... 







NON METTIAMOCI A FARE 
DELLA FILOSOFIA O FINIREMO 
BEVENDO ACQUA! E 10 VOGLIO 
DEL VINO! FIUMI DI VINO! 


















PROPRIO COSI', ZURCOUFF! 
IL VINO MIGLIORE CHE HAI IN 
QUESTA BETTOLA... PER DEI 
LEGIONARI ASSETATI! 











... SONO LE SOLE COSE PER CUI VALE LA PENA 
DI VIVERE... E DI MORIRE, PIERO. 








TI STA DEDICANDO LA SUA 
DANZA. QUANDO SI INCHINA VER- 
SO DI TE, METTILE CINQUE FRAN- 

CHI SULLA FRONTE! 
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LAILA SI PIEGA ALL'INDIE- 

TRO FIN TANTO CHELA 

SUA FRONTE, IL SUO VOLTO 

E | SUOI OCCHI SCURI E PRO- 

FONDI NON SONO VICINI AL- 
LA FACCIA DELL'INGLE- 
SE 


LA «OULED-NAIL» CON LE SUE GIRAVOLTE SI AVVICINA E ALL' 
IMPROVVISO SI FERMA VICINO AL TAVOLO DEI LEGIONARI. 


LE SUE LABBRA SOCCHIUSE, ROSSE E INVIT.ANTI, 
INVITANO AL BACIO. GLI ALTRI GUARDANO WIL- 
LIE SENZA CAPIRLO... 
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... MA IN QUEL MOMENTO NON E' IL LEGIONARIO HEART CHE SI RIFIUTA DI BACIARE 
LA «OULED-NAIL», MA L'UOMO CHE E' STATO UNA VOLTA... CHE ORMAI NON ESISTE 7 : S&S sid 
PIU', SE NON IN QUALCHE INCONSCIO ATTEGGIAMENTO COME QUELLO. Sp 


rolano 


% 
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LA BALLERINA HA GUARDATO L'INGLESE 
CON UN LAMPO DI ODIO E MENTRE | TAMBU- 
RELLI AUMENTANO IL RITMO, POSA LA MO- 
NETA PER TERRA E RIPRENDE LA DANZA. 





} SE MI BACI, TI COSÌ' MI PIACCIONO 
UCCIDERO"! LE DONNE! RIBELLI! 


VIENI QUI, UNA BUONA 
+ VOLTA! NON RESISTO PIU"... 
GAZZELLA DEL DESERTO! 
VIENI... LA MIA TENDA CI 
ASPETTA! 


[ a ea 
LA MUSICA E' CESSATA E QUASI TUTTI I PRESENTI RIDONO 


SGANGHERATAMENTE ALLA PRODEZZA DELLO SCEICCO 
IBRAHIM IBN AL MANZUR. 
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LE\DUE GUARDIE DEL 
CORPO DELLO SCEICCO 
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LASCIA FARE A ME... CE N'E' D' N MI 
AVANZO PER QUEI DUE! = LI i NS 


dI Pi 
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OH... NO, A- 
MICO MIO! 


E PER COMPLETARE LA 
FESTA... IL MARE- 
SCIALLO DE LA PAIX! 


I LEGIONARI DELLA TERZA 
COMPAGNIA, SIGNOR MARE- 
SCIALLO! 


GLI SPAHIS SI CONSIDERANO UN CORPO SCELTO E NON AMANO LA LEGIONE. 
IL MARESCIALLO DE LA PAIX HA PIU' MOTIVI DEGLI ALTRI SUOI COMMILITO- 
NI PER NON NUTRIRE SIMPATIA VERSO I LEGIONARI, DAL MOMENTO CHE, PRI- 
MA DI PASSARE A SERVIRE NELLA CAVALLERIA, E' STATO CINQUE ANNI NEL- 
LA LEGIONE STRANIERA... 








AI] ZZZ 
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RIPOSO, AMICO MIO! QUE- 
STO TIPO NON PUO' DARCI 
ORDINI! 


VOLETE OBBLIGARMI AD USARE 
LE ARMI? IO SONO UN SUPERIORE, 
INSOLENTI! 


TU MI HAI SALVATO! VIE- 
NI CON ME... QUI NON SEI AL 
SICURO! 


W 7 VUOI CHE ABBANDONI | MIEI COM- 


PAGNI? SEI PAZZA, RAGAZZA! 


ANDIAMO... DA UN MOMENTO ALL'ALTRO PASSERA' LA PO- 
LIZIA MILITARE! AL FORTE, RAGAZZO... DOMANI E' UN 
ALTRO GIORNO! 
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MA LA SVEGLIA NON E' PRE- 
CISAMENTE PIACEVOLE... 
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SONO QUE- 


IN CORTILE, IN 
UNIFORME DI. 
CORVE"! 





SUDARE? LI FARO' CREPARE COME 
ROSPI VELENOSI! ANDATE PURE TRAN- 
QUILLO, MARESCIALLO DE LA PAIX! 


" Zi \\K PROPRIO LORO, SERGENTE LE- 
GRAZIE, SERGENTE È : j BRUN! SPERO CHE LI FACCIATE 
LEBRUN! VI CITERO' NEL ‘ A SUDARE PER LA MANCANZA DI RI- 
MIO RAPPORTO. ADDIO! SPETTO NEI MIEI CONFRONTI! 


SIETE LA VERGOGNA DELLA COMPAGNIA... 
DEL BATTAGLIONE! DEL REGGIMENTO! MANDAR- 
VI DI NUOVO TRA GLI ZEPHIRS SAREBBE TROPPO 

POCO PER VOI! E POI... EHM... SE N'E' ANDATO 

DE LA PAIX? 


ROMPETE LE FILE E TORNATE A DORMIRE... AVETE UN 
GIORNO DI LIBERA USCITA, RAGAZZI MIEI! COME SE UN SER- 
GENTE DELLA LEGIONE DOVESSE OBBEDIRE AD UN MARE- 
SCIALLO DEGLI SPAHIS E PUNIRE I PROPRI UOMINI! CI MAN- 

CHEREBBE ALTRO! 


TUTTO E' FINITO IN UNA BOLLA DI SAPONE! 1, 
ALLA FACCIA DEL MARESCIALLO DE LA PAIX! PER 1P2. 
I BELGI NON C'E' MAI NIENTE CHE VADA BENE... f 

SONO DEGLI SCANSAFATICHE! 

Ss Pi 
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TI PENTIRAI DI AVER PUO' ESSERE MOLTO 

FATTO UNA COSA SIMILE! DIVERTENTE, PORCO FRAN- 

ATTACCARE DEI LEGIONA- CESE! PAGHERAI PERLA FE- 

RI, A SIDDI-BEL-ABBES, RITA CHE MI HAI INFERTO... E 

PUO' ESSERE... IL TUO AMICO PER AVERMI 
PESTATO... 


WILLIE SI SENTE STRANAMENTE 

CALMO QUANDO CON | SUOI AMI- 

CI VIENE BUTTATO, CON LE MANI LE- 

GATE DA CINGHIE DI CUOIO, INUNA — È 4 

TENDA DA CAMPO. NALI). é ... E GLI ALTRI PER AVER 
s a { ATTACCATO | MIEI UOMINI! 

di, LA PAGHERETE TUTTI! ... 
SR N ANDIAMO... ALL'ACCAMPA- 

MAIALI... QUESTE CINGHIE MENTGÌ 

SONO TROPPO DURE! NON PUOI 

FAR NIENTE, TEDESCO? 


IO RESTERO' QUI DENTRO CON 
VOI TUTTA LA NOTTE... PER EVI- 
TARVI PERICOLOSE TENTAZIONI... 
COME FUGGIRE, AD ESEMPIO... DO- 

MANI ALLO SPUNTAR DEL SOLE, 

MORIRETE, CANI FRANCESI. 


TUTTI DOBBIAMO MORIRE UNA VOLTA 0 
L'ALTRA, LA COSA NON CI SPAVENTA. 















HAI RIFIUTATO IL MIO AMORE, INGLESE, 
E HO GIURATO DI UCCIDERTI! 
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E SEI CAPACE DI UNA COSA SIMILE PER MAN- | 
TENERE LA PAROLA? TI AMMIRO, RAGAZZA! E' 

MEGLIO MORIRE PER MANO TUA CHE PER QUEL- / 
LE LURIDE DELLO SCEICCO! 















SEI LIBERO, OCCHI AZZURRI! FUGGI CON I TUOI 
COMPAGNI LONTANO DA QUI! SIETE A DUE ORE 
DI CAMMINO DA SIDDI-BEL-ABBES! 








SY ALLARME! | NAZ- 
= RANYS STANNO SCAP- 
70" PANDO! ALT! 
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TU VERRAI CON 
NOI, LAILA! 











FUGGI... NAZRANY... 
LO SCEICCO TORNERA' 
A... AGHHH! 








ANDIAMO, WILLIE! NON POS- 
SIAMO PERDERE TEMPO... PREN- 
DI UN CAVALLO E FUGGIAMO! 
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St... Sli CER= 
TAMENTE... 





Sora | 
" STRANO CHE NON CI STIA- (ES 
DO... 
O. ANCORA INSEGUEN HO DISPERSO | LORO CAVALLI E PRI- 
MA CHE LI ABBIANO RADUNATI TUTTI, NOI 


SAREMO A SIDDI-BEL-ABBES... MALEDETTI 
BEDUINI! 


CC 
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a 
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| GALOPPANO SENZA UNA PAROLA... UOMINI CON LO SGUARDO 
FISSO ALL'ORIZZONTE. TRA LE BRACCIA DELL'INGLESE, UN c 
CORPO INANIMATO. CADA PERCHE"? PERCHE" E" 
ì : ACCADUTO IN QUESTO 
{) MODO? PERCHE"? 
oe 


UOMINI DELLA 
LEGIONE, DEL- 
LA LEGIONE 
STRANIERA... 
UOMINI CHE NON 
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IL CALDO TORRIDO 
RENDE L'ARIA SOFFO- 
CANTE E FA COLARE 
IL SUDORE LUNGO LA 
SCHIENA. OGNI MOVI- 
MENTO E'UN TORMEN- 
TO IN MEZZO A QUELL' 
INFERNO DI SABBIA 
BIANCA, CIELO AZZUR- 
RO E SOLE ABBACI- 
NANTE. 


NATURALMENTE, TI 
HO FATTO SALTARE | DEN» 
TI, TEDESCO, 








NOME COMPLETO 
E DATI PERSO- "_IWRIMAN S_ di 
dA 2 SY DIAVOLO! E' LA PRIMA VOL- 
Si, NÉ 8-7 TA CHE NON MI DANNO UN NOME 
I 
PIOTR WALENSKI, POLAC® LOOSE EOONINO TANTO COMPLI- 
CO. TRENT'ANNI. NIENT' E. CATO! AVANTI UN ALTRO! 


GUARDATE IL POLACCO! 

NON C'E' NEPPURE UN'UNIFOR; 
; d ME DELLA SUA TAGLIA! 
ASPETTA CHE IL SERGENTE LEBRUN LO 

./ PRENDA SOTTO LA SUA CUSTODIA E SUDERA' 

GA TANTO CHE ENTRERA' IN QUALUNQUE DI- 

S VISA. 


STATE RIDENDO DI ME? NON 

FATELO, PER FAVORE! A CASA MIA) 

E' GIA' SUCCESSO UNA VOLTA! VI FANFAN? UN POLACCO MOL- 
PREGO DI... VA ;à TO EDUCATO! 


dea) 


V N Ca 3 È 
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A\| I COSA DIAVOLO SUC: 
\ è 3\__CEDE QUI? 
x CMMIMZIIUIA TI ” 
= A pet È, "0 


TI] Lise 
N. 





NIENTE, SER- 
GENTE LEBRUN... 


> > 


C'E' UNA REGOLA NELLA LEGIONE E TUTTI LA RISPETTANO. 
POSSONO SCOPPIARE RISSE TRA LORO, POSSONO MASSACRAR- 
SI A COLPI DI BAIONETTA O DI PUGNI, MA DAVANTI Al SUPE- 
RIORI DIVENTANO UN UOMO SOLO. 


PIOTR, SIGNORE. 
PIOTR WALEWSKI, 





[KH east: po 

>” STAVAMO FACENDO A «BRACCIO DI 

FERRO», MA QUELLA RECLUTA E' TROP- 
PO FORTE... TUTTO QUI. 
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À 


AZ 
«BRACCIO DI FERRO», EH? VAI IN INFERMERIA A 
FARTI MEDICARE, IMBECILLE! E POI ANDRAI IN PRI- 
GIONE COL TUO COMPAGNO... COSI' POTRAI PROVA- 
RE LA TUA FORZA FINCHE' VORRAI. IN QUANTO A TE, _4& 
POLACCO... 


NELLA LEGIONE | SERGENTI NON SONO «SIGNO- 
RI»! SIAMO SERGENTI E QUESTO BASTA! MUOVITI! 
VAI IN FURERIA A CERCARE UN'UNIFORME ADAT- 

TA! DI' A QUEL CRETINO DI PIERROT CHE SE PEN, 


%; 


Ù 


Il 


CD) 


. E DI VESTIRE | SOLDATI FRAN- 
CESI COME DEI PAGLIACCI, SISTEME- 
ROIO CONTI CON LUI! 








SEMBRANO DEI PESCI FUOR D'ACQUA! NEPPURE LE- 
BRUN RIUSCIRA' A CAVARE DEI SOLDATI DA QUEI POVE- 
RETTI! 


TI SBAGLI, WILLIE. HAI VISTO IL POLACCO? 
SEMBRA CHE IN TUTTA LA SUA VITA NON ABBIA 
FATTO ALTRO CHE MANEGGIARE UN FUCILE CON 

LA BAIONETTA INNESTATA... GUARDALO! 


QUESTI BERBERI SONO TENACI, EH? IL VECCHIO ABD- 

EL-KRIM-EL-KHATTABI, 0 COME CAVOLO SI CHIAMA, CI 
NON C'E' MALE... RIPROVA UN'ALTRA VOLTA. NON GLI E' BASTATA LA 
PER ESSERE UNA LEZIONE CHE GLI ABBIAMO DATO, 


| POPOLI CHE COMBATTONO PERLA 1 ORO 
LIBERTA' NON SI ARRENDONO MAI, INGLESE, 


ML iv 
BENE! FINALMENTE SENTIAMO LA TUA VOCE, POLAC- 
CO! SONO QUATTRO GIORNI CHE NON DICI UNA PAROLA... 


È) = INT 


NOI POLACCHI LO 
SAPPIAMO BENE... AB- 
BIAMO COMBATTUTO 
CONTRO | RUSSI, GLI AU- 
STRIACI, | TEDESCHI E A- 
DESSO LOTTIAMO, SENZA 
AIUTI, CONTRO GLI U- 
CRAINI CHE CI HANNO 
INVASO... 
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FORMATE IL QUADRATO! LE 
MITRAGLIATRICI! TROMBETTIE- 
RE, SOFFIA CON TUTTO IL TUO 








ATTENZIONE... 
MIRATE... 
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COSA NE DICI DI QUESTI COM- 
BATTENTI PER LA LIBERTA", 


POLACCO? 


PSTRWAGLI ORDINI, SER 
GENTE! 
LLao_ 
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DOPO QUEL PRIMO AT- 
TACCO, GLI ARABI SI 
RITIRANO LASCIANDO 
SUL TERRENO UNA 
DOZZINA DI MORTI, 

4 MA RESTANO AD UNA 
CERTA DISTANZA SPA- 
RANDO CON REGOLA- | 
RITA' SUL GRUPPO DI 
LEGIONARI... 


10 MI DIFENDO... MA HANNO QUEI CANI VOGLIONO LE MITRAGLIATRICI 
RAGIONE LORO, DALL'ALTRA CHÉ ABBIAMO NELLE CASSE E CHE SONO DESTI-\ 
ARTE, NON IO... f NATE ALLA GUARNIGIONE DI BOUDENIB... E SE 
ì, NON AVREMO RINFORZI SUBITO, LE CATTURE- 

RANNO... EHI... VOI TRE! 


ANDATE IMMEDIATAMENTE A CERCARE 
AIUTO... ZINDERNEUF NON E' LONTANO. 
ABBIAMO BISOGNO DI.UN CORPO DI SPAHIS PER 
FAR LA GUARDIA ALLE CASSE E DI UN CENTI- 


QUESTI FANATICI... MUOVETEVI! 


SS 1 VR NAIO DI LEGIONARI PER RIMETTERE IN RIGA 


e 


fe — 


WILLIE HEART, QUELLO CHE UN 
GIORNO ERA L'ONOREVOLE WIL- 
LIAM FORSYTHE, SCATTA SULL" 
ATTENTI. JEAN VILLIERS E HOFF- 
NER LO IMITANO. BISOGNA ANDA- 
RE A CERCARE RINFORZI. NELLA 
LEGIONE GLI ORDINI NON SI DI- 
SCUTONO E NON SI DOMANDA CO- 
ME BISOGNA ESEGUIRLI. SI ESE- 














L'OSCURITA' LI AIUTERA' A NASCONDERSI, SERGENTE, MA 
NON CREDO CHE | RINFORZI ARRIVERANNO IN TEMPO. 












VAI ALL'IN- 
FERNO, PO- 
LACCO! 













UNA NUOVA ALBA NEL DESER- 
TO. | CANTI DEI MUEZZIN, 
CHE INVITANO ALLA PREGHIE- 
RA, RIVELANO AI LEGIONARI 
CHE SONO COMPLETAMENTE 
CIRCONDATI... 
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SEMBRA CHE TE NE RALLEGRI, 
BASTARDO! NON DAI NESSUN VA- 
LORE ALLA TUA PELLACCIA? 









OH, SI', SERGENTE. E DO MOLTO va- “S 
LORE ANCHE ALLA MISSIONE CHE DEVO COMO 
PIERE NELLA VITA. PERCIO' DEVO FARE 
QUALCOSA. 









MISSIONE»? «FARE QUALCOSA»? MA 
CHE CAVOLO DICI?! NON TI CAPISCO, 
MA TI AVVERTO CHE... 













ASPETTA... QUELL'UOMO E' PAZZO 0 VUOLE 
BATTERSI CON ME... 





CANE DI UN 
NAZRANY! 
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EL-KRIM E' FIGLIO DI UNA CAM- Rd 
MELLA ROGNOSA E DI UNO SCIACAL- i RONDA 
LO APPESTATO! n 





















PERO', SE TI VINCERO'... DO- 
VRAI ANDARTENE CON | TUOI 
UOMINI... ED IO RICONOSCERO" 
CHE TUO ZIO E' UN UOMO VALO- 
ROSÙ GRONE SE TI SCONFIG- 
RO". 


ADESSO BASTA! EL- 
KRIM E' MIO ZIO E 10 

MI BATTERO' PER 
LUI! 








SIA! NON MI VIN- | 
CERAI, NAZRANY! 







SE QUALCUNO VUOLE COMBA 
L'ONORE DI ABD-EL-KRIM, IO LO SFIDO! AL- 
TRIMENTI, DIRO' A TUTTI CHE | BENI-OU- 
‘RIAGEL SONO DEI VECCHI CODARDI! 











IL POLACCO PARLA L'A- 
RABO E... STA PER BATTERSI 
ALLA SPADA CON LO SCEICCO! 
FORSE NON CI VEDO BENE... 
IL CALDO...! 























E ADESSO? LA TUA 
VITA E' MIA! 


PERCHE' DOVREI 
FARLO? [0 NON TI ODIO. 
TU SEI VALOROSO E COM- 

BATTI PER UNA GIUSTA 


P__ 
SIA! HO PERSO... CAO de E LI 
 UCCIDIMI! S 


) x 
TI 
I N Lì 


MALEDIZIONE! LO HA Y 
VINTO E INVECE DI UCCIDER-) 
LO... LO RISPARMIA! QUEL 

POLACCO E' PAZZO! 


N 


on) ‘ 
7 ) 
TS) 
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A... SEI PAZZO? DOVE CREDI NON PUOI ANDARTENE COSI"! TI 
DI ANDARE SENZA CHE I0 TE LO SEI ARRUOLATO PER CINQUE ANNI... 
ORDINI? STAI DISERTANDO! 


CE L'HAI FATTA! SEI UN POR- 
TENTO, POLACCO! LI HAI CO 
STRETTI A RITIRARSI! - 
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VERSO LA COSTA, SERGENTE. 
DEVO RITORNARE... 


QUANDO MI SONO ARRUOLATO NEL- 
LA LEGIONE SFUGGIVO ALLE AUTORI- 
TA' FRANCESI... HO UCCISO A MARSIGLIA 

UN TRADITORE DELLA CAUSA. MA A- 

DESSO DEVO RITORNARE. 





47 SONO UOMINI D'ONORE, 
Y SERGENTE... COME TUTTI 

QUELLI CHE LOTTANO PER 
IL PROPRIO PAESE. ADDIO! 







LEBRUN ALZA BRUSCAMENTE 
LA SUA PISTOLA D'ORDINANZA 

E FA SCATTARE IL CANE, IL LIE- 
VE RUMORE ARRIVA FINO AL PO- 
LACCO, CHE NON GIRA NEPPU- 
RE LA TESTA. 













SE NON RITORNO ADESSO CHE IN 
POLONIA COMBATTONO CONTRO | NE- 
MICI DI SEMPRE, NON POTRO' RITORNA- 
RE MAI PIU', SERGENTE. 





FERMO! FERÒ 


LONTANO, UN FALCO GUARDA IL GRUP- 
I PO DI SOLDATI IMMOBILI E L'UOMO CHE 
SI ALLONTANA SEMPRE PIU'. POI, PRO- 
| SEGUE IL SUO VOLO. DELLE STORIE DE- 
| GLI UOMINI, DEL PERCHE' UN SERGEN- 

TE PUO' SBAGLIARE DUE VOLTE LA MI- 
RA, NON GLI IMPORTA NIENTE. 
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LO ABBIAMO ) 


TROVATO. 





BACIO LE MANI, \g 
DON SALVATORE... MI 
AVETE FATTO CHIA- f 

RE? 


IL CAPO-MAFIA SORRIDE LIE 
VEMENTE E SI ACCOMODA 

SULLA SUA SEDIA A ROTELL 
FRUGANDOSI IN TASCA PER 


CERCARE UN SIGARO. LA VO- 


CE DI NINO E' ESITANTE. 


MA. 





IL VECCHIO GUARDA NINO CON ARIA ANNOIATA. LA PRESEN- 
ZA DI QUEL CONTADINOTTO TROPPO RISPETTOSO E POCO 
INTELLIGENTE GLI DA' FASTIDIO. 


SAI PERCHE". 
E ALLORA? 


- dì IL VECCHIO SEMBRA RIVOLGERSI A SE 
4 STESSO E NON A QUEL POVÉRO IDIOTA 
E di Ri CHE UN BRUTTO COLPO DI LUPARA HA 
, RESO QUASI DEL TUTTO 
INUTILE, 


+. E' PROPRIO 


NECESSARIO FARLO? 


SEI ANNI FA, L'«ONO- 
RATA SOCIETA" ELIMINO' 
LA FAMIGLIA DI UN UOMO 
TROBRO OSTINATO. RI- 











attiene i RR 


LA SUA FAMIGLIA. 
E QUANDO SEPPE 

\{ CHE QUEI TRENTA 
STAVANO PER ESSE- 


RE LIBERATI, QUELL" a) 


UOMO GETTO', AT- 


TRAVERSO LA FINE- È 


STRA DELLA CEL- 
LA, QUATTRO CAN, 
DELOTTI DI DINA- 
MITE LEGATI 
AD UNA CA- 


QUELL'UOMO SI SALVO" 

E SCOMPARVE. PERO" IN QUEGLI 
STESSI GIORNI UN NUOVO ELEMEN- 
TO FU RECLUTATO NELLA MAFIA DE- 

GLI ARANCETI E RIUSCI' A GUADA- 
ul SAI LA FIDUCIA DEI CAPI 


BAH... SONO RECLUS 


LE RECLUTE SCENDONO DAL CAMION MA 
ANCORA IMPACCIATE NELLE DIVISE È 
APPENA INDOSSATE. 7) 
\ 7A Di, 


TE! VEDIAMO CHE RO- Y 
BACCIA CI HANNO 





MANDATO... 


VOSTRA SIGNORIA 
COMANDA... MA QUELL' 
UOMO E' NELLA LEGIO- 

RA! 
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IL TENENTE, MARCHESE ARCHIBAUT_ |a. SE 

TREBALD D'AMIENS, SENZA NEPPURE [&- COSA NE PEN- 
GUARDARE LE DIECI RECLUTE ASSE-. |: C SATE, SERGENTE? 
GNATE AL SUO DISTACCAMENTO, FA |:-.-- È 
UN CENNO CON LA TESTA PER INDICA- 

RE | NUOVI ARRIVATI. 
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[7 C'E' QUALCOSA CHE DESI- NI 
E' UNA PAZZIA DERO CHE FACCIATE. TENETE 
MANDARCI IN QUESTA => D'OCCHIO QUEI CINQUE SICILIANI E 
MISSIONE CON DEI NO- LUIGI. SONO DUE MESI CHE LE RECLU- 
= p TE SONO CON NOI E SI GUARDANO 


VELLINI, SIGNORE. È COME SE FOSSERO DEI GALLI 
a \ DA COMBATTIMENTO. NON ._ 


SE QUESTA KHABILA E' N 
DAVVERO UN APPOSTAMENTO 
DI ISA BEN BAHR, QUELLE DIECI 
RECLUTE SARANNO SPACCIATE 


COSA NE PENSI E PERCHE" ALLORA 
DI QUESTA KHA- NON Ci HANNO GIA' FAT- 
? 


TO A PEZZI, JEAN? TU SEI 
IL SOLITO ALLARMISTA,// TONO PER LA LORO TERRA, 


BILA 
s PIERO. NON CI HANNO ANCORA 
LIQUIDATO PERCHE' STANNO 
MISURANDO LE NOSTRE 
FORZE... VEDRAI. 


DEVONO AVERE | 
FUCILI NASCOSTI ANCHE 
NELLE GUERE DEI NEO- 














SANO CHE POTREMO FARE? 
SIAMO APPENA IN TRENTA... 
E DIECI SONO DEI PIVELLI CHE 
NON HANNO MAI NEPPURE SEN- 
TITO L'ODORE DELLA POLVE- 
RE DA SPARO. 
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I DERE COM'E' LA SITUAZIO- 
NE E POI CE LA FILIAMO... 
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questo cieLON 
= > NON ASSOMIGLIA A 


4 (7) \ QUELLO DELLA MIA 
ea AI SICILIA... } 
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VERRA' IL REGGIMENTO 
AL COMPLETO A SFERRARE UN 
COLPO DI QUELLI CHE FIGURANO 
NEI LIBRI DI STRATEGIA E CHE IN- 
SEGNAVANO ALL'ACCADEMIA MILI- 
TARE DI BERLINO... NEL SECO- 
LO SCORSO! BAH! 





E' ANDATO VERSO LE 
PALME DELL'OASI, SERGEN- 
TE. SONO DIVERSI GIORNI 
CHE E' PIUTTOSTO STRANO... f 





QUANDO TROVANO LA RA- S 

GAZZA ARABA, E' GIA' DEVONO ESSERE 

TROPPO TARDI. STATI IN TRE 0 QUAT- 
TRO! ... PORCI! L'HANNO 
PRESA, LE HANNO TAPPATO 
LA BOCCA E... AL DIAVOLO 









SERGENTE... 
LUIGI E' SCOM- 


NE A ZONZO... DANNA- 
È ZIONE! 


UN SILENZIO MORTALE E' SCESO SUL DESERTO, MENTRE IN 
LONTANANZA RISUONA, ATTUTITO, IL RUMORE DEGLI ZOCCO- 
LI DI UN CAMMELLO CHE SI ALLONTANA, 


COSA FACCIAMO, 
SIGNORE? LA MORTE 
\ DI QUELLA RAGAZ- 

ZA... 


aly 





CUN DUBBIO, SER- 
GENTE. AL LA- 
VORO! ; 
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MOLTI DI QUEGLI UOMINI DEVONO LA VITA ALL'ITA- 
LIANO E SENTENDO IL SUO NOME SMETTONO DI CUCI- 
RE LE PELLI DI CAMMELLO E FISSANO IL VOLTO 


PREOCCUPATO DI PIERO. 


E SE NE SONO AN° 
DATI ANCHE | CIN- 
QUE SICILIANI... 











N. 20/1980 


ENTRANO NEL VILLAGGIO ILLUMINATO DALLA LUNA, COME 
DEI GUERRIERI CHE RITORNANO DAL DESERTO DEL TEMPO. 
ISA BEN BAHR E LA SUA GUARDIA PERSONALE: GLI ANGELI 
DELLA VENDETTA. 


UNA VENDETTA CONTRO] 
TUOI UOMINI, FRANZAWI! 
TI HANNO LASCIATO SOLO? 


UT] |, DOBBIAMO COMP 
3 


SIAMO DI FARE GIUSTIZIA CONTRO |: 
QUELLI CHE HANNO ASSASSINA- 


TO QUELLA RAGAZZA, NON 
PT _E' VERO? 


24 


E NE SONO ANDA- 
TI... MALEDETTI NAZ- 





E SUPPONI BENE, FRAN- 


ZAWI. LA SOLA COSA CHE IM- 
PORTA E' COMINCIARE QUI, 
carl CONTRO 











| LA PERFETTA MACCHINA DI MORTE FUNZIONA COME SEMPRE. SENZA DI- 
SCUTERE GLI ORDINI, SENZA DOMANDARSI SE FANNO BENE O MALE, | LE- 
GIONARI SPARANO ALL'IMPAZZATA... 





NERE ì 
D'IVIRÌO N. 20/1980 





ce SU QUEGLI UOMINI, CHE 
COMBATTONO PER LA LORO 


TERRA, PER LA LORO RELI- 
GIONE, PER LA LORO LI- 
ERTA". 
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TA ù DI) il E 
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nno DI 
CHE TOCCHI A LORO, A) i 


ir. 


LO SPIRITO DELLA 
LEGIONE E' ORMAI 


SPARI E IMMAGINA | 
SUOI COMPAGNI CHE 
SI STANNO GIOCANDO 
LA VITA MENTRE LUI 
E' LI', DAVANTI AL 
SUO DESTINO. 















I RAGGI DELLA LUNA STRAPPANO BAGLIORI SINISTRI 
TA INFILATA SUL LEBEL. 





SPONSABILE DELLA VITA DEI 


DI LAbiaiò MI DISPIACE. AVREI 

2 PREFERITO BATTERMI IN UN' 

[ x ALTRA MANIERA, MA SONO RE- 
MIEI UOMINI. 









ALLA BAIONET- 



















L'UOMO DELLA 
KHABILA SCEGLIE 


L 
M 





A PROPRIA 
ORTE. 
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{ CHE NON C'E' UN SICARIO = 
MIGLIORE IN TUTTA L lo Si 





CI SONO QUASI 
RIUSCITO... EH, 
SERGENTE? 


) E SAI UNA COSA, SICILIA= 
NON MUOVERTI, PAZ NO? FORSE RIUSCIRAI A BUR- 
ZO DI UN ITALIANO! INVE- LARTI DI LORO E DELLA MOR- 
CE DI CHIEDERCI AIUTO, HAI TE ALLO STESSO TEMPO... E' 


VOLUTO FARE L'EROE! UNA BRUTTA FERITA, MA 
NON MORTALE. 









LEBRUN, NINO 
DEV'ESSERE CONSIDE- 
RATO UN DISERTORE. 









a\N 








>” HA ASSASSINATO UNA 
RAGAZZA ARABA ED HA CER- 
CATO DI UCCIDERE UNO DEI 
NOSTRI, SIGNORE. E' UN BRUT- 
TO AFFARE. 







2 CI SONO RIUSCITO SY * 
ADESSO SAPRANNO CHI EN3S” ‘“2_ 
/1L MIGLIORE... CAPIRANNO \ % 


\MONORATA SOCIETA"... 
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COM'E' SUA ABITUDINE, ; IL CAPO-MAFIA OSSERVA IL 
IL TENENTE MARCHESE , PACCO INVIATO DA SIDI-BEL- 


ARCHIBAUT TREBALD D' 2 |A ES INDIRIZZATO A SUO 
AMIENS ALZA APPENA DE R 
LA VOCE. 


p- Pat b 

(1 ALL'IMPROVVISO SI SENTE VECCHIO E INUTILE È GLI SEMBRA 

pi DI VEDERE DEGLI UOMINI CHE MARCIANO SULLA TORRIDA SAB- 
BIA AFRICANA CON LE BAIONETTE INNESTATE, ALZATE VERSO 
IL CIELO SENZA MISERICORDIA. LE SUE MANI PALPANO LE GAM- 

J| BE INERTI E IL SUO ODIO CRESCE SEMPRE DI PIÙ”, IMPLACABILE... 





O-=zov=rgmeemto iz 
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UN GIORNO, JULIE PROPOSE A PIERROT, 
DAL MOMENTO CHE NON AVREBBERO MAI 
POTUTO ESSERE L'UNO DELL'ALTRA - 
PERCHE' JEAN PAUL NON GLIEL'AVREB- 
BE PERMESSO - DI MORIRE INSIEME. E IN- 
GERI' UN TERRIBILE VELENO. 


MA QUELLA DONNA AVEVA 
GIA' UN UOMO. UN UOMO PE- 
RICOLOSO E CRUDELE, PIU' 
DURO DI LEI: JEAN PAUL. 


yzid 
(I VOLTI ? 


LUI, PERO', NON EBBE CORAGGIO DI FARE 
PRRETTRRILE AVEVA PAURA DI MORIRE. 
GGI". 


C'ERA UNA VOLTA, IN UN OSCURO AN- 
GOLO DI PARIGI, UN UOMO CHE AMAVA | 
CON PASSIONE, QUASI CON DISPERAZIO- | 
NE, UNA DONNA DI NOME JULIE... UNA 
DONNA TANTO BELLA QUANTO DURA. 
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IL DESERTO. UN PAE- 
SAGGIO CHE SEMBRA 


‘VIVERE AL DI FUORI 
DEL TEMPO... VENTO, 
SABBIA,-FUOCO, VIO- 
-LENZA... ANCORA 
VENTO. 
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Po AE? : 
. PIENI DI ORGOGLIO, OSTINATAMENTE 
BELLICOSI, ASSOLUTAMENTE LIBERI DI 
VA GARE NEL LORO IMMENSO GIARDINO 


d a 6 ” Ò " NIN i 
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7 OH... QUI C'E" 


DELL'ACQUA... 
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VERMI FATTO BERE... 





SONO DISARMATO... 


I TUAREG NON UCCIDONO MAI ! NEMICI 
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IN ALTRI MOMENTI NON AVREBBE SOPPOR- 
TATO QUELLE DONNE E QUEI BAMBINI CHE 
| GLI TIRAVANO LA SPAZZATURA MENTRE 
LO RIEMPIVANO DI PUGNI E CALCI. MA A- 
DESSO L'UNICA COSA A CUI PENSA E' CHE 
E' ANCORA VIVO. 


VUOI PRENDERMI LA 
DONNA E MI SFIDI A 
DUELLO... VERO, SHILG? 


67 TI HA RIPUDIATO, AU- 
DA! E LE NOSTRE USANZE 
LE PERMETTONO DI FARLO! 












ALL'IMPROVVISO TUTTI SONO COME ATTRATTI DA QUAL- 
COSA CHE STA PER SUCCEDERE. QUALCOSA DI PIU" IM- 
PORTANTE DI UN MALEDETTO FRANCESE. 


AUDA E SHILG SI 
BATTONO A DUEL- 


> 
A 












‘_agz 





AUDA E' IL CAPO DELLA TRI- 

BU”, MA SHILG LO HA SFIDA- 
TO... LA VOCE CORRE VELO- 
CE PER IL CAMPO. PIERROT 
NON CAPISCE QUELLO CHE 

DICONO, MA VIENE TRASCINA- 
TO TRA QUELLA GENTE. 


DO 10, LE 
USANZE DEL- 
LA MIA TRI- 
BU'. 10 SONO 
LA LEGGE... 
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BATTONO SOTTO . 
mi IL SOLE... IL CAPO DEVE UC- 


SONO Q 


CHE COM 
CIDERE SHILG... 


2 


VREBBE DOVUTO 
Y FARLO IMMEDIATAMENTE... 
NON MERITA DI COMANDA- 
È RE I NOSTRI GUERRIERI! 








ESSERE DA MONITO AI 
MIEI NEMICI... MONCO! 
E NON POTRAI PIU' ES- 





ANI 
Sl'igdpilo n. 34/1980 
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NON FARLO! CAPI- 


SCI IL FRANCESE? PER 





TI CAPISCO QUANDO 
PARLI... MA PERCHE" DOVREI 
VIVERE? PER ESSERE SCHIAVA DI 
AUDA? IL MIO VERO AMORE SI E* 
LASCIATO UCCIDERE PER ME! 
E IO FARO' LO STESSO! 


NON SA COSA RISPONDERE. DISPERATAMEN- 
TE GUARDA INTORNO A SE*, CERCANDO U- 
NA CONFERMAALLE SUE PAROLE... MEN- 
TRE LA LUNA ILLUMINA LA NOTTE. 


È RESPIRA PROFON- 


DAMENTE... SENTI CHE f> 


dre), 
LS 
1a 

I AN 


44, 
ci —_ 
Y—S 


<a 


® 
N 
LI) 


LV” CERCA DI CAPIRE, 

LA VITA E' BELLA! AN- 
CHE SE LA VIVIAMO DA MISE- 
RABILI;, VALE LA PENA D' 

ESSERE VISSUTA! 


ss E L'ACQUA E' BUONA 
QUANDO SI HA SETE... ED E' BEL- 
LO IL SOLE CHE TRAMONTA ALL'O- 
RIZZONTE, LASCIANDO POSTO A UNA 
LUNA BRILLANTE... AMERAI DI NUO- 
VO QUALCUNO... SONO SICURO. 
ON UCCIDERTI! 


MAI? E' LUI IL 
TUO PROBLEMA? 


tc 
AUDA NON PER- 

METTERA' MAI CHE MI 

‘ALLONTANI DA LUI... 
MAI! 


S F:- Ei | sa 


ai Ink 
and a° 
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‘IL FRANCESE HA UC- NG 
CISO LA SENTINELLA ED \& 
E' FUGGITO CON LA DON- 


NA DI AUDA! 


DOVRA' DIMOSTRA- 
RE CHE NON LO E"... 


PP” E noi cHE LO 
LU CREDEVAMO UN 
\_ VERME! 


FA PARTE DELLE NO- 
STRE USANZE. UN UOMO 
DEVE LOTTARE DA SOLO 

PER LA SUA DONNA! 


o 
= 


OGGI HO CAPI- 
TO UNA COSA, RA- 

.GAZZA... CHE UN 
UOMO DEVE LOTTA- 
RE PER QUALSIASI 
DONNA NE ABBIA 





UN UOMO DEVE LOT- 


TARE PER QUALSIASI DON- 
7A NA... ANCHE SE NON HA MAI 
i SAPUTO IL SUO NOME! 
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GIA', FORSE QUESTA E' UNA 
STORIA COSI" POCO IMPORTAN- 
TE DA NON DOVER NEMMENO 
‘ESSERE RACCONTATA. LA 
STORIA DI UN FANTASMA PAURO- 
SO E VIGLIACCO IN MEZZO A UN 
IMMENSO MARE DI SABBIA... CHE 
FINALMENTE RITROVA SE STES- 
SO, RISCHIANDO LA VITA PER U- 
NA DONNA SCONOSCIUTA... 


-_ FORSE SOLO PER PAGARE 


ÙN SUO DEBITO CON IL DE- 
STINO. 


o NUDI 7 Nei 
7 


do 
e le 


=><="#Fine dell'episodio 
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IL VECCHIO (ARCHIMEDE» LANCIA RES| == 10/7 0180 | ZIP? 
IN ARIA L'ULTIMA SBUFFATA DI 
FULIGGINE MENTRE | RIMORCHIA- 


pin ezn 
prisvniae* 


‘E PREGA CHE NON 

TI CAPITI UN SUPERIORE 

PIENO DI RABBIA, PERCHE' 

ALLORA SPUTERAI SAN- 
UE. 






)\ 
di \: An 
POI COSI' MALE, CA, 
Ga \PITANO... | 
Ù È V7 Ù | | 
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IZAFAPEOS 
BER. ABBA E' A SOLI \ 
TRE CHILOMETRI DA QUI 
BER-ABBA E LA LEGIO- 
LI SANE STRANIERA... 





Diiuapi n. 52/1980 


* NON (ALTE IMPARA- 
“To A COR 


7 
AGLI ORDINI, 
RSNSRE, 
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COME SAI, NESSUNO QUI TI ' 
DOMANDERA" PERCHE' HAI AB- NOME A O VERO) 
RE DUCLOS. — 


sl 


I 


Ve: 
i 


9 ol 


(iogui 





= 


qV 


J SLY > 


PASSO DELL'OCA! PAS- 
sO DELL'OCA INTORNO AL 
Di CORTILE! MUOVETEVI... E 


[N CANTATE «LA MARSIGLIE,, 


SE» 


PANCIA A TERRA... 
TRASCINATEVI SULLE 
SPINE! VOGLIO VEDERE 

IL SANGUE! 


SERGENTE! PIER- 
RE STA MALE! 


A PASSO DI RANA 
COL FUCILE... MUO- 
VERSI... MUOVERSI! 


LL 
E ALLORA, PIER" 
RE, COSA TI SEN- A) 
TI? t\ 
«hl @ 


UN CRAMPO, \ 
SERGENTE... 
A be 


SD 


AH, SI'? STRISCIA DA QUI 
FINO ALL'UFFICIO DEL CA- 


PITANO... PER AVER PARLA- 
TO NEL MEZZO DELL'ESER. 


CITAZIONE! 
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METTITI IN PIEDI, 
FIGLIO DI PUTTANA! 





A, Ò 
Dove? QUI.N /1l) 
o Qui? 
(MIO) prc, 






IL LEGIONARIO PIERRE DUCLOS SCAT 
COME SPINTO DA UNA MOLLA. "i 


LASCIATE STARE 
MIA MADRE, GRAN 
PEZZO DI...! 











ALLORA POTEVI ALZARTI, 

EH? IL SIGNORINO STAVA SOLO RI- 
POSANDOSI...! NON MI SI INGANNA, CA- 
ROGNA! SALIRAI SULLA COLLINA DEL- 
LA PUNIZIONE FINCHE' NON DIRO' BA- 
STA! E RISPONDI «Sl', SERGENTE»! 





NON STATE UN 
PO' ESAGERANDO, 
ARAVAN? 








i > > 

SE NON CONDIVIDETE NL - RU 

I MIEI METODI, VI CHIEDO NN LEVO... Sa 
EPY <l) AN 

{ ue i. 
cl Gri Ò 

= I) GINE SÒ 


VERRA' ANCHE LA 
TUA ORA, SERGENTE... 
VERRA' LA TUA ORA... 
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QUESTA BAIONETTA DEV" 
ESSERE AFFILATA COME UN 
BISTURI, O NON SOPRAVVIVRE- 
TE! ADESSO... COMBATTERE- 
TE TRA VOI CON LA 
BAIONETTA! 


ro GA zi" 
a 


LL 


28 


SS 


"i 
S L 
>». I) AN 


AL 


ye > da 


AR PZA 
% A 


MA CHE FAI?! DEVI 
ENTRARE DI PUNTA, 
PIERRE! 


lg” BENE. IN QUESTO CASO... 
VI GARANTISCO CHE NON CI 


DO pp 





Ste 
QUELLI CHE RIMAR- 
RANNO FERITI SALIRANNO 
SULLA COLLINA DELLA PUNI - 
ZIONE FINO A MEZZOGIOR- 
NO! CAPITO? 





































PIERRE DUCLOS RITIRA LA BAIONETTA CHE HA 
PASSATO DA PARTE A PARTE L'UNIFORME DEL 
SERGENTE. CARAVAN E' CEREO. 





TUTTI LO CHIAMANO «IL TAMBURO DI LATTA». E' UN 
PICCOLO SGABUZZINO POCO PIU' GRANDE DI UNA 
LATRINA DI LAMIERA SOTTILE, DALL'ALBA AL TRA- 
MONTO IL SOLE BATTE INESORABILE SULLE QUAT- - 
TRO PARETI. 
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SAPEVO CHE SIETE 
MOLTO ABILE NELL' 
EVITARE | COLPI. 


NON AVRESTI DO- 

VUTO SBAGLIARE, MA- 

LEDETTO ASSASSI- 
NO... 











CORRERE! 
CORRERE! 









S PIERRE NON A- N 
VREBBE DOVUTO SBA- 


GLIARLO. 







ALMENO PIERRE HA 
I AVUTO IL CORAGGIO... 
Ri CHE NESSUNO DI NOI 


#7 QUELLO CHE ANCORA 
NON SANNO, LO IMPARERANNO 


NEL DESERTO. AD-JABAK HA AT- 
TACCATO E HO BISOGNO CHE LE 


MA CI MANCA AN 
RA MOLTO... 





UNA STRANA SMOR- 
FIA, FORSE UN SOR- 
RISO, SUL VOLTO 
DELL'UFFICIALE. 


SARO' FRANCO CON 
VOI, CARAVAN. NON POSSO 
ARRISCHIARE | LEGIONARI 
VETERANI. SONO TROPPO 
PREZIOSI. 


BENE, SIGNORE. 


CHE' MANDATE PRO- 
_PRIO ME? 











IL CAPITANO VI HA AFFIDATO CARAVAN... 
LA VOSTRA PRIMA MISSIONE. USCIRE- CAROGNA! 
TE A COMBATTERE. VEDRETE LA MOR: 
TE IN FACCIA E MOLTI NON TORNERAN- 
NO. QUELLI CHE SI SALVERANNO, SA- 
RANNO CONSIDERATI LEGIONARI DI 
PRIMA CLASSE. QUELLI CHE 
NON TORNERANNO... 


TT: 
CARAVAN... VON 
E NON BASTA, IL COMAN- 

DANTE DELLA VOSTRA PRIMA MIS- cui sali È 
SIONE SARA' IL PIU' CRUDELE, IL 

PIU' DURO, IL PIU' TERRIBILE DI 

TUTTI GLI UOMINI CHE COMANDA- 

NO IN QUESTO FORTE. 
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7 
7 HAI PAURA DI PORTARMI CON TE, 
VERO? TEMI CHE IO SIA PIU' CORAGGIO- 
SO DI TE, NEL DESERTO? HAI PAURA CHE 
Ti FACCIA SALTARE LE CERVELLA QUAN- 
DO AVRO' UN'ARMA IN MANO? DILLO 
CHE HAI PAURA! 74, 


VAI A METTERTI L'y- N. 
NIFORME E PRENDI IL FU- 
CILE. TI ASPETTO CON 

GLI ALTRI. 


LE dor (GN RO A ME LA LE 
mu AZ ; Naz \ GIONE! 
7 (ESE 2 ol È 
EU » 
(a i 


Y VIVALALE- 
GIONE! 
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LI ABBIAMO SCON- 
FITTI, MALEDETTI... /x 
ba 
Spr A: 
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"SD 4 i 
SE, VIT 
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SIBA 0) 
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TT 


SCIATO CADE- 
A RE, MORTO. 
QUESTO E' 
, 


Ss 


LS 


I 


A 
4° 


/ S N 





NO. SAPEVO CHE MI AVREBBE- 
RO RAGGIUNTO, PRIMA O POI... MA 
NON AVREI MAI PENSATO CHE POTESSI 
ESSERE TU. MI MINACCIARONO DI UCCI- 
DERLA, SE AVESSI TESTIMONIATO CON- , 
TRO IL CLAN DEI MARSIGLIESI. PER- AB 
CIO' SONO FUGGITO NELLA , 


N. 52/1980 


9, 


$I", SONO SEMPRE STA- “ 
TO UN VIGLIACCO! ALLORA 
NON HO AVUTO CORAGGIO E SONO \NESSUNO TI A- i 
FUGGITO. ANCHE ADESSO... SO SO- }]VREBBE MAI RAG- 
_LO GRIDARE CON LE RECLUTE E / GIUNTO, QUI. 
ià_NIENT'ALTRO. e 











LORO L'HANNO 
N VEGA LO STES- 
















SI. PER-QUESTO HO SE- 
GUITO IL TUO ESEMPIO E SO- 
NO VENUTO A CERCARTI, AN- 


MA IO L'HO VEN- 














Pl ME L'HAI INSEGNATO TU 
I ) VESTI GIORNI. ALL'INIZIO TI HÒ 

RE N RIO IR CEO TA V'ODIATO... PERO', MAN MANO CHE SEN- 
FRONTARE LA SITUA= ) TIVO | MIEI MUSCOLI DIVENTARE FORTI 
CON | TUOI ALLENAMENTI MASSACRAN- 

TI, SENTIVO CHE LE IDEE MI SI 
SCHIARIVANO, SI”... DOVREMMO 
TORNARE... 












MA NON POSSIA- 
MO FARLO. 








IL CONTRATTO. ABBIA- 
TONELLA LEGIONE E NONO 
L 
POSSIAMO ANDARCENE PRI- IL MODO C'E". IL 


n FORTE E' DA QUELLA 
MA CHE SCADA IL TER PARTE E ALGERI DAL- 


L'ALTRA. 


TO SPOSTATI VERSO OVEST, IN 


DIREZIONE DI ALGERI; NON CAPI- IL SERGENTE CA- 
SCO COME ABBIANO POTUTO PER- ) HO FRUGATO NEI RAVAN IN REALTA' SI 
DERE L'ORIENTAMENTO IN QUEL pROCUMENTI DI CA- CHIAMAVA JEAN LUC DU- 
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W VIENI A BAL- 
LARE QUI, DHEL- 


MA! VIENI! 


GUARDATELA, LE- 


GIONARI, E' LA PIU" 
BELLA ODALISCA DI 
TUTTA LA CITTA'. 


SAREBBE PIU' PRU- 
DENTE ANDARCENE, PRIMA AMMIRIA- 
ADESSO... KUZMIHIR, MO QUESTA DANZA. 
MIO SIGNORE. 


HO FINITO IL MIO NU- 
MERO, NAZRANI. VADO NEL- 
LA MIA STANZA... PUOI AC- 

COMPAGNARMI... 





















SEMPRE FORTUNA- 

TO, IL CAPORALE PEL- 
LAUT... RITORNEREMO 
DA SOLI AL FORTE. 


O] 
ADESSO AN- 
DIAMO. «e 


E 






1 
/ i} 


... IN QUELL'ANGOLO 
C'E' QUELLO STRANO IRLAN- 










N DO GIRONZOLARE DA QUESTE 
= PARTI... LA COSA MI PREOC. 


| Dà CUPA 














FP” sl" UNO STRANO © 
TIPO. SEMBRA SPIARE 
ES QUALCUNO... 4 














Fe aa \MU IZ 
; a 


I ABU NZ, N 


LIZA 












DES ’ ù 
QUELL'IRLANDESE... HA NWA 
UNO SGUARDO FREDDO E A- N 
STUTO. MI RICORDA QUELLO ({ 
4, DEL MIO FALCONE DA CAC- 


> IRC a 
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TATO CON SE"... E" 


PELLAUT. SEI STRANO. SONO 
NOTTI CHE VAI IN GIRO PER 
TUTTI | CAFFE' DELLA VIA DEL 
VELO ROSSO. OSSERVANDO | LE- 
GIONARI E CERCANDO UN TALE 
DI NOME PELLAUT! E QUANDO 
LO TROVI... RESTI INDIF- _& 
FERENTE. 


3 


N. 3/1981 


E UN VERO CACCIA- 7 DHELMA NON PORTA MAI 
TORE, INDIVIDUATA LA LEGIONARI NELLA SUA STANZA! E 
PREDA, ASPETTA IL MO- L'HA FATTO PROPRIO OGGI MENTRE C" 
MENTO MIGLIORE. ERA LO SCEICCO KUZMIHIR, CHE LA VUO- 
LE PER IL SUO ACCAMPAMENTO. 10 NON 
CAPISCO NIENTE, MA LA TUA E' UNA 
PREDA PERICOLOSA, CACCIA- 


MA... COME OS) EN- 
TRARE IN CAMERA MIA? 
FUORI! 0 CHIAMO... 


CERCO PEL- 
LAUT, DHELMA. 


HAI SENTITO, IRLANDESE? IL CAPORAN(” HO SENTITO, 
LE LEGIONARIO CHE DHELMA HA POR- THAMARA. 





DEA, EFFENDI? ALLO- 
RA OCCUPATI DI ME... 


NON E' CAMBIATO 
NIENTE, THAMARA... MA 


\ SONO UN BUON CACCIA- 


MOSTRAMI LA 
STANZA DI DHELMA, 
PRESTO! 


A, 

5 E' PROPRIO VI- 
CINO ALLA MIA. PAS- 
SIAMO DA QUESTO COR- 
RIDOIO INTERNO... 








SPIACENTE DI INTERROM- 



















TO ALLE SPALLE, IRLAN-N 
DESE FICCANASO! BUT- }é 






I 
TU... ALLONTANATI, PE 
LAUT! PER L'AFFARE DI 













fu ACCIDENTI... 
4 QUANTI SONO...! 






7 TOGLITI DAI PIE- 
DI, SCEICCO, O... 


7 PELLAUT ORMAI Dai 
{ ANDATO, INUTILE CON- 
TINUARE A LOTTARE. 












> 


CALMA, DHELMA, Sessanta 
CERCO SOLO IL COR- )pggo 









UN'ALTRA VOL VIN 
TA? SE TI AVVI- 
INI... 4 








LA MIA FINE- 
STRA. VIENI, 
IRLANDESE. 
THAMARA 
TI NASCON- 
DERA'. 















I 
i 



















AVREMMO DOVUTO DAR 
LA CACCIA AL MALEDET- 
TO IRLANDESE, MIO SI- 
GNORE KUZMIHIR. 





Boo 
L'IMPORTAN- 
TE E' PREPA- 
RARCI PER DO- 
MANI. QUEL LE- 
GIONARIO TRA- 
DITORE CI DA' 
LA POSSIBILI- 
TA' DI FARE 
UN GRAN 












RIENTRATE 

PRESTO; STASERA, 

PELLAUT. SI"... PREFERISCO 
ANDARE A DORMIRE... 






ST - 
CHI DIAVOLO SARA' QUELN 
TIPO CHE HANNO CHIAMATO  \ 
IRLANDESE»? COSA VOLEVA 
DA ME? UHM... IRLANDESE CO- 
\ME QUEL LEGIONARIO... 


Pani PI 


co — drei 












pe, QUESTI ANNI, IN IRLANDA, 
SONO SORTE PARECCHIE SOCIETA" 
SEGRETE, CHE OPERANO CONTRO IL D0-W@& 
MINIO BRITANNICO. MIO PADRE ERA MOL- 
TO RICCO E NE FINANZIO' UNA. MIO CU- 
GINO EDWARD, CHE E' STATO ALLEVA- 
TO IN CASA MIA DA QUANDO RIMASE 
ORFANO, ERA IL SEGRETA- 
RIO DI MIO PADRE. 






TI CHIEDI PERCHE' S0- 
NO VENUTO A SBATTERE FI- 
led NO A OUJDA, QUESTO BUCO DI- 
MENTICATO DA DIO NEL MA- 
) poco FRANCESE? 










UN'OTTIMA PERSONA, 
EDWARD! SERIO, RESPONSA- 
BILE, MOLTO DIVERSO DA ME, 
CHE VIVEVO SOLO PER LE 
BATTUTE DI CACCIA. 
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DISGRAZIATAMENTE NON 
TUTTI | MEMBRI DI QUELLA SOCIE- 
TA' ERANO PERSONE D'ONORE. QUEL- 
LO CHE ERA STATO DESIGNATO AMMINI- 
STRATORE FUGGI' CON | FONDI, LA- 

SCIANDO MOLTE CAMBIALI DA PAGA- 
RE FIRMATE DA MIO PADRE. 








NO. LU] FU SOLO U- 
NA MARIONETTA NELLE MAN 
DEL DESTINO. QUI LO ASSAS- 
SINARONO PER RUBARGLI | 
GIOIELLI. SONO STATI IN TRE, E 
CONOSCO UN SOLO.NOME... 
PELLAUT. 










PREDA, EFFEN- 


|: 
Ubi 


ia 


A 
br 


ABBIAMO VENTI MULE CARI- 
CHE DI MUNIZIONI E APPENA CIN- 
QUANTA LEGIONARI. STIAMO AVANZAN- 
DO IN PIENO DESERTO, IN TERRITORIO 
PERICOLOSO. PRIMA CHE FACCIA NOT- 
TE, DOBBIAMO RAGGIUNGERE IL WADI 
LAZA) PER ACCAMPARCI... MUO- 
VERSI! 









Re 


p SIGNIFICAVA LA NOSTRA 


ROVINA. MIO PADRE SI SUICIDO". 
10, IN QUEI GIORNI, ERO LONTANO... 
A UNA BATTUTA DI CACCIA. ERO 





































DOPO... MIO CUGINO RUBO' 
| GIOIELLI DI FAMIGLIA. QUANDO SI 
ACCORSE DI ESSERE BRACCATO DALLA 
POLIZIA, ENTRO' NELLA LEGIONE STRA- 
NIERA..LO DESTINARONO A QUESTA 
GUARNIGIONE, A QUJDA. 


UAN 
ud ti 3) 















/ SQUADRONE... 
ALLUNGARE IL 


Là, 









IL TENENTE PO- 
TREBBE PRESTARCI IL 
SUO CAVALLO... VERO, 
PELLAUT? 








L'HAI DETTO, 
MATRAC, 


7 

























_- 


= Lore 

/ QUESTI DUE IMBE- N 
CILLI NON IMMAGINANO 

NEL NON ARRIVERANNO } 
MAIA FORTE CARNOT._,, 
N 









SAPETE UNA COSA? DO" 
PO QUELLO CHE ABBIAMO «PE- 
SCATO:, PENSAVO CHE ERAVAMO 
TRE TIPI FORTUNATI, MA ADES- 
SO... MARCIREMO IN QUEL 
MALEDETTO FORTE! 















IL CAPORALE PELLAUT 
HA GIA' FATTO QUESTA STRA- 
DA. SCORTANDO UN'ALTRA CARO- 
VANA. PELLAUT... IL WADI LA- 
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TU PARLI TROP- 
PO, MATRAC. TACI, 
IDIOTA! 


VAGO” 


SI', GABEN. 
E' UNA BUONA 





"COSI" Mi HA DETTO... «PELN T i N 
l R° 8... ASSEDIATO DA MI- 
LAUT PARTIRA' DOMANI PER ZGLIAIA DI TUAREG SANGUINA- N 
PA, FORTE CARNOT. A SUD, IN PIENO. |, RI. FORTE CARNOT E LA MORTE 
A \ DESERTO. UN PICCOLO FORTE 5 { Sono LA STESSA COSA... DIMENTI- 
ED H È : 
AI CA, EFFENDI! QUELLI DESTINATI 
-_— 


ZA ATA SE AS LILLE ae) 
> _ 


Lu n 


*DIMENTICARLO? IMPOSSIBILE, BENE! ECC 3 
THAMARA. DOMANI, QUANDO | co IL WADI AND. 
GUARNIGIONE. SEGUINO! LE. TE. FINORA HO POTUTO SE- LAZAJ. i 
LORO TRACCE: GUIRLI SENZA ESSERE NO- 
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GUARDATE... UN 
CAMMELLO MORTO! 
HANNO AVVELENA- 
TO IL POZZO! 






SIGNORE... CIO" 

SIGNIFICA CHE | TUA- 

REG SONO DA QUESTE 
ARTI... 










SIGNORE... A TRE CHI- 
LOMETRI, AD EST, C'E' LA 
VECCHIA FATTORIA ABBAN- 























E'STRA- 


































NO... NON AB- 
ERTO, CAS nà -BAH-AL- 
DARIO .-/ BIAMO VISTO RORDTA DI IL-BAH-AL 
LAUT. j SPIE E | TUA- 


REG NON SONO 
MAI RIUSCITI A CO- 
NOSCERE IL NO- 
STRO PERCORSO 
| SEGRETO VERSO 
FORTE CARNOT, 
ATTRAVERSO | 

MONTI DELL'A- 
TLANTE. SCA- 


VATE DELLE /” @ai 


TRINCEE! (77 ST, 


ld 
ln 


| #:RUMIS: STANNO 
ARRIVANDO, SCEIC- 
CO KUZMIHIR! 


PIU' RIPARATI E A- 
VREMO L'ACQUA. 


BUONA IDEA. 
_\IN MARCIA! 
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IEINEA. 


= 


PELLAUT HA MANTE- 
NUTO LA PAROLA, SARAN- 
NO UN BEL BOCCONE PERI 
MIEI QUARANTA FUCILIERI AP- 
POSTATI TRA QUESTE RO- 
VINE! 





n 










pg... VERSO QUELLA FAT-\ x 

TORIA IN ROVINA... MI VIENE 

\ di IN MENTE LA STRANA CONVER- |. 
ÒSAZIONE TRA PELLAUT E LO, 
SCEICCO... 





DEGLI SPARI? ALT! 
ATTENZIONE, LEGIONA- 
RI! PREPARATE LE 


NASCONDETEVI BENE! 
NIENTE DEVE FAR CAPIRE 
CHE SIAMO QUI DENTRO. 

QUESTA SARA'LA LORO 

TOMBA! 


ai È 
HMMM... QUEL CAMMELN 


7 LO AVVELENATO DALL'AC- 

i QUA DELL'OASI... ADESSO | 

I LEGIONARI SI DIRIGO- 
NO... 














E SE FOSSE UNA 
TRAPPOLA? CERCHE- 
RO' DI APPURARLO. 















MALEDIZIONE... 
SPARATE... SPARATE, 


a NOME DI ALLAH! 
DAI) x X 
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, SPARPAGLIATEVI... 
CERCATE UN RIPARO... 
FUOCO!.... 


IN\ 
> 
3 f i V/ZE 

| @i 


sui APITE 
SE SENI 


_ GUT. : I È = - 
27.7 LE COSE SI METTONO> —Bka ANG gra \ 
7. MALE... QUESTO E' UN INFERÈ 3 i ZIA 
NO. MORTI DAPPERTUTTO... SE y ì 
I NON SCAPPI ADESSO, CI RIMETTERAI N} \YIRIL4 
{ LA PELLE ANCHE TU, VECCHIO PEL- 
LAUT... MA 10 NON VOGLIO MORIRE! N 
x IL CAVALLO DEL SERGENTE E' 
SRIMASTO LI"! 





KUZMIHIR POTREB- 
BE PENSARE CHE L'HO 
GANNATO. MI DIRIGERO' NEL-j—_ 


Deli LA DIREZIONE OPPOSTA. 





= 





Pro E 


EPPURE AVEVA PREVISTO TUTTO. SAPUTO DELLA 
DESTINAZIONE A FORTE CARNOT, SI ERA SERVITO DI -$ 
DHELMA PER METTERSI IN CONTATTO CON KUZMIHIR... 
ERA L'UNICO MODO PER SFUGGIRE ALL'INFERNO DI 
FCRTE CARNOT... 
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SJ p Ò D V, - 
‘TRA Poco SARO" ‘© a 4 PU, È 
LONTANO E... y * È ) 


. a 

ZIO CONOSCEVO LA N70 
STRADA SEGRETA E GLI 
HO SPIEGATO COME SOR- 
PRENDERE LA COLON- 

NUO. < 








<A 





MALEDETTO... 

HAI ROVINAT È 

AIA TO... KUZMIHIR MI A- 

SULL'AVVISO VREBBE AIUTATO A 

SPARANDOLE | RAGGIUNGERE L'EGIT- ALLORA 
PRIME FUCILA- | TO... MI AVREBBE FAT- HAI TRADITO 
TE.E' STATA || TO AVERE UN PAS- ANCHE | TUOI 
UNA BRUTTA SAPORTO... 9 COMPLICI, AS- 
SORPRESA, 





SPARATE... STAN- 
NO RIPIEGANDO! 


& LJASSALTO DI SOR- 
R ' FALLITO, KUZ- : 
MIHIR! RISCHIAMO DI FAR- SI"... RITIRIAMOCI! 
INDIETRO... 
INDIETRO! 











7AVANTI! DOBBIA" 


O FAR PIAZZA PU- 
LITA! 4, 


”- 
o 
D 
- 
x 
(sel 
Zz 





ERA MIO CUGINO. 
QUI, DURANTE UNA MARCIA, 
FU SORPRESO DAL SIMOUN, IL 
VENTO DEL DESERTO, CHE PRO- 
VOCA IL DELIRIO. IL CAFARD! IN 
PREDA ALLA FEBBRE MENZIO- 
NO'| GIOIELLI CHE PORTAVA SEM- 
PRE CON SE'. TU ED ALTRI DUE LO 
SENTISTE... E, MENTRE DELIRA- 


% reti 


STANNO SCAPPANDO Vai 
DIETRO LE DUNE. DEVO- 
NO AVER NASCOSTO | LO- 

RO CAVALLI LAGGIU'... 







a 
GESSATE IL 
FUOCO! 1] 


... LA CICATRICE CHE 
HAI SULLA FRONTE, PELLAUT! 
MI SCRISSE TUTTO... STAVA PER 
OBBLIGARTI A RESTITUIRGLI | GIO- 
IELLI, MA UNA NOTTE DI LIBERA USCI- 
TA LO TROVARONO PUGNALATO. VOI 
LO AVETE ASSASSINATO... ED |0 
> SONO VENUTO A DARVI LA 
CACCIA! 


SAI DEI GIOIELLI... E 

SEI IRLANDESE... COME 

QUEL LEGIONARIO... SI", GLI 
ASSOMIGLI... - 


LA MORTE E' ARRIVA- 
TA PRIMA DI TE, BASTARDO... 
MATRAC E GABEN, | MIEI COMPLI- 
CI, SONO CADUTI DURANTE L'IMBO- 
SCATA... HO PRESO ANCHE LA LO- 


VA, GLI RUBASTE TUTTO! QUANDO 
SI RIPRESE, RICORDAVA APPENA 
TRE VAGHE OMBRE, NON IDENTI- 


(E TRANNE UN DET- 




























sd N 
(TRE PARTI UGUA- Ca DE 
LI... I NOSTRI GIO- / (... PERCHE' ERA 
\ ELLI! | GIOIELLI ACCUMULATI DA MOLTE IL TUO CERTIFICA-) 
GENERAZIONI. COLLANE, BRACCIALI, \ 


TO D'ONORE. —, 









ORECCHINI, ANELLI... ANCHE IL PRE- 
ZIOSO PORTACIPRIA TEMPESTATO DI 
BRILLANTI... SONO LI', DAVANTI AI 
SUOI OCCHI. UN PREZIOSO BOTTINO 
DAVVERO! PECCATO CHE SIANO SOLO 
DELLE RIPRODUZIONI DI SCARSO VA- 
LORE, QUELLE CHE NORMALMENTE SI 
USANO PER PAURA DEI FURTI. LE VE- 
RE GIOIE, QUELLE CONSERVATE PER- 
MANENTEMENTE NELLA CASSAFOR- 
TE... DA TEMPO NON ESISTEVANO PIU'. 












NEL DOPPIOFONDO DEL PORTACI- 
_APRIA HAI NASCOSTO L'ULTIMA LET- 
TERA DI MIO PADRE, EDWARD, 4 





NON RIESCO A CAPI- 
RE CHI ABBIA DATO L'AL- 
LARME Al «RUMIS*: CON QUEI 
PRIMI SPARI, KUZMIHIR... 


RIPOSA IN PACE, NO- 
BILE CUGINO EDWARD, 0- 
SCURO LEGIONARIO MORTO AD 
QUJDA. RIPOSA IN PACE, PO- 
VERA MARIONETTA DEL 

DESTINO... 
CO 











ERA STATO EDWARD A SCOPRIRE 
IL SUICIDIO E A TROVARE LA-LET- 


NON SO... MA IL DE- 
SERTO HA SEMPRE DEI 
MISTERI. RITORNIAMO AL- 

L'ACCAMPAMENTO! 
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PER COPRIRE DEI DEBITI. E SIC- 
COME ERANO TUTTE ASSICURATE, 
NACQUE LA DECISIONE DI RUBA- 
RE QUELLE FALSE, SACRIFICAN- 


MESSO ALLA FAMIGLIA, CHE L'A- 

AVEVA ACCOLTO CON TANTO AF- 
FETTO, DI CONTINUARE A VIVE- 
RE SENZA PREOCCUPAZIONI. TUT- 
TO CIO' ERA SCRITTO NELLA LET- 
TERA INVIATA DALLA LEGIONE - 
SUBITO DOPO IL FURTO. 














. ai 

“7 PERCHE' SAPENDOTI 
IN PERICOLO, AVEVI BISO- 

pX GNO DI RIABILITARTI AI” 

\wk MIEI OCCHI... 


—_- — —Nx - 


#7 NELLA LETTERA MI x 
CHIEDEVI DI NON SVELARE 
IL TUO GESTO AFFINCHE' IL 

TUO SACRIFICIO NON RISULTAS- 
SE VANO, I0 TI GIURO... 















ATE, SCONOSCIUTO! CHIUN- 
QUE TU SIA E DOVUNQUE TU SIA, 
TRA QUELLE OMBRE DEL DESERTO, 
GRAZIE PER GLI SPARI CHE CI HAN- 

NO AVVISATO E PERLE VITE CHE 
HAI SALVATO! LA LEGIONE 
TI SALUTA! 






21) a iL 9 
i Fine dell'episodio g 
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E' ECCITANTE, DELI- 
ZIOSA BALLERINA. 
COME TI CHIAMI? 


DANZARE PER TE... COME PROVA DI 
AMICIZIA, ADESSO CHE E' ALLEA- 
TO ALLA TUA TRIBU' PER COM- 


Ù :BATTERE QUEI CANI DI 
| «FRANZAWIS». 
fera 


LIA 5, > 7 
i Ya ci c 
po WORE;* lex SI el | PERFETTO. 
MI HA ORDINATO DI VE- z 3a MERDEZIO 
NIRE AL TUO ACCAMPAMENTO A PSb* / sa Vi 
AR \ 
eri 











SAI? HO PROMESSO 
AD IBN-HAZAM LA TESTA 
DEL «RUMI'» CHE PIU ODIA... 
IL COLONNELLO XERPEAUX, 
COMANDANTE DEL FOR- 
TE CARNOT... 


... E MANTENGO 
SEMPRE LE MIE PROMES- C 
SE. MA ADESSO, BEL- £&-> 
LA=S 


NL 


NI 47 DO DEVO AVVISARE “x 
Pili, SUBITO ALBUMAZHUR!) 
MA SONO ARRIVATO... 

1 ( { 


PERDONA, MIO SI- 
GNORE, MA TI PORTO 
UN'INFORMAZIONE MOL; 

TO IMPORTANTE... 
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AI PIEDI DELLE MON- | AAscoLta, ALBUMAZHUR... ER 
TAGNE, A META' STRADA DA UNA COLONNA CON VENTISEI UHM... QUANDO UN CI- 
FORTE CARNOT, CI SONO CINQUE FRUMIS», COMANDATA DA UN TENEN- VILE GUIDA UNA COLONNA... 
LEGIONARI PUNITI CHE SPACCANO TE CIVILE, AVANZA DA NORD LUN- VUOL DIRE CHE E' UN «COMMIS- 
IE COR NOLLA SOLO GO LE MONTAGNE E PRESTO SA- SARIO DEL GOVERNO». 


> CINQUE LEGIONARI 
STANNO SPACCANDO PIE- 
NON MI INTERESSA! ) TRE. CAPISCI?LA LORO META 
CONOSCO LE TRAPPOLE DI E' FORTE CARNOT E AVANZA- 
QUEL BASTARDO DEL CO- NO SENZA MOLTE PRECAI!- 
LONNELLO XERPEAUX. 
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UN PESCE GROSSO! 

[/E POTREBBE ESSERCI UTILE 
PER FARLA FINITA COL COLON- 
NELLO XERPEAUX... PREPA- 
RATEVI, MIEI GUERRIERI! 


de 
NON CAPISCO K 
COSA VUOI FARE, 
> ALBUMAZHUR..._£i 


NON E' DA QUEL- 
LE PARTI IL VILLAG- 
GIO DI WADI IZMA - 
LAD?...AVANTI! 





PER CASO VOLETE 
CONTINUARE A SPACCARE PIE: (_(07] 
TRE FINO A DOMANI IN QUESTO i 
DANNATO DESERTO? IL COLONNEL- STI 
LO CI HA DETTO QUANTE NE SER- 


VONO! SBRIGATEVI, AVANZI 
DI GALERA! 


ar 5 x; 
W7726N= 


CALMATI, GONZAGA. RI- 

i ; 
DERO' QUEL SADICO DEL NCORDATI CHE SE FORTE CARY 
COLONNELLO XERPERGA } NOT E' ANCORA IN PIEDI, IN 

MARTELL. LO GIURO. QUESTO DESERTO INFESTATO 
DAI TUAREG, E' PERCHE' IL CO- 
LONNELLO E' PIU' FEROCE 
DELLO STESSO SCEICCO 
IBN-HAZAM... 





/ BASTA CON LE 
PAR CHIACCHIERE! TU, 
NESSUNO DISCUTE LE NI 2 BOTTARO, LAVORA! 
SUE «QUALITA":, MA LA MA- 
NIERA DISUMANA CON CUI CI 
TRATTA E' INTOLLERA- 
a BILE... 


VA' AL DIA- 
VOLO, CAPO- 
RALE! 





5 
E) 
N 
RK 
z 
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SADICO DI UN COLON- 
NELLO! di 


CALMI! TUTTI AL LA- 
MORO, INDIETRO, MISE- 
ILI! 


ÒÎ da 
IN I 
na, ia, n 2, 


( 


ARRIVEREMO PRI- 
MA DI NOTTI A FORTE 
CARNOT, TENENTE? 


Se 
FORZANDO L' 


ANDATURA, SI’, COM- 
N MISSARIO LEBLANC. 


tf 








p VOGLIO CONCLUDERE AL 


PIU' PRESTO LA MIA ISPEZIONE. 
SE SARA' NECESSARIO, ESONERERO' IL 
COLONNELLO XERPEAUX. IN TAL CA- 
SO, IL COMANDO!DI FORTE CARNOT 
RESTERA' NELLE VOSTRE MANI, 
TENENTE DEFORTIELLE! 








A SOLA SORVEGLIANZA... IN 
PP DESERTO?! 
È E' COSÌ' CHE FA ANDA- 


RE AVANTI TUTTO IL COLON- 


NELLO XERPEAUX? E SE IN VE- 


CE NOSTRA FOSSERO ARRI- 
VATI I TUAREG? 


XERPEAUX SEMBRA IRRI- 
MEDIABILMENTE PAZZO. | SUOI 
LEGIONARI LO ODIANO! FINO- 

RA HA CONSERVATO IL POSTO PER- 
CHE' QUALCUNO DEL COMANDO 
SUPREMO DI CASABLANCA 
LO CONSIDERA 
L'ELEMENTO INDISPEN- 

SABILE PER DIFENDERE QUEL 

PICCOLO FORTE ISOLATO IN 

PIENO TERRITORIO TUAREG. 4 


NOI, FUNZIONARI DEL 


GOVERNO COLONIALE, LO CON-\. 


SIDERIAMO UN CATTIVO ESEMPIO 
PER TUTTA LA LEGIONE E ADES- 
SO ABBIAMO OTTENUTO LA 
FACOLTA' DI... 


MA... COSA STA 
SUCCEDENDO 





N. 7/1981 















= 
S 
Z 
N 
z 












3 
Li 9)? A 





3 TUAREG NON SI AVVICINANO. 
PERDEREBBERO DECINE DI GUERRIERI 
PER CATTURARE POCHI LEGIONARI... SA- 
REBBE UN PESSIMO AFFARE. ADESSO, 
PERO', LA QUESTIONE CAMBIA. VOI 
RAPPRESENTATE UN BEL BOCCONE 
PER LORO. DOVRESTE ALLUN- 

GARE IL PASSO E... 


CHE... SE FOSTE STATI TUA- 
REG... SARESTE MORTI. _d 


SILENZIO, CAPORALE! 
NON ABBIAMO CHIESTO LA VO- 
STRA OPINIONE. AGITE CON MOL, 
TA INDISCIPLINA, A QUAN- 


ot 
N 


LA LEGIONE DE- 
VE SEMPRE PORTARE FACCI STRADA, 


DONNA. LEGIONARI...! 
AIUTO. PROCEDETE, n 
TENENTE. IN MIRA Aa CIAA! 






















AIUTO, EFFENDI... 1 
GUERRIERI DI ALBUMAZHUR” 
HANNO ATTACCATO IL NOSTRO 
CAMPO. MOLTI FERITI... AB- 

* BIAMO BISOGNO DI 
AIUTO... — - 





SCIOCCHI 
PRESUNTUO- 
SI! SE NE SONO 
ANDATI SENZA 
ASCOLTARE IL 





DONNA... ABBIA- 
MO GIA' FATTO MOLTA 
STRADA E NONSI 
VEDE... 









MIO CONSIGLIO, 

NON CONOSCONO LE LAGGIU', EFFEN- N& 
TRAPPOLE DI DI... DOVE SPUNTANO 
QUESTA MALEDET- QUELLE PALME, 10 
TA SABBIA. VOI ) 





»_ ANDRO' AVANTI... 
LAVORATE, MI- b) 
SERABILI! S0- 
PRATTUTTO 








GIRE E... ATTENZIONE... 
UNA TRAPPOLA! | 
TUAREG!! 










FUOCO, LEGIO 
My /(NaRI! DOBBIAMO FER 
mei \ MARELA CARICA! 
a_\_FUOOCO0O! 

2S è 





AL {! i VA 1 
«4 (85 E 

PRE Dren 
pe: 


FAZI 


29 








= 
3 
= 
N 
z 








LI ABBIAMO FERMATI! 

SI RITIRANO PER RIORGANIZ-' 
23 ZARSI. RETROCEDETE FINO AL- 
7 469 LE MONTAGNE! PRESTO, 
MALEDIZIONE! 








sarà; 











STRANI TUAREG... 
HANNO LASCIATO SCENDERE 
LA NOTTE SENZA ATTACCARE... 
E SONO ANCORA TRA QUEL- 
LE DUNE A SPIARCI... 










FORTUNATAMENTE 
NON CI ERAVAMO ALLONTANA- 
TI TROPPO DALLE MONTAGNE E 
LORO TARDANO AD ATTACCARCI 
DI NUOVO. 







UHM... TRA POCO VER- 
RA' BUIO. RIPARATI DA QUEL- 
LE ROCCE FORSE POTREMO 
RESISTERE FINO A DOMANI, 
MA SENZA AIUTI NON LA 
SCAMPEREMO. 













' 
) 
0 a 


ES AL 
TENTERO' DI RAGGIUN- Me 






GERE FORTE CARNOT IN CER- \ 
CA DI AIUTO, TENENTE. E' FACI- Sa 
LE ARRIVARCI, SEMPRE AD 0- 
VEST, SEGUENDO LE MON- 







}, \ 


GUARDA, ALBUMA- 


ZHUR! UN «FRANZAW» PAR- 
TE IN CERCA DI AIUTO. ESAT - 
TAMENTE COME SPERAVI. 








AIA 
SCIOCCA IDEA VOSTRA E DI i PS ARE e ILE NOR: 


MALI PRECAUZIONI, AVETE 
SSCLIENENZE INE- FICCATO | LEGIONARI IN U- 


PER NON AVER VOLU- 
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P”” COMMISSARIO... E" 
UNA FORTUNA DAVVERO 


INCREDIBILE CHE SIATE AR- 
RIVATO A FORTE CAR- 
NOT... 
de 
Jai] 


LASCERESTE DISTRUGGE- 


RE LA NOSTRA COLONNA, COLON 


NELLO XERPEAUX? DICEVANO CHE 
VOI ERAVATE FEROCE CON | TUA- 
REG. STORIE! SEMBRATE UN 
GATTO SPAVENTATO. 


NO, NON FARO' USCIRE | LE- 
GIONARI. IL CAPO RIBELLE IBN-HA- 
ZAM CI FA SPIARE IN CONTINUAZIONE 
E NON GLI CONSEGNERO' FORTE CAR- 
NOT. MA AIUTEREMO QUELLA COLONNA! 
VOI ED IO. SOLI! VEDREMO SE SIETE 
CORAGGIOSO, COMMISSARIO. 





NA TRAPPOLA MORTALE. 


MA VOI DITE CHE | TUAREG | 
HANNO ASPETTATO AD ATTACCARVI È | 
CHE SIETE RIUSCITO A FUGGIRE PER CHIEDEL 

RE AIUTO... FAR USCIRE | MIEI UOMINI PER All. 
TARVI? IMPOSSIBILE! | TUAREG ASPETTANO PRO- | 
PRIO QUESTO PER ATTACCARE E DISTRUGGERE 
IL FORTE. MI RESTANO SOLO CINQUANTA LE- 
GIONARI, COMMISSARIO, E RESTERAN- 
NO QUI! 





























Cai 


AI 


DA ARIA 


STUPIDO CIVI- 
LE... QUI NESSUNO 
MANCA DI RISPETTO 

AL COLONNELLO! 


BASTA, SER- 
GENTE HANNI- 


I /USCIRETE... SO- 
LO? PERMETTETEMI DI 

ACCOMPAGNARVI, 

COLONNELLO. 


LA GUARDIA AL FOR- /5 


TE, SERGENTE. (> 4 
h ALA, 



























| Asa» Ca GUARDATE, COMMIS 
NI RRABI CHE.TENIAMO S CÀ ) QUI "N QUESTO INFERNO? 
VALLI ARABI CHE TENIAMO SEM- 1 


PRE PRONTI... E DUE BARRACANI. LI CANNE ED HA VENTI PRO- SAPETE COSA DEVO RAPPRESEN- 
INDOSSEREMO E ATTRAVERSEREMO IL IETTILI. TARE SEMPRE PER QUEI TUAREG 
DESERTO SENZA RICHIAMARE L'AT- SANGUINARI? ALEK-EL AZRAEL... 

TENZIONE. SBRIGATEVI, SER- A- [ L'ANGELO DELLA MORTE! 
GENTE! 















E' REGOL 
MENTARE. NON SIAMO 
MACELLAI! 


Dioagio norosi 


QUEL CANE DI 
SA XERPEAUX HA INDOVI- 
ATO IL MIO GIOCO! 







DEVONO TEMERMI, PER- “N 
CHE' SOLO TEMENDOMI FRENA- 
NO IL LORO ISTINTO DI FALCHI. 
E' L'UNICO MODO PER NOI DI 
SOPRAVVIVERE! ADESSO 

! È 


} A x”, 

AV 22: 
ITUAREG! — NARREZARA: 
STANNO ARRIVAN- DÀ "i 
DO, TENENTE! x 







NON ASPETTIA- 
MO PIU"! ATTAC- 





A 
(i 


gie, 


pad 


nni 


, 






SI SONO DECI- \ 
SI, FINALMENTE! 
AL RIPARO! 








x I 
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eee 





w FUOCO!LI 
STIAMO BLOCCAN- 





















HA UCCISO IL 
TENENTE! MALE: 
DETTO ARABO! _/ 


GUARDATE... 
SI RITIRANO... 


DS 
= ur Pa 


PERO' SIAMO RIMA- 
STI SOLO IN DICIASSETTE. 
QUANDO VERRANNO DI 
NUOVO ALLA CA- 

RICA... 














BENE, SIAMO AR- 
RIVATI SENZA ESSERE VI- 
STI, COLONNELLO XER- 

PEAUX. MA COSA POSSIAMO 
FARE NOI DUE SOLI? 


a DA 
Na e 
oli CN N 2 
















_ ARS 
== ; 


"Yo 


ZE) QUEI TUAREG NS è 
NON SI ASPETTANO È 


\L 
ene de NESSUNO ALLE 
SPALLE... 













0A 
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... ED 10 GLIELE SCOR- 
TICHÉRO'. VEDETE? UN'ALTRA 
DELLE MIE ARMI «DA CACCIA», COM- 
MISSARIO. PORTO SEMPRE CON ME 
DEI CANDELOTTI DI DINAMITE 
— PRONTI. SE AVETE FEGATO, 
ic SEGUITEMI. E USATE 
QUEL FUCILE! 





A INCI 
LOSZIEZIONA 


TRIS 
SALI 
(MHION 


GALINI PER VOI, BASTARDI! 
GUARDATE IL VOSTRO A- 
LEK-EL AZRAEL! GUAR- 





A 


A 


È 


de a 


d) 


(fl? 


Liù 
i) 


NON POTREBBE ESSERCI 
MORTE MIGLIORE. 







= 
L 


"AVA 
è, 


î) 


HARKA! MOR- 
TE Al «FRANZAMWIS»! 
HARKAAA! 


S 


SIA PAZZO QUEL COLONNELLO, MA CER- 
Rm SY TO IL CORAGGIO NON GLI MANCA. LI HA DI- . 
2f SORIENTATI E ADESSO CERCA LO STESSO N 


> ea SCEICCO MESCOLANDOSI A LORO. DIO 
Si 


MIO... CREDO CHE MORIREMO... MA 









n 









"i 
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(" SPARATE, ME 
SERABILI! 









23 
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2 
N 
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TENETE DU- 
RO! ARRIVA LA 
LEGIONE! 
















= | 
UEL DIAVOLO 
DI dn COLONNELLO HA s SIAMO STATI NOI 


UCCISO ALBUMAZHUR! SIETE FERÌ A DIRE AL CAPORALE 


TO, COLON- 
NELLO! 














E STANNO ARRI- 
VANDO ALTRI «RUMIS» 
TRAVESTITI DA BE- 

















NON PENSARE ALLA MIA 
FERITA, MALEDETTO CAPORALE! 
AVETE DISOBBEDITO AI MIEI ORDINI 
E NON AVEVATE IL DIRITTO DI C0- 

STRINGERE QUEI LEGIONARI A 
SEGUIRVI, ANCHE SE SONO AGLI 
ARRESTI! 
























E ALLORA? COSA 














STATE ASPETTANDO... £ 
CHE ARRIVINO 1 GU É' CHE... CONTANDO | BLOCCHI 
DI IBN-HAZAM? MUOVETEVI DI PIETRA CHE ABBIAMO PREPARATO CR 
BASTARDI! IERI... ABBIAMO VISTO CHE NE MANCA- 













CABILE CON | 
VA UNO... CI SIAMO TRAVESTITI _, 

PER PRECAUZIONE... MIEI LEGIONARI. 
PIU' SONO DURI E 
PIENI DI RABBIA... 
PIU' PREPARATI SA- 
RANNO PER SOPRAV- 
VIVERE. ODIANO LA 
MIA DUREZZA, MA 
MI RISPETTANO 
PERCHE' IO RI- 
SPETTO IL VALO- 
RE DELLA LO- 
RO VITA. 



































DIN QUESTO DESERTO C'E' 
42 POSTO SOLO PER | FALCHI, COM 
I MISSARIO... E | MUSSULMANI SONO 
DEI FALCHI FEROCI! LA LORO RE- 
i LIGIONE ORDINA LA GUERRA 
ALL'INFEDELE, LA «DJI- 
HAD... E FALCHI Li 
TERRIBILI DOBBIAMO ES- 
CA hi REL A SERE ANCHE NOI, PER POTER- 


ECCO... NORMA” LI AFFRONTARE IN INFERIO- 
SE RIQSITA, COMMIS-/LE AMMINISTRAZIO- a 


NE. RIFERIRO' A CASA - 
BLANCA CHE TUTTO PROCE- 
DE COME AL SOLITO A 
FORTE CARNOT... 








CAPISCO, COLON- 
NELLO! 






























GONZAGA... HAI VI- N 
STO QUANDO LO STRAMA- WAWK 
LEDETTO HA AFFRONTA- AMAUIN 








MUOVETEVI, MI- 
ERABILI! NON E' UNA PAS\/C]| 
SEGGIATA! QUESTA E' LA /}° 

”_ OH... UN GIOR- LEGIONE! 
NO 0 L'ALTRO LO FAC- 


CIO FUORI! ya SI 
dell'episodio 














